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La seduta è aperta nlle ore 15. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno ed i ministri della guerra, 
dcl tesoro, delle finanze, della pubblira istru­ 
zione, dci lavori pubblici, di agricoH11r11, lii­ 
dustria e commercio; delle po!!te e ùel klcgrafl. 

D'AYALA VALVA, srgr-etal'io, legge il pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Per il primo centenario 
dell'istituzione dell'Arma dei RR. Carabinieri. 

GRAXDI, 111i11ist1·0 della gue1·m. Domando 
di p11rlarc. 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
GRA ... 'ìDI, ministro della gue1·ra. Una ur­ 

gente cd improrogabile ragione di ufficio mi 
costrinse ieri ad allontanarmi dall'Aula e con 
mio vero rammarico non mi trovai presente 
quanùo gli onorevoli senatori Rolandi Ricci e 
Spingardi vollero con patriottico pensiero in­ 
nnlzare una voce di plauso verso la beneme· 
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rita an11;1 dr-i ('.arahil!iPri l{r>111i, ph~ll''o a <·1ii 
uuauim» "i assodò •111est'alt" Co1;s1~,,~''· 

L'onore volccollcgn miu i:>t ro del tesoro espresse 
il pensiero dcl Governo ed io non so astenermi 
dal segnalare oggi nl Senato un atto vera­ 
mente umanitario e civile compiuto dagli uf­ 
ficiali e dai militi dci Reali carabinieri in occa­ 
sione della cclchrazionc del primo centenario 
della fondazione dell'Arma, la costituzlono cioè 
di un fondo periuauento per concedere premi 
al valore e per sovvenire i carabinieri inabili­ 
tati al lavoro, o le famiglie di quelli morti per 
ragioni di servizio. Le oblazioni raccolte tra gli 
uffìcinli e i carahinlerl ascesero già alla cifra di 
venticinquemila lire, a cui va aggiunto un con­ 
tributo dcl Ministero della guerra di diecimila 
lire. S. M. il Re volle con generoso pensiero 
che il fondo iniziale salisse alla · cifra di cen­ 
tomila lire, onde, per mio mezzo, fece perve­ 
nire all'ente costituendo la cospicua somma di 
sessuutaclnqucmila lire. (Approriazillni). · 
Ieri stesso, poiché S. III. si degnò di presen­ 

ziare la solenne cerimonia commemorativa, io 
espressi alla .M. S. tutta la viva gratitudine 
dell' esercito e dcll' Arma dei carabinieri cd 
oggi sento il dovere di partecipare al Senato 
qucst' atto munifico dcl nostro augusto e beno 
umato Sovrano. ( Vit'e approoaeionu, 

Per la salute di S. A. R. il Duca d'Aosta'. 
l'RE."51DEXTE. Informo il Senato che, seb­ 

bene le notizie sulla. saluto di 8. A. R. il Duca 
<l'Aosta fossero Ieri russicurantì, pure, letto quel 
che si pubblicava oggi nei glornnli, ho tele­ 
grafato all'Aiutante lii campo di 8. A. R. per 
avere precise notizie, ed appena avutele lo co­ 
municherò al Senato. (Appi·orn~ioni). 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Domandano congedo di giorni 
otto per motivi di salute i eenatort Gatti Casazza 
e Sormani. 

Se non si fanno osscrvazionl, questi congedi 
1:1' intendono accordati. 

Discussione dei disegno di legge: e Trattamento 
di pensione del personale di macchina. dei bat­ 
telli incrociatori addetto alla vigilanza ftnan~ 
aìarìa > (N. 117). 
PRESIDEXTE. L' ordine dcl giorno reca la 

. discussione del disegno di legge: e Trattamento 

di P"Tl~i1>11•' d••l pr-rsnnale ili lll:u·dii11a <lt·i hai· 
teli i i11.:r<idat11ri ;ul1[1•1t11 111la \ ig-ilan7.;\ tiu.in 
ziru-ia •. 

Prego il senatore, segretario, D' Aynla Valva 
di dar lettura ciel disegno di legge. 
D' AYALA VALVA, scçretnrio, legge: 
(V. Stampato n. I /7), 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta lo. discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

ArL 1. 

A partire dal I 0 luglio l!Jl4 ai macchiulsti, 
elettricisti e fuochisti attualmente in servizio 
dci galleggianti adibiti alla vigilanza finanzia­ 
ria, ed alle loro vedove ed orfani, è fatto di­ 
ritto di liquidare la. pensione con le stesse 
norme e nella misura. stabilita per f sottiJl'Hciali 
della Regia guurdla dì ti nanza, A tal uopo, 
qual unq uc sia. .1' assegno mensile di cui goda il 
personale suddetto, è stabilito, nei riguardi 
della pensione, il seguente pareggìamcato: 

il macchinista: liquida la pensione del ma­ 
resciallo maggiore; 

l'elettricista liquida la pensione dcl mare­ 
sciallo capo; 

il fuochista liquida la pensione dcl briga­ 
diere; 
in relazione ai soldi e soprassoldi corrispon­ 
denti alla. rispettiva anzianità. dl servizio, 

MAUlUGI, relato,'e. Chiedo di parla.re. 
P.RESIDE~TE. Ne 11il. facoltà. 
MAURIGI, relat01·e. L'Ufficio centra.io è stato 

unanime nel proporre l'approvazione di questo 
disegno di legge, quantunque non se ne sia dis­ 
simulato le conseguenze finanziarie abbllStanza 
gravi, sopratutto in vista delle nuove organiz­ 
zazioni, tanto coloniali quanto interne, che si 
riattaccano a.i personali dipendenti da.i servizi 
finnnziari. Però l'Ufficio centrale ha unanime­ 
mente espresso il desiderio, che, pure appro­ 
vando il disegno di legge gia approvato dal- 
1' altra Camera, ·non so ne all:.ughi la portala. 
in guisa da venirne sostauzinlmcnte modificate 
le leggi relative aHa Regia gnardiii di finanza. 
Egualmente ritiene che debba. considerarsi 
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sottinteso l'obbligo che il Consiglio di Stato sia 
semp1·c consultato. 
A questo riguardo io mi permetto di pregare 

lo Lt.. EE. Il ministro del tesoro e delle finanze 
a Volerci dare aftldamcnto che questo desiclerlo 
espresso dall'UfHclo centrale voglia essere ac­ 
colto benignamente, e tenuto presente nelle 
Ulteriori dcterminuztoul. · 
RAVA, minisiro d!!ZU finansé, Domando di 

Parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltA. 
RA V A; mlntstro delle finanze. Essendo io il 

Proponente di questo disegno di legge, debbo 
t'i~pondere alle osservazioni fatte. 
Sono lieto che l'Ufficio centrale npprovì con 

sollecitudine questa riforma, che è un dovere 
dello Stato italiano verso i suol marinai della 
finanza che, e lo v~de~1mo il giorno in cui 
8. lf. il Re consegnò la bnndìera al Corpo, 
espongono la loro vita per tutelare le finanze 
dello Stato. I tecnici dello macchino non sono 
considerati come guardie di fìnanza ma come 
eemplici avventizi mentre senza interruzione 
di lavoro essi, notte e giorno, sono in servizio 
e danno tutta la. loro opera a beneficio della 
finanza e della difesa dello Stato. 
Io sono lieto che la disposizioni che noi ab­ 

biamo proposte siano accolte benignamente 
dall'Ufficio centrale e dal Senato e considero 
questo fatto come rinmoscimento dci buoni 
servizi. 
L'onorevole relatore senatore :rir11.urigi, a nome 

suo o dell'Ufficio centrale, ha esposto due os­ 
scr~;azi~ui, la. primn che questi provvedimenti 
porternnno una maggiore e forte spesa al bilancio 
dello Stato; a questo riguardo io assicuro l'Uf­ 
ficio centrnié e il relatore che questi provve­ 
dimenti non potranno portare un aggravio su­ 
periore a quello previsto e specificato nella 
relazione che precede il disegno di legge. I cal­ 
coli sono gii'l. stati fatti anche dall'onorevole mi­ 
nistro dcl tesoro Rubini, e sono conti sicuri, si 
tratl<\ di un personale ristretto, e anzi di una 
sistemaxione, non di un ordinamento nuovo! 

Tn secondo luogo il relatore e I'Utflcio ceu­ 
trnlc temouo che il testo unico possa venire a 
modlftcare la lcg;:P. sul Corpo delle guardie di 
fìnauza e le nitre relative o portare in più 
ampio e diverso campo le disposi?.ioni di questa 
legge, e si osserva che non 11i vorrà sentire il 
C'onsiglio di ~tato. 

... ! () 
/.. .r. 

Non vi può essere dubbio. Il parere del Con­ 
siglio di Stato è necessario ed è utile udirlo e 
seguirne l'autorevole voce; date le leggi nostre, 
questo dubbio espresso ,dall'Ufficio centrale mi 
pnre eccessivo. ~d ogni modo, poìchè ciò mi dà 
occasione di confermare meglio le cose, rlspon­ 
derò clic il f!lre un testo unico, senza sentire 
U Consiglio di Stato, ~me pare cosa impossibile, 

. e io certo non la vorrei fare. 
MAURIGI (interrompendov, lra questo non 

~·stato scritto nella relazìone sul disegno di 
legge. 
· RA V A, ministro delle finanse. Il testo viene 
fattq con decreto Reale: e per necessità deve 
essere sottoposto al parere dcl Consiglio di Stato. 
Era inutile, parmì, dirlo, ma posso as~icurnre 
i'Ufficio centrale che il Consiglio di Stato sarà 
sentito. 

Anzi dirò che questa facoltà di formnrc un 
testo unico delle leggi sul!" ordinamento delle 
Guardie di finnnw ern già. stnta data al Go­ 
Yerno çon una legge precedente: quella dcl 
29 dicembre 1910, n. 894. Poichè però soprag­ 
giu~se, dopo, In legge dcl 5 giugno l!l13, n. 5f>O, 
recante nitri provvedimenti per la R. Guardia 
di finanza, il Consiglio di Stato non ha •!reduto 
che si potesse pii\ considerare in vigore questa 
facolth, e· da dò la determinazione dcl l\llni­ 
stero di ridomandare l'autorizzazione n formnre 
qur!'.to testo unico, ciot! per ordinare tutt;i. la 
matPtia in forma chiara e organica. Hingrnzio 
quindi l'onorevole relatore dcll' l:ftldo cen­ 
tralo 1mr le dichiarazioni ~presse e ml riservo 
cli dare ad ogni altra domnnda le più ampie 
risposte. 

Solo prego Il Senato di twer un buon pen­ 
siero per quei vnloro11i nostri soldati. 

RUBIXI, 11d11f~t1·0 di'! l1•so1·0. Dom1mdo di 
pnrlnre. 

PRESIDE:o;TE. Ne ha facoltà. 
RUBIXI, ministro dcl tcsol"O. Poichè il rela­ 

tore dcll' Ufficio centralo ha rivolto mwhe nl 
ministro dcl tesoro lo sue raccomandazioni, 
credo dover mio associarmi n ciò cho già ha 
esposto l'egregio mio collrga ministro dt>lle fi- 
11n11zi>; delibo però far nol.<1 re ali' orwr. rcln tore 
die il prPsrnte provvedimento non ri.~unr1fa il 
trattamento permanente avvenire cli questo 
Corpo, ma ha opportunamente limitilta la sua 
efficienza al trnttamento di quel personale, che 
gii\ si tronwa in sen·i:do l\llorq11an1lo n1ulò iu 
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PRESIDE~TE. Segue ali' ordine del giorno il 
disegno di legge: 'Sistemazione delle · comu­ 
nicazioni telefoniche dei Castelli. romani>. · 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Bisca- 

retti cli darne lettura. · · 
BISCARETTI, seçretario, legge : 
(V. Stampato x. 113). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

Il servizio prestato dal personale di cui al- chiusa, e passeremo alla discussione dcall arti- . ~ 
l'articolo precedente, dopo il periodo di prova, coli che rileggo: 
anteriormente alla pubblicazione della presente l · 
lcg!le, è c?nsidcrato utile pel conseguimento Art. 1. 
della pensione, · ·1• Il Governo è autorizzato a provvedere alla 

(Approvato). r costruzione delle seguenti tre linee ìnterur- 
. · baner 

attività la legbo del 1902. Nessun dubbio che 
il personale assunte in seguito seguirà le norme 
della legge dcl 1906, vale a dire sarà ritenuto 
come incorporato nel Corpo delle guardie di 
finanza anche per il trattamento di pensione. 
Il presente provvedimento si limita soltanto 

al personale che già si trovava in servizio e 
' che per ragioni speciali poteva anche ritenersi 

non obbligato a seguire le prescrizioni di una 
legge, che f11 emanata dopo la sua assunzione. 
Quindi vede l'onor. Maurigt, vede l' Uffìcio cen­ 
trale che qui si tratta di una deviazione· ma . . . . ' nei mimmi termini e rispetto ad una Iezze "'"' postuma; è una deviazione, la quale si limita 
a stabilire il trattamento di un personale che 
era già assunto fin dal 1902; dopo di allora, 
come giì~ dissi, la legge ha il suo effetto per 
il nuovo personale assunto in servizio tanto pel 
Corpo delle guardie in genere, come per questi 
suoi speciali servizi. · 
Io spero che le osservazioni e le considera­ 

zioni fatte dal mio egregio amico e collega delle 
finanze, e quelle, che io bo avuto l'onore 'dì 
esporre, potran no persuadere lonor. ~[aurigi e 
lT'Olc:io centrale che saranno seguite le racco­ 
mandazioni, che essi ebbero occasione di fare 
al Governo in argomento. 

:\CA CRIGI, relatore. Do~ando di parlare. 
l'IU:8IDE~TE. Ne ha facoltà •. 
::IIAURIGI, relatore. Ringrazio gli onorevoli 

ministri delle loro dichiarazioni ampiamente 
soddisfncentì e concordanti col seutìmento che ' ha animato lUfficio centrale, che ha riferito 
su questo disegno di legge. Ne prendo atto con 
piacere-e sono sicuro che sarà. mantenuto quello 
che hanno promesso. ( Vii:e approcasionn, 

PRESIDEXTE. Se non si fanno altre osser­ 
vazioni pongo ai voti l'art. 1 °. Chi I'approva 
è pregato di nlzarsì. 

(Approvato). 

Art. 2. 

1 

============~======================-- 
Art. 3. 

Dal giorno dell'entrata in vigore della pre­ 
sente legge, cessa qualsiasi contributo dello 
Stato per I'Inserlzione del personale indicato 
nell'articolo 1 alla Cassa Nasionale di preci­ 
denza per la inoalidità e la »ecchtaia degli 
operai, 
La Cassa chiuderà i conti individuali e li­ 

quiderà. le pensioni pei singoli inscritti al mo- · 
n_iento dcl loro collocamento a riposo, in cor­ 
rispondenza dci versamenti ricevuti. 
Le pensioni liquidate dalla Cassa saranno 

portate a deduzione di quelle che, a' termini 
della presente legge, dovranno essere pagate 
~al tesoro: · 

(Approvato). 

Art. ·4. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a coordinare 
ed a pubblicare in testo unico lo disposlzloni 
delle leggi relative all'ordinamento della Regia 
guardia di finanza. o quelle che direttamente o 
indirettamente vi siano connesse o vi nbbinno 
apportato dello ruodìfìcazionì. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Sistema­ 
zione delle comunicazioni telefoniche nei Ca­ 
tclli romani > (N. 113). 
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La retribuzione annua di ciascuna delle ri­ 
cevitorie postali e telegrafiche di terza classe 
sarà aumentata in ragione di lire 100, a cui 
sarà aggiunto un aumento del 5 per cento sulla 
retribmdone risultante dalla liquidazione trien­ 
nale avente effetto dal 1° luglio Hl14, in modo II Governo del Ile è autorizzato a stipulare 
che, in ogni caso, l'aumento totale non superi con l1L Società dello Nuove Terme di Monte­ 
le lire 150. Tale aumento avrà effetto a deeor- 

1 
catini e con llL Società esercente le Regie e lo 

rere, per una metà dal 1° lu:;lio 1913, e per i Xuove Terme una modificazione all'articolo 5 
l'altra metà dal 1° luglio 19Hi. j della convenzione approvata con lrgge 13 lu- 
Avrà uguale aumento, nello stesso modo ri- g-lio l!"ll I, n. i:l8, allo scopo di stabilire che 

partito, la retribuzione annua di ciascunn delle l reùilic:io per le bibite gratuite ai poveri, desì­ 
ricevitoric di prima e seconda classe che,_ nella I gnato nel detto articolo u, possa sorgere in lo- 

a) linea diretta Homa-ValmontonC', con filo 
C:i bronzo di 3 millimetri; 

b) linea diretta Roma-Fiuggi, con filo di 
bronzo di 3 millimetri; 

e) linea diretta Roma-Velletri, con filo di 
bronzo di 3 millimetri. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Alla spesa per la costruzione di dette linee 

si provvederìL con i fondi assegnati dall'art. fi 
della legge 24 marzo 1907, n. 111. 

(Approvato). 

Questo disegno tli legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Aumento 
di retribuzione ai ricevitori postali e telegra­ 
fici di terza classe, ai collettori ed ai portalet- 
tere rurali s (N. 114). · 

PRESIDENTE. Viene orn in discussione il 
disegno di legge: e Aumento di retribuzione ni 
ricevitori postali e telegrafici di terza classe 
ai collettori ed ai portalettere rurali e , 

Prego l'onor. senatore, segretario, D'Ayaln 
Valva di darne lettura. 
D'AYALA VALVA, scçreùirio, legge: 
(V. Stampato N. 11.J). 
PRESIDENTE. Diehinro aperta la discussione 

gcnemle. 
Xessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

vhlusa, passeremo nlla discussione degli arti­ 
coli che rileggo. 

Art. I. 

2 

liquidazlone predetta risultorà cli lire 1000 o di 
somma inferiore. 

La retribuzione annua di ciascuna delle ri­ 
cevitorie di prima e seconda classe che nella 
detta liquidazione risulterà compresa fra le lire 
1000 e le 1150, sarà aumentata in modo da. 
raggiungere 11:>0 lire. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Ai collettori ed ai portalettere rurali, in ser­ 
vizio alla pubblirnzione della presente legge, 
è concesso un aumento di retribuzione di lire 
cento annue per ciascuno, con decorrenza per 
metà dal 1 ° gennaio l!ll5, e per l'altra metà 
dal 1° gennaio 191G. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il Governo del Re è autorizzato ad iscrivere 
nel bilancio del l\Iinistero delle posto e dci te­ 
legrafi al capitolo riferentesi allo retribuzioni 
dcl personale delle ricevitorie ed a quello degli 
agenti rurali, per I'esercizio finanziario Hll4-15, 
le somme occorrenti per gli aumenti ed assegni 
speciali di cui agli articoli precedenti. 

(Approvato). 

Questo disegno ùi legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Costruzione di un edificio per le bibite gra­ 
tuite ci poveri in Bagni di Montecatini• (Nu· 
mero 115). 

PRESI DENTE. Pnsscreruo ora alla discussione 
dcl disegno di legge: • Costruzione di un edi­ 
ficio per le bibite gr:i.tuito ai poveri in Bagni 
di ::\Iontecatini •. 
Ne do lettura. 

Articolo unico. 
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calìtà di versa da quella indicata nel primo 
comma rìell'artìcolo stesso, ferme tutte le altre 
condizioni risultanti dalla convenzione. 

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà. poi votato a scrutinio 
se greto. 

A.pprova.zione del disegno cli legjl'e: « Maggiori 
as11ei'?la.zioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni çapitolì dello stato di previsione dellà. 
spesa del Ministero della guerra. per l'esercizio 
flne.nziario 1913-14 • (N. 107). ' · · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del seguente disegno di fogge: 
~ !'.Inggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento su taluni capitoli dello stato di pre­ 

. visione della spesa del Ministero della guerra 
per i· esercizio finanziario 1013-14 •. · · 
·Prego I' onor, · senatore, segretarlo, D' Ayala· 

\nh-a di darne lettura.' · 
ff A YALA ·VAL VA, sr·u1·elal'in1 legge: 
(V. Stampato · S. 107). 
J'HESJDE!\TE. Dichiaro aperta In discussione 

generale su questo disegno di lcgg-c. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusn .. 

Passeremo perciò alla discussione degli arti· 
coli che rileggo. · · 

Art. l. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 1,351,000 o le diminuzioni di stanziamento 
per ugual somma sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per lesercizio finanziario 1913-H, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I limiti entro i quali, giusta il disposto del 
secondo comma dell'nrt. 1° dellsIegge 26 gin­ 
guo 1'312, n. 710, il Governo del Re ha facoltà 
di determinare 'le assegnazioni dci vnrt capì­ 
toli della parte straordlnarla dello stato di pre­ 
visione elci Mìnlstero della guerra sulla somma 
di lire sessanta milioni, nccordata dalla legge 
atessa sono, pei sotto indicatl aggruppnmentt, 
modificati nel modo seguente: 
•Armi portatili, mitraçìiatrici e relatire mu­ 

ulzioni, accessori, bu/Telte1·ie e trasporti rela­ 
tici • da lire sci milioni a lire nove milioni; 

«Acquisto di quadrupedi per la cavalleria, 
artiçlicrù» e le milraçlintrici • da lire cinque 
milioni a lire due milioni. 

(Appro"'.nto). 
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l'ei;erdzio fiuanzì1u·io 1!113-1·1. 

Cnp. ·- 4. n. 

• 50 . 

• f>3 • 
• 5;,, 

• 5G • 
• 71. 

Assegni e speso diverse <!i qual:-1iasi nnìura agli nd.lcttì ni ga- 
binetti • . L. 1,000 

Indennità per servizi e posi.doni specinll (escluse quelle 
per i carahi11ieri Reali, b.Inucinto al eapitolo n. ~:!) . • 

Spese per i ricoverati negli stahilimenti sauìtar! • • 
Spe .. se pcl fu1iz!onamento dello scuole 1ili!H:i.ri e per 

ìstruzlon! vario degli ufllciali • 
Spese d'esercizio dcll' Istin: ti) geoi;rnfleo milltare . • 
1q tti d' ìmmobili ad uso n ili taro e canoni d' acqun - 
Assegni in contanti in sostltuztonc dcli' alloggio ni 
sottufficiali cci altri mili tari di truppa • • 

100,000 
suo.ooo 

'---- 
'fatalo dello maggiori U'!lleguazioni . L. . l,:Jf>l,000 

Dm!NUZIO~I lll ST.-\~ZI.rnE~TO. 

Cap. n. 5. IDui.,;tcro - Indennità di misslone . 
• 20. l;itati maggiori .(.\:;segni fìssl] 
,.. ~3. Distretti di reclutamento - Uffìclnll (Asscgn! fissi). 

2-l. Corpi di fouteria. - Truppe (Assegul fi"'~iJ . 
• 27. Corpi e servizi d'artiglieria - lJ!licio.li (As,,cgui H;;i;:) 
" 54. Materialo sanitario • • • • . • 

Tolnlc delle diminuzioni 

L. t,00() 
• 300,000 
• W,000 

500,000 
• !..)()(),000 
• 300,000 ------ 
L. I,:ljl,000 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. I i 

I 

'.e.intio &no serotini~ segrotò èlel disegno di legge: I 

~ Ma.n;iore usegna.zione _a favore del capitolo 
n. 69: "La.vari di mantenimento. restauro e pie· . 
coli migliora.menti degli immobili militari e ma- I 
teriale mobile del Genio militare" dello stato J 

di previsione' della. spesa. del ?tlinistero della. j 
guerta per l'esercizio ftna.nziaria 1913-14 • 
(N. 108). I. 

PRESIDE~TE. L'ordino del giorno reca ora 
fa discussione dcl disegno di lc~ge: e ::Ua;;giore 
nsscgnnzione a favore dcl capitolo n. GO: "Lo.­ 
vari di mantenimento, restauro <i piccoli mi­ 
glioramenti degli immobili militari e materiale 
mobile dcl Genio militare" dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl Ministero della guerra 
per lesercizio finanziario 1913-14 •. 

Xc do letturn. 

Articolo unico. 

i: appro\·a!a la nrng!;iorc :1sscgn11zione di 
lira ~00,000 a favore dcl c:ipitolo n. G9: e La· 
vori ùi mantenimento, restauro e piccoli miglio. 
ramenti degli immobili militari o ml\terialu 
mobile del genio militaro • dello stato di pre­ 
visione della• spP~a del :\lini.-;tero dl'!la guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-1-!. 

Dichinro 11pe1·ta la discus;;io110 su questo di­ 
segno di legge. 
~cssuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Trattandosi di disegno di legge di nrticolo 

nnic<>, sarò. poi voluto a scrutinio :>egrelo·. 
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Presentazione di relazione. 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE CUPIS. A nomo dcll'Gfficio centrale ho 

l'onore di presentare la relazione dell'Uffìcio 
stesso sul seguente disegno di legge: e Proroga 
di agevolazioni tributarie per le case popolari 
ed economiche >. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole sena­ 
tore Dc Cupis della presentazione di questa 
relazione, che sarà. stampata e distribuita. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Provvedimenti straordinari a favore della Sar­ 
degna>, approvato per alzata e seduta nella tor­ 
nata di ieri o di quegli altri or ora approvati. 

Prego I' onorevole senatore, segretario, Di 
Prampero di fare l'appello nominale. 
DI PRA~IPERO, seçrelurio, fa l'appello no­ 

minale. 
PRESIDEXTE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della àiscussione del disegno di legge: 
" Provvedimenti per l'istruzione media, clas­ 
sica, tecnica, nautica e normale> (N. 100). 

PilESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca il 
seguito della discussione dcl disegno di legge: 
e Provvedimenti per l'istruzione media, clas­ 
sica, tecnica e nautica >. 

Co~10 il Senato ricorda, ieri venne Iniziuta 
la discussione generale. 

Oggi è il turno dcl senatore Paterno, secondo 
iscritto, al quale do facoltà di parlare. 

PATER~Ò. Il Senato sa meglio di mc che 
non è questo il momento di lunghi discorsi, i 
quali non possono approdare a nulla <li pra­ 
tico, o perciò, quantunque l'argomento si prestì 
a delle estese considerazioni, se lo esaminassi 
nella sua ampiezza, non farci che una disser­ 
tazione accademica ai fini della legge. Risparmio 
perciò al Senato la noia di ascoltare un discordo 
ed a me il fastidio di farlo. )li limiterò ad una 
sola interrogazione al ministro, che può avere 
un effetto pratico. 
Non è una modifica che io chiedo, non un'ag­ 

giunta, ma una interpretazione che desidero sia 

<lata dal ministro ad una disposizione che è 
nella tabella nurn. 1, dove è detto in nota : · 

•Agli effetti della presento tabella si consi­ 
derano utili solo gli anni di servizio di ruolo 
come insegnanto di scuole medie e normali, 
come Regio Provvcditoro agli studi, come Ispet­ 
tore centrale per lo scuole medio e normali e 
come assistente delle Regie Università o degli 
Istituti governativi di istruzione superiore >. 

Chiedo ali' onorevole ministro se questa è 
una disposizione transitoria che vale solo per 
gli insegnanti che sono in carica, o se è una di­ 
sposizione che ha valore anche per l'avvenire. 

E dirò la ragione, pérchè se è disposizione 
transitoria non hà cho il valore di una dispo­ 
sizione che mira a soddisfare i desidert di per­ 
sone, e clò mi interessa poco; se è una dispo­ 
sizione che resta, h1L degli effetti che sono 
importantissimi principalmente per quello che 
riguarda gli asslstenti uni versitari. Avremo pre­ 
stissimo occusiono di discutere questo argomento 
degli assistenti universitari, che è stato finora 
trascurato; sembra non sia stata compresa. l'im­ 
portanza. per il Paese e per la scienza italiana, 
della funziono degli assistenti. È stata conside­ 
rata come una cosa accessoria. Spero di pro­ 
vare al contrario, che i giovani che dopo lau­ 
reati sono accolti come assistenti attratti dnl- 
1' utile della loro carriera, concorrono ad ele­ 
vare il decoro della scienza e del sapere Italiano. 

La mia Intcrrognzione è semplice, e prego 
l'onorevole ministro di volermi rassicurare in 
proposito. 

Per la salute di S. A. R. il Duca. d' Aosta. 

PRESIDEXTE. Ora do facoliÀ di parlare al- 
1' onorevole Presidente dei Consiglio, il quale 
deve dar comunicazlouc al Senato di alcuni 
telegrammi pervenuti durante la notte circa lo 
stato <li salute di S. A. R. il Duca di ~.\osta. 

SALA~DRA, presidente del Consiglio, mini­ 
stro dell'interno. (Segni di attenzione). Credo 
d'interpretare il desiderio dcl Senato comuni­ 
cando le notizie che mi sono pervenute circa 
la salute di S. A. R. il Duca di Aosta. 

Un bollettino delle 10 di questa mattina dice: 
- Persìstono sintomi acuti, temperatura massima 
della notte 39.8. Polso 112~120; funzione cero­ 
brale perfetta, notevole ancora la debolezza 
cardiaca>. 
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Ho avuto anche notizie ulteriori, arri vate 
proprio ora, le quali conformano che la ria· 
cutizzazione del male ha prodotto una crisi che 
non può non destare prcoceupazioni; non si 
tratta di pericolo imminente, anzi si spern che 
in q uslchc giorno questa crisi possa essere su­ 
perata, ma <lesta preoecup11zioni la debolezza 
cardiaca dcll'arumnlato. 

Queste Mono le notizie che ho creduto ob­ 
bligo mio di comunicare ul Senato. Non ho bi­ 
sogno di aggiungere che il Governo ha giù. 
fotto il suo dovere presentando n S. A. R. la 
Duchessa di Aosta i voti più fervidi per il ra­ 
pi<lo miglioramento dcll' Augusto infermo. 

l'oci . .Anche da parte del Senato. 
DE CESARE. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
DE CESARE. As:>ot"ianclomi alle espressioni 

del Presidente del Consiglio, e n nome dcl Se­ 
nato e mio, (a1·cio voti che la guarigione dcl 
no~tro illustro collega il Duca di Aosta possa 
presto compiersi, o ('ÌIC la sua cara esistenza 
isia a lungo conservata al bene della patria 
o all'onore della dinastia. (Ap proca sioni cicis­ 
Silile), 

PRE::iTDEXTF~ li Senato si associa nì voti 
· espressi sia dal Presidente dcl Consiglio, sia 
dnll' onorevole Dc Cesare per lii pronta guari­ 
gione di S. A. R.' il Duca di Aosta. (.lpproi:a- 
zioni), - 

Rìpresa dol:.2. discuasione. 
l'RESIDEXTE. Riprenderemo ora la discus­ 

sione sul disegno <li legge: e Provvedimenti per 
l'istruzione media, classica, tecnica, nautica e 
normale •. 
DAXEO, ministro dcl!« puùblicti istrustone. 

Chiedo di pnrlure, 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DA.'\EO, m inistra d cll' ist 1'11; ione pul)'1lica· 

11 senatore Paternò mi ha chiesto se gli ex assi­ 
stenti universitari, entrando in ruolo come in­ 
segna:iti,.nvranno il beneficio transitorio o per­ 
manente di vedere calcolati, per tutti gli effetti 
legali, i loro anni di servizio nella nuova car­ 
riera di professori delle scuole medie. Mentre 
osservo che, in genere, l'interpretazione delle 
leggi è affidata ni corpi consultivi e delibera­ 
tivi, dichiaro che, a. rigor di termini, trattan­ 
dosi di disposizione trasìtorla, appnre che debba. 

Discussioni, f. 137 

trattarsi di u11 beneficio parimenti transitorio ; 
e ne dico anche le ragioni. 
Lu questione ha due aspetti: quello dcl com­ 

puto degli anni per la pensione, e su ciò non 
credo possa esservi dubbio. Anche l assistentato 
è un servizio reso 11110 Stato e sarà. computato 
agli effetti della pensione. :r.Ia vi è l'altro dcl 
computo degli anni per effetto dci quinquenni. 
Ora, se q uesto fosse fotto a beneficio <logli assi­ 
sten Li in modo permanente, ne verrebbe elio 
negli stessi concorsi si avrebbero dci vincitori 

' i quali entrerebbero in carriera cou lo stipendio 
iniziale minimo, e degli nlrri, che entrerebbero 
collo stipendio gii\ accresciuto di uno o più de­ 
cimi, s~condo che a\·cssero uno o due quin­ 
quenni di assistentato. Quindi, non solo diffi. 
eoltà di calcoli, ma condizione di versa tra insc­ 
~uauti entrati con lo stesso concorso. E poi, 
come si fa aù ncerescere uno stipendio in forza 
di quinquenni prima di a\·erlo acquisito? Ge­ 
neralmente gli 11ssistcnti, che iiH·ero rendono 
utili:<simi servizi allo :::>tata, si pn·1nu·ano, non 
per la scuola media, ma per il p:1s.;aggio alla 
seuola uniYcrsitar;a. E se talora, per ragioni 
pnrticolari,credono ùi eutrare nell'inscgunmento 
111cùio, non sembra debbano iniziare b loro 
carriera in condizioui 11ssolutamcuto diverso 
dagll altri concorrenti, i quali possono benis­ 
simo anche essi aver re:3o anteriori servizi allo 
S•ato in altre c11rriere. 
Anehe sotto laspetto dcl carico che no ver­ 

rebbe al Tesoro, uoa con\·crrcbbo couccL!crc il 
beneficio dcl computo degli 111rni di sen·izio di 
ns.sistcuti n,;Ii tft'etli degli numenti quinquen­ 
nali a coloro, ehe entrcruuno ncll'insegnnmcnto 
medio sueces~i\·amente alla prima 11pplieazionc 
lli qul!sta legge; p:)khè il dètto rnrko varie­ 
J'eùùc, s::eondo cho i Yineilori di un concor,,;o 
avessero prestato o no scrviz:o di assistentl. 
Queste le CJnsidernzioni, dm m' inducono nd 
essere molto rbervato cd anzi non propenso 
alla interpretazione vaglleggiata dall'onorevole 
Patj'rnò. 
PATER~Ò. Dom:indo di parlare. 
!'RESIDENTE. Xo ha f,tco!tà. 
PATERXÒ. Io impcvo che una interpreta· 

zione data o d11l Senato o da un ministro non 
ha il valore di una disposizione di legge: però 
quando il ministro dà una intcrprctnzione in 
senso negativo, come !:a fatto, la disposizione 
ha un valore morale grandissimo. Sento perciò 

..... 
~J 
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il dovere di <lire che lo ragioni addotte dal 
ministro non mi convincono. 
Il ministro ha <letto che, se si considerano 

g·li anni di assistentato come utili per i quin­ 
quenni, avverrà clic, per effetto dello stesso con­ 
corso, p rtranno entrare due vincitori con diver­ 
sitù di stipendio. ::l[a, signor ministro, se io non 
sbnglio questo glh avviene, perchè so per un istl­ 
tuto tecnico coucorre un professore di scuola 
tecnica o di scuola normale, esso trasporta la 
sua anzianità e però, se allo stesso concorso, per 
istituto tecnico, fii presenta uno che l.a già iu­ 
segnato in una scuola tecnicn o normale, esso, 
nel caso di riuscita, avrà uno stipendio mng­ 
giore di un altro che si presenta, senza aver 
servito; e cos[ essendo, l'argomento dell'ono­ 
rcvole ministro non calza, tranne che non vo­ 
glia sostenersi che abbia più valore il servizio 
fotto in una scuola normalo o in una scuola 
tecnica, che il servìzlo fotto corno assistente. 
Ecco corno deve mettersi la q uostionc: ed io 
pregherei l'onorevole ministro di consìdcrarlu 
da questo punto di vista. 

In quanto poi alla seconda considerazione che 
doli gli us-Istcuti devono mirare alla cnrriera 
universitaria, e 11011 a quella delle scuole secon­ 
darie, è un apprezzamento del ministro, ma è 
un apprezzamento che non ha grande valore 
e ne dirò la ragione. 

· La carriera degli Istituti tecnici (parlo per gli 
insegnanti delle scienze nostro) ha posti rinume­ 
rati molto bene, e perciò ad essa possono uspi­ 
raro anche i pili. valorosi. In secondo luogo il nu­ 
mero d_çgli assisten ti è tanto superiore ai posti 
dci professori univor-ìtnri, che gli ussistcnti 
sono per forza obbligati ad aspirare alla car­ 
riera delle scuole medie. Non si tratta infarti 
di un ruolo chiuso, in cui si entra assistenti e 
·si diventa professori: tra molti assistenti uno 
solo diventa professore e gli nitri non possono 
finire davvero la loro carriera con le li>OO lire 
all'anno, che Io Stato con la legge di equipara­ 
zione ha loro concesso. 

Questi assistenti debbono quindi aspirare alla 
carriera delle scuole secondarie, o secondo il 
mio modo di vedere, gli assistenti che aspirano 
all'insegnamento nelle scuole secondarie di grado 
supcrlorc, agli istituti tecnici per quello che 
riguarda la fìslca, la chimica e le scienze na­ 
turali, sono i migliori elementi che si possano 
avere. Debbono appunto questi professori es- 

7 

sere scelti <la quell'ambiente ed un Governo 
che sa quello che fa e vuole il bene dcl paese, 
deve incoraggiarli su questa via e non deve 
troncare a quest i giovani i passi. 

La q uestione è d' 11113 gravità eccezionale. 
Lu questione, mi duole doverlo dire, non è stats 
compresa. 

Non è questione di persone; è questione di 
progresso <li scienza, è questione di avvenire 
scientifico. Il ministro ha dato, ed io non posso 
che tacere, questa interpretazione, ma essa pro­ 
durrà un danno grandissimo ngli studi e mi 
obbliga a dichiarnre c:he voterò contro la legge 
per questa sola disposizione. Ancora una volta 
si fanno delle leggi che invece di arrecare van­ 
taggi alla scienza, mirano ad intralclnre i passi 
di coloro che hanno la debolezza di dedicarsi 
1tgli alti studi. 
illi riservo di tornare sull'argomento quando 

verrà la questione degli nssistenti. Ora non 
debbo far perder tempo al Senato. (.1]J}Jl'Oi'a­ 
.;iirni). 

DL\SER:\'A. Domamlo di parlare. 
PlU:SIDEXTE. Xc lia facoltà. 
BL\SER\' A. Lii domanda che io farci o nl- 

1' onor. mi11i>1tro rigu:mla anch'essa gli assi­ 
stenti, ma ha una portata molto minore <li 
qucll:i messa. avanti dal collega senatore Pa­ 
terriò. 
~cll' Istitulo Ìlsico di Roma, che io ho l'onoro 

di dirigere, molti anni fa, per mia iniziati\·a, 
venne organizz:ita una scuola pratica destinata 
a mettere gli strumenti in mano dei giovani, 
aftinchè imparino il moclo di impiegarli. 

Ora si riconobbe che per que.~ta scuola pra­ 
tica, la quale ha da 80 a 00 allievi, occorreva 
un d:>Sistentc, che diriges:>e gli esercizi e duo 
sotto assistenti che lo coadiuvassero. Questi 
due giovani furono allora chiamati nllicvi-as­ 
si>itcnti, per dar loro un titolo inferiore all'as­ 
sis:c11te propriamente detto che dirigeva la 
scuola. pratica. Adesso questo titolo è mutato, 
perchè chi dirige la scuola. pratica, è.un aiuto 
e gli allievi assistenti sono diventati assistenti. 

Dato questo stato di cose, io domando all'ono­ 
rc\·oJc ministro che si voglia dare una giusta 
interpretazione alla posiziono di questi allievi 
nssbtc11ti, i quali iu fondo sono stati veri assi­ 
stenti, gincchè hanno sempre ei;ercitato l'uffi­ 
cio di assistenti, ma in sottordine, perchò 
come ho già. detto, c' era. un assistente supe· 
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riore nd essi che doveva dirigere tutto I' nn­ 
darncnto della scuola pratica, 

ì:;i tratta, ripeto, soltanto di un' interpreta­ 
zione benevola in questo senso, di dire cioè 
che coloro che si chiamnvano nllicvi assistenti, 
sono cousidcrnti come asslstcn ti. 

:Mi rivolgo al!' onorevole ministro della pub­ 
bllca istruzloue pregandolo di volermi diro 
quale sia la sua opinione in proposito. E non 
aggiungo altro. 

TORRIGIAXI LUIGI. Domandç di parlare. 
l'RESIDEXTE. Kc ha facoltà. 
TORRIGIA~I LCIGI. La rclnziouo dcll' Cf­ 

ficlo centrale, o ieri il senatore )fasci, nel suo 
dotto discorso, hanno richiumato I' attenzioni' 
sut grave argomento dc;;li Istltut] govcr11alid 
di educazione e di istruzione, nrgomcnto c:w 
io avevo con rammarico visto npponn nccen­ 
nato nella relazione miuistcrlnlo che nccom­ 
pngna il progetto <li l0gge oggi in discu ssiono. 

llli interessa ricordare all'onorevole ministro 
le sue benevoli dlchlnrazlonì e quello dell'ono­ 
revole Credaro, in risposta a quanto nelle pre­ 
cedenti discussioni dcl bilancio della pubblica 
lstruzlone, io ebbi l'onore di esporre al Senato 
intorno ai necessari migliornmcnt i dn nppor­ 
tarsi ai nostri Convitti nazionali. 
liii assodo pertanto allo considernzinni svolte 

dall' onorevole scuutoro :\fa~d, 11e poi rei che 
mulamento ripetere snnnto egli ha detto con 
tanta eloquenza e maestria. 
Il collcgn ha giustameute lamentato, Pcl io 

non Ì.' la prima volru che mi clol;:•>, c!ellc prt>­ 
fcrcnzo che le fa111i;;lie abbienti dnnuo 11g-li 
Istituti privati sopra quelli governativi: non è 
qui il caso di ìndagnre le ragioni di <JUC~ta 
preferenza, 1111a, certo principale, dipendo dal­ 
I'nhhnndouo deplorevole (cito le parole di'[ re­ 
latore) i 11 c·ui fu ro110 flno:·a tP1111t i i Couvi 11 i 
11n:1.io11:1li, i •1•wli non 1m .. •s1·11t11!10, salvo pod1c 
Pc-c:czio11 i, cum<' acl e,;e111 pio, i I co1n· i tt1.1 cli Parma, 
quelle garanzie di cduc·azione morale e civile 
dio stanno a <·uorc ù1•i padri di famiglia, quanto 
e forse più clelln scientifiea. 
D'altra parte, come si può pretendere che 

un personale trnttnto in modo insuffidcntc e 
indecoroso, possa con nnimo tranrp1illo e se­ 
r<'no, altcn<ll'l'C al eompimc11to cli una missione 
tnnlo delicata, diffidle e molte volte penosa, 
quale è quella di dirigere l' etlucazionc e gii 
bludi ùd ;;iovani ad esso anìùati ~ 

8embrcrcbbe on·io che il migliommento P.co­ 
nornico di que~t:i hcnemcritn cla-;rn di funzio­ 
nari, vcuis,;c aLlJi1mto col riordinamento dci 
Convitti, ma il provvedervi sen;:a indugio, è 
opera di assoluta urgenza, se no:i vogliamo che 
quc;li uo.<tri importnnti istituti, •eng:mo nnror 
più ne:;lctti e aliha11do11ati. 

Ripeto pere;i;J ali' 0;10revolc mi ni,;lro la. do­ 
manda rivoltngli ieri dal senatore :\fasci; faccia. 
cioò per i convitti na;donnli, quanto fa ora per 
le scuole medie, e, in attc•s.'\ di una completa 
riforma, provveda nl migliornmcuto del per­ 
sonale 
Iu appoggio di quanto espongo, citerò solo 

l'esempio dPgli istitutori, di questa moùesta 
classe, che pure pL'r il continuo contatto coi 
c:u11vi1to1·i, ha una mi~sione tanto ùeliC"nta, dif­ 
fic·ilc, ingTatn; ngli i'ititutori è richiesto di avere 
il titolo di licenz:l liec;1lo o di istituto tecnico 
non solo, mi un c<nme srrit:o r,d or:1le di pe­ 
dogogin, letteratura italian:i, storia dvilc e let­ 
tcrnrin, diritto amminbtrativo e costituzionale, 
computisteria; o con tutto questo >engono re­ 
tribuiti nwno di quanto non lo s!ano o un nu~i­ 
liario di ter~:l er.trgoria delle po,t~ e telcgrnfì, 
o un usc:iP.rc delle manifntt~1re dci tahncchi,.ai 
rpmli lm~ta ri-<pelti\·a111cnto la lk<'nza clmncn­ 
!nrc o il l'Jmpi111cn~o <l<'ll' istrnzio11c popolare. 

::\011 Yoglio nè pos.-;o ùnre s:i;:gerit11l'llli all'o­ 
nore\'ole mi 11istrn, 111a lo prego ùi tener pr('-;pnto 
che i com·ittori sono oltre <"inqnemiln e d1e un 
lieve 11.11111cnto clC'lla mo1lt'~ta rrtta l'!rn pa~a110, 
h:1;-;tercbhc f\ r011r?rrc pos-.ihilP, s<'nz:1 pr<'Ol'<"U­ 
paziu11i JH~I' il bilancio, un p·ov\·c·ùi111~11to che 
sr.nti111eati di umaniti\ e di giustizi:1 i111pongo110, 
nello stc~!'so intcl'cs..o;e dC'i Convitti na::ionali. 
.\ltrn interc~~anti con..:icfrr11zim1i il 1>(•.11atorc 

)[;i·;d h:1 <·:.:pn.<te snlb i,;lrnzio11p mcclia i111p:1r­ 
tita nd Collc·~i 111ili!ari; mi p<'l'mn:t:i l'C'grr;;io 
colle;;;t di cli..;,.:ent:rc su q:mlche pu11to da lui, 
JH'J'ehò nella ~ua incli:.;l'll~s:-i competenza in ma­ 
teri;1, <•gli ha ll'attato 11: r1uestion'! prindpal­ 
mcnt<' dal lato dicl:illico, 111r11tra io la eonsi1lcro 
più completa, dancb alla buona, sana cduea.­ 
ziu11e morale e eh-ile che si impartisce in qul'!'ti 
collegi, tanta impor1an7~'l :ilnl'mo, quanto q11clla 
che egli di\ :ill'istruzione. 

Hicordo co11 _piacere le s11e parole clw col­ 
l'orclinarncnto militare integrato dcli' istru1iono 
civile, snrl'l1b1: 1·11g9i1t11!0 l'id1•alc; ml pcrmetta 
l'onorevole collc;;a di cnmbiarc soltanto il modo 
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del verbo dicendo che, salvo qualche ìncvita­ 
bile mcuda, questo ideale è 1·009il111fo nei col­ 
legi militnri. 
In essi, dai comandanti agli ufficiali di com­ 

pngnia, dui professori fl~li iBe111·i•·f<ti, tuni hanno 
la profonda coscienza della loro altn missione. 
I giovani vengono istruiti e edn~ati con severo, 
paterno sempre, metodo di studio e· di disci­ 
plina ; i superiori pongono ogni cura a cono· 
sceme il carattere, I' Indole, le particolari di­ 
sposlzioni ; infondono nelle loro menti o nei 
loro cuori sani o retti principi di morale, di 
rlspetto alle leggi, di nffetto alle istituzioni o 
sopratutto ispirano in quelle giovani anime, 
un profondo sentimento dcl dovere, senza dcl 
quale è vano sperare di avere un giorno uo­ 
mini veramente utili a sò ed al Paese. 
Io ho avuto campo di constatare i ~llnt11;::-gi 

e spesse volte i risultati insperati ottenuti in 
questi Collegi, o mi auguro perciò che altri ne 
vengano Istituiti, perchè rispondenti in tutto 
alle norme della moderna educazione. · 
Sono d'accordo col collega ~[asci nel volere 

accertato che l'istruzione civile iurpnrf ita nei 
Collegi militari sia regolare o completa, ma non 
lo sono più con lui nel modo di ottenere tale 
certezza. Vorrei, mi perdoni l'espressione, che 
certe pratkhe, dirò così, burocrarlche, di sovcr­ 
chia minuziosa ingerenza, fossero messe da 
parte, poìchè il concorso diligente, illuminato, 
severo dci commissari governativi negli esami 
di licenza, è sufficiente garanzia di nccertarnen to 
degli studi regolarmente eornpiuti. Io ho, in­ 
somma, piena fiducia nei bravi dìrlgenrì i collegi 
mìtltarl," perchè essi sentono intera la respon­ 
sabilità di preparare uomini degni, che nelln. 
sfera della carriera prescelta, sin militare sin, 
civile, cooperino validamente al bene, nl pro· 
gresso, alla potenza della patria. (Approva­ 
zioni). 
PRESIDF:XTF.. Ora ha facoltà di parlare il 

scuntoro Ciamician. • 
CLUUCIA:-1'. Domando scusa al Senato se mi 

permetto di prendere la parola per esporre al­ 
cuno brevi consideraxionl, che mi furono sug· 
gcrite dalla lettura della relazione e da quanto 
è stato finora detto in questa discussione. 
Io trovo che il progetto di legge è racco­ 

mandabile, perché provvede, malgrado alcuni 
difetti, ad un' assoluta necessità e non mi pare 
sia giustificata l'obbiezione che esso non risolva 

il grande problema dell'ordinamento delle scuoio 
secondarie. A mio modo <li vedere, questo pro­ 
blema è assai difficile e richiede lunga e tran­ 
q uilla preparazione: la coordinazione delle scuole 
secondn rie è, senza dubbio, uno dei maggiori 
problemi che occupino presentemente gli stu­ 
diosi delle materie riflettenti In. pubblica istru­ 
zione. 
Io mi permetterò di fare alcune osscrvazloni 

che si riferiscono nlla questione delle. materie 
affini. Non trovo che l' abblnnmcnto di più ma­ 
terie si.i un d;urno; credo anzi che esso pos,:a 
costituire un vantnggio, non soannto nel senso 
economico di ri,;parmio di personnle, mn sopra 
tutto perC'hè mi sernhrn d1e contribuisca ad 
allargard la cultura dcli' insc;;naute e ad im­ 
pedire la soverchia specializznzione. Purtroppo 
n. questa tende il lavoro scientifico moderno, e 
se la sprciali:1.zazione soverchia è già dannost\ 
pPr i docenti universitari, a maggior ragione 
rssn. riesco dannosa per gli insegnanti dello 
srnole medie. Coloro che i;i dedicano nll' inse­ 
gnamento secondario, profcs.c;ando più di una 
materia, potranno pii1 , fodlmente mantenere 
un giu~to equilibrio nello sYiluppo di esso seuza 
dare, come ora spesso avviene, un'eccessiva 
importanza alla proprie. disciplinn. 
Io non credo difficile, contrariamente a quanto 

disso nel suo cflìciwc discorso il collega sena­ 
tore !\lasci, fare questi nbbinamenti. Si può 
nssn[ bene associare alla chimica l'insegna· 
mento della fisica o qnello delle scienze natu­ 
rali; alla tisica le matematiche, nlla storia la 
geografia e cosl di seguito. In Austria, per 
esempio, !li conseguisce labilitazione nll' inse­ 
gnamento della materia prindpale e di una 
matcrh atline, secon<lnria, a sc:elta dcl candi­ 
dato. Dcl rei;to anche <la noi, nei licci, nl primo 
anno, il professore cli ih1ica Insegna anche fa 
chimica, e, quantunque questi docenti, pur 
troppo, non ahbiano l_a. nec•.essnrin. prcpnrnzionc, 
puro l'insegnamento 11nn dli, in gc11cre, cattivi 
frutti. 
Io vorrei rnecomandare nll' onorevole ::'iliui­ 

i;tro di rendere obbli:;n.torio negli studi per la 
laurea in fisica la frequenza alla scuola di 
~Iagistcro in chimii:n; cosl gli allied potrebbero 
acquistare quelle conoscenze pr11tiche, che sono 
inc\i,;pcn~abili per impartir;! etlkacemento l' in­ 
sc;n::mcnto della. chimica nei licci. 
Ria .. <>sumendo, io proporrei che negli esami 
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miche. Co81 il ponderoso problema ò ancora 
insoluto. 
Pensate che sono quarantntre i Convitti; pen­ 

sate che, nonostnnte si nffcrmi che essi non 
vadano bene, il numero dci convittori cresce 
continunmentc; e da 5000 e tanti, che erano 
due anni addietro, ascendono oggi a GOOO e più. 
L'.1 borghesia ngiatn e ricca è In fornitrice del 
Convitti: sono i suoi figliuoli che a preferenza 
li popolano. r Convittl, quautunquo il loro ordi­ 
namento lasci n desiderare cd il personale non 
nuoti ncll' ngiatexzn, rapprcscntnno pur sempre 
gli unici istituti, dove si possa avere una di­ 
screta, una buona educazione, od un'istruzione 
solida: sono sempre quelli che offrono maggiori 
garanzie di moralità e di profitto. 
Di questi Convitti avete letto ciò che ne ha 

scritto nella sua relazione l'onor. Dini, e udito 
ciò che ne ha detto testò l'amico Torriglnnl, e 
ciò che ne disse ieri assili compctcntcmr-nrn 

. l'ruulco ~Insci: essi hanno bisogno di radicali 
riforme. Il relatore ha scritto parole d'oro, in· 
vocando quei provvedimenti che io invoco da 
anni: mi auguro che !11 presenti insistenze mg-­ 
giungano il fine clic tutti ci proponiamo. Xon 
è un problema economico, e nssaì meno di 
volgare tornaconto a fnvoro del personale runl 
retribuito: è un problema Invece di nTtn. educa- · 
zione clvlle, perché I' azione che ha lo Stato - 
nella formazione del carattere e dcl!' animo elci 
giovani italiani, si riassume quasi tutta in que­ 
sti Istituti, destinati per la natura loro ad avere 
gran parte nelln g-clo~a funzioue educativa. Io 
mi auguro che tutte queste cose, dette ora In 
Senato, con autorità cd eflìcaclu, possano tro­ 
vare presso il Governo un'accoglienza conclu­ 
dente. 

A torto so ne vuol furo, ripeto, una questione 
economica. Si é detto che occorre quasi un 
milione per migliorare convenlentcmcnto le 
condizioni dcl personale dr-i Couvlui. Se non un 
milione, occorreranno R00,000 Iire, tome risulta 
dal memoriale della Società nazionale fra gli 
educatori: memoriale largnmento diffuso tra 
noi, e redatto da una commissione di funzio­ 
nari dei Convitti stessi, n capo dPi quali è 
l'egregio professore Cardini, rettore dcl Convitto 
Xazionnle di Roma. Questo memoriale contiene 
un piano organico redatto con precisione e piena 
conoscenza della materin, Si rk-hiedono dunque 
800,000 lire. A quesil lumi di luua, non e facile 

di concor!m, cho col relatore mi au;;uro possi­ 
bilmente scmplifkiti, il cnndidato rispondesse 
sulla materia principale ed a sua scelta sopra 
Una materia secondaria 11ffine, da insegnarsi 
Po<sibilmente negli Istituti inferiori: n_ei gin­ 
ntl.~i e nelle scuole tecniche. 
Infine mi permetterei, malgrado la por·a com­ 

petenza che ho in materia, di osscrvnre che 
mi sorprese a:<sai come questo progetto di 
legg-e porti un aumento nel!' organ!eo dcl :'\Ii­ 
nistcro clelln. puùblica istruzione. Tutti sanno 
ehc il nostro mcccnnisrno burocratico è assai 
complicato; tutti deploriamo questa eccessiva 
complicnzionc, che rid1icdc troppo tempo, 
troppo denaro, troppe persont'. :\Ii sono però 
meravigliato che per migliorare le condizioni 
economiche degli insegnanti secondari si sia 
dovuto numentnre la spesa pcl personale lm­ 
rol'ratico di circa 200,000 lire. 

Vera.mento dcyo confc~sare che per lautorità 
dcl relatore, il qual<! riconosce la necessità di 
Uu maggior perwnale, per la Direzione generale 
dell'istruzione media, mi sento piu tranquillo 
1na, pur riconos~endo In. mia poca competenz<i 
in materia, racc:omnndo al Governo che nei 
futuri disegni di legge, per quanto è pos.<_;ibile 
si eviti di aumentare il personale burocratico 
dci :Ministeri, in omnggio alla tcndenm dci 
tempi moderni, di ottenere c:ioè i mai::-giori ri­ 
sultnti coi pi u pic:coli ll'~zzi. 
DE CESARE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xc hn facoltà. 
DE CESARE. L' nrgomento, che ha fermata 

l'attenzione dci precedenti oratori, è st·1to prin­ 
cipalmente la necessità di riordinare e rifor­ 
mare i Convitti nazionali. 
Il problema é certnmente grave. Il Convitto 

nazionale rappresenta una delle più delicate 
funzioni che lo Stato eserciti nell' educazione 
civile della nostra gioventù. 
Sin da quando ero deputato, io avPVR più 

Volte rivolto le mie esortazioni al Governo, 
Pcrchè pensas,;e al riordinamento di questi Con­ 
-Vitti; ebbi promesse, ma ad esse non risposero 
i fotti. 
Yenuto in quest'Aula, fcei altre insistenze e 

Precisai alcune riforme, che credeyo più neces­ 
sarie; ne ottenni ancora promes;;e ra-;sicuranti, 
rna nulla di positivo, un po' per difficoltà tecni­ 
che, un po' per quc~tioni <li malintc;c suscctti­ 
bilit<'L, ma prineip<1lmentci per difficoltà cc:ono- 

1 Il 
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trovarle: ma io con vengo in quel elle ha detto 
testé I' amìco Torrigiani, che cioè le rette, che 
si pagano oggi nei Convitti nazionali, sono piut­ 
tosto basse e di certo inferiori alle rette di alcuni 
istituti di congregazioni religiose. Ora uumen­ 
tando solo di un decimo queste rette, sopra 
ri,700 alunni, si raggiunge una somma di 
fii0,000 lire; onde il concorso dello Stato si 
ridurrebbe a minima cosa. 

Ricordo al Senato che gli alunni dei Convitti 
nazlonalì appartengono all'alta e ti.giatn bor­ 
ghesia, la quale certo non avrebbe difficoltà 
ad accettare l'aumento, slu per l'amore dei 
proprl figliuoli, sia. perché, maudnndoli in altri 
convitti, non . vi troverebbe francamente con­ 
dizloui migliori. Molta. parte della nostra bor­ 
ghc~ia ha repuguanzu, fors' anche esagerata, per 
i Couvltti confcsslounli. Or dunque con un nu- 
111c11to di rotta si può coprire una mng;iorc 
parte della spesa. 

'Un altro vantaggio si potrebbe concedere al 
personale dci Convitti, estendendo alleIoro fa­ 
mlglie il beneficio cosi detto della cucina. 
Perchè gli ìmpiegntl dci Convitti hanno diritto, 
como sapete, di servirsi della cucina, pa~nndo, 
beninteso: cd è in lor'> facoltà di servirsene o 
di prendere in denaro la sommn 11ss('gn11.t11. pel 
vitto. (~uc-;ti irnpi<·gati hanno genl·nt!mc11tc fa­ 
mir;l:a che sp1·s-;o dimora uc>i locull dcgl'Istituti; · 
011<1e si vorifieu il curioso caso, che mentre 
il funzionario si servo della cucina del Couvìtto, 
la famiglia invece deve impiantare nelle proprie 
<'fillH'l'e d'nbitnzlouc, e SJ><:sso nell'unicu cnmr-rn, 
delle cur-iu« portatili; e si nssi-ste cnsi al ;.;ra­ 
zioso .: ... petracolo di 111111 cucina ma;;na, circou­ 
<lal:t <la cur-ìn» minuscole, che rappresentano 
un inconvouiente per l' i;.;il'nc, e un pericolo 
per la sicurezza <lei locali! (R1·11issi,;10). 

:-\ono piccole coso, che pun~ hanno un \'a· 
lon~; e •(ll<llHln, 1·011 le <11:hile 1·autPIP, si pot1:-:s1~ 
or;~aniaare il S<'l'\'i11io i11 g1iis;1, !')w I•.• fomi,'..'.lie 
clP!.;li impiPgati godano i v1111tag-,;i ddht cudna 
com1111e, sarebbe certmn<mte un beneficio per 
tutti, d;\ rrnlir.r.arsi crm Sl'mplicP dispo,;ir.ionr 
mirrbt,,rinlr, e ll<liti, natnramcntc i sing-oli con· 
~d!.;li ùi nmmini~trazionr e i rettori dci Convilti. 
Studiando l'aumento de~lì stipendi, e stu­ 

ri iarnlo allrc-;I q uc,;to ))('ncfi;do che propongo, 
si poh'•'bh1: venire in aiuto tlcl pcn;onnlo e rL 
t;ol\·cre i11 part<', sia aHchn 1ni11ima, il problema 
eco11omico. ?1!.i il problema mor.de è a".;ai 

11 

più grave; occorre la grande riforma in!'pi· 
mia a1 un i;rande ideale, quello che i Con 
vitti scrrnno come arma di Stato per l' edu­ 
caziono dell<i gioYentù: nrma di Stato, dico, 
tanto più opportuna e utile in un momento in 
cui, purtroppo, tutte le armi dello Stato vcn· 
gono spuHtatc o spezr.n.te ! Dovrebbero da questi 
Coll\·itti, radicalmente riordinati, con educatori 
ben pagali e scelti con più severo discerni­ 
mento, uscire giovani educati ai più alti do· 
veri della vitn: giovnni, che 8entnno nobilmente 
la propria. reòponsaùilitA, e s'abituino a in for­ 
marsi a quegli ideali di disinteresse, di onore 
e di sncriftcio, che rendono grandi gli Stnti. 
(ll1·aro, ue111·). 
\"cHemloalla condir.ione presente dei Convitli, 

io Lrovo csag1•rato dò che si è detto, cioè che i 
Coli\ itti non vndauo heuc. Xo, o signori. I Con­ 
vitti Llcll'Italia meridionale vanno gcricrulment.~ 
bene; anzi alcuni non potrebbero andar meglio. 
E qui ricordo, a titolo di onore, il Convitto <li 
Jl;tri, che couta pii1 di 200 alunni, corno po­ 
trchbe ntteslarc il mio amico Balcmmno ; il 
Convitto cli Taranto, retto da uno dci migliori 
l,ducatori nostri, e lo potrehhe nuche attestare 
l'egregio collega D' Ayala; il Convitto di C<1· 
tnnr.aro; quelli di lHaddaloni, di Salerno, di 
Lnecm, di C'lri<:t.i e di l\\lermo. :-\0110 Convitti 
fior~uli~simi e dio nvrchbcro umg:;ior nùmcro 
<li alunni, sn poto,,-scro disporre di piit ampi 
locnli. I locali di questi Convitti, tranne forse 
pa Rari P. per Tnranto, souo insutlkienti, 'onde 
,;i fa a pn~ni p<'l' trovnl'<' un posto; hisogna 1-wri­ 
V<'rc <jltalc:hc tempo prinw o raecoummlar:;i a 
df'pntati e a sani i prot!'ttori. (Si l'ii/1•). 

Lo. fcLle dunque ncll' utiliti' e1l cflicacia edu­ 
cativa di qn":;ti J:-;titnti è vh·a o profonda. 
(!J1·r11.'"). F. vera nwn re i ('011 \"i tti merid iormli 
hanno una i-1toria cli alte hPlH•lll('l'enzt•, :-\0110 
qudli do\·c 1'11 !'ducata la \'crThi:-1 ge11erar.io11e; 
sor:o i (\111\'illi do\'c fllm11w <01ltwati a11dw tH•i 
ad i<h'ali molto alti di par.rin e di cultura. S11110 
i Convitti, c·he hnnno avuto cduentori cli pri- 
111' or1li1w; e rienrùo a titolo di onm·c il l'arato, 
il )l•>s<.·a, lArei netti, lo ~pndci, il l'isani, cd 
:uwhc og-g-i il Dc Yincentiis di Taranto o il C'nn­ 
tar:mo di Bari. 
Io pt·<·~o clnn•prc il :-:!.'nato pei·<"11è Yog-lia 

unirsi all'effìt'io <'entrnlc e 11. mc, per indurre 
il <:o,·crno acl assnmero l' impcino formale e 
c«tc;;oriL:o di ri.;olvcre, ucl più _ùrcvo tempo 
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Possibile, I'aunoso e maturo problema dei Con­ 
vitti nazionali. 
li mio egregio umico, e operoso relatore del­ 

lTffìeio centrale, mi diceva ieri che I'Lffìclo, 
non contento di aver fotto la calda raccoman­ 
dazione che abbiamo letta, proporrà un appo­ 
sito ordine del giorno, diretto ad ottenere dal 
GoYcrno un riordinamento didattico cd ammi­ 
nistrativo del Convitti. Sono lieto di dichia­ 
rare che mi associo assai volentieri a quest'or­ 
dine dei ·giorno, sperando che non rimanga 
lettera morta, e che le raecornaudazton! mie di 
oggi non subiscano la stessa sorte, che ebbero 
quelle che feci nella Camera dci deputati pa­ 
recchi unni or sono, ed ho ripetuto più volte 
in 8euato. (Approi•azioni oirissime e gNw1·ali). 
TODARO. Domando di parlare. 
l'RE8IDE.XTE. Ke ha facoltà. 
TODARO. A dire il vero io non avevo in­ 

tenzione di prendere la parola nella dlscus­ 
siono del presente disegno di legge. :m ero 
Proposto di votare fuvorovolrucntc, come farò, 
senza osservnzionì e sopra tutto senza proporre 
emendamento alcuno, sebbene sia convinto che 
qn:into è prescritto in questo disegno di h·[:!·ge 
Per i Collegi, debba essere emendato nel fh;c 
Obbiettivo di porre i mentovati Collegi in con­ 
eordanzn con tutto I' ìnsccnamento della scuola 

" Inedia, la quale mira n.,Pa1·c la cultura gene- 
rale necessaria ai cittadini, che debbono spie­ 
gare la loro aziono in tutte le manifestazioni 
della vita sociale. 
La mia condotta si spiega con l'urgenza che 

si ha dell' aumento degli stipendi dci professori 
della scuola media, che presentemente sono pa­ 
gati con stipendi inadeguati cd insuffìcicnti. 
Che sia cosi è stato riconosciuto fin dal 1803 

nella legge }.fartini; e fin d'allora è stata fatta 
fa promessa di accordare gli aumenti. :Ifa la 
Promessa si è trascinata d'anno in a11110 senza 
Venirne a capo. 
Ora il ministro Daneo viene a stabilire gli 

aumenti degli stipendi degli insegnanti della 
scuola media in questo disegno di legge, che è 
stato approvato dal!' altro ramo del Parlamento 
ed aspetta la sanzione dcl Senato per divenire 
lcgg& dello Stato. 
Se In Camera dei deputati non si fosse pro­ 

rogata a novembre, noi avremmo potuto intro­ 
durvi tutti gli emendamenti opportuni, i quali 
sarebbero stati discussi ed approvati subito 

dalla Camera dei deputati. ~fa, nelle condizioni 
presenti, sarebbe lo stesso che ritardnra di un 
anno l' npplicnzione del giusto e provvido prov­ 
vedimento a bcnefìcio degli insegnanti della 
scuola media. 

Er-co perché, scnz' altro, io voterò favorevol­ 
mente questo disegno di legge. 

Nel tempo stesso seguirò quello che ha detto 
di fare l'onor. De Cesare, èioè, mi unisco al- 
1' ordine del giorno del nostro Ufficio centrale . ' che chiede la promessa formale del ministro 
di impegnarsi a presentare alla ripresa dello 
nostre sedute un disegno di legge, che diséiplini 
i collegi civili con le esigenze dell' insegna­ 
mento della scuola media, la quale, ripeto, mira 
n dare la cultura generale, necessaria ai cit­ 
tadini che debbono servire il paese in tutte lo 
manifcstnzjoni della vita sociale. 
:\[i riservo di fare lo mie considerazioni q uaudo 

sarà presentato il nuovo disegno di legge, che 
ora noi tutti reclamiamo. Intanto fin d'ora nf­ 
fermo che io sono convinto che bisognerà eli­ 
minare dal progetto dcl ministro della pubblica 
istruzione i Collegi militari; perocchè questi 
sono di esclusiva pertinenza dcl ministro della 
guerra, il quale non potrà tollerarvi I'Intromis­ 
sione dcl ministro d<•lln pubblica istruziono; 
sebbene apparisca a primo acchito che ciò 
avvantaggerebbe i militari, che fasciando l'eser­ 
cito, potrebbero trovare in tal modo un im­ 
piego civile. 

A questo proposito voglio ricordare due epì- 
11o<li caratteristici, ehe suffragano la tesi che io 
sostengo. 

Nel 1802 vi fu a Berlino u11n riu11ione di tutti 
i maestri di ginnastica della Germania, ncll"in­ 
tento di unire con gli esercizi ginnastici, gli 
esercizi militari. A questa riunione fu invitato 
il Corpo <lt•llo Stnto m_aggiore, il quale vi mandò 
una rapprese11i.111za. 
Quando i maestri di gin11a!.tica si ncci11sero 

a dimostrare in che modo m-rcbhero riuniti 
gli esercizi militari agli esercizi fisici, si alzò il 
generale Vou Amm e disse: e \'oi, signori mae­ 
stri, ci darete i giornni snni, robusti, vigorosi 
cd allenati; i soldati li fnremo noi >. 
La stessa risposta venne data due anni dopo 

dal gencrnle Chanz~-, ministro della guerra, al­ 
l'Cniono delle Società ginnastiche francesi, 
quando, per la rivincita, volevano preparare 
nello loro palestre i soldati dell" eserc:i to francese, 

12 



Atti Parlamentari. - 1012 - Senato del Reg110. 
e. 

LECISJ.ATt:I!A X.XIV - 1• SESSIONE 1913-U- JJIHCIJSSIOXl - TORNATA DEL 14 Lt.:GLIO 1914 

Ora, io ripeto cho i Collegi militari devono la­ 
sciarsi esclusivamente al ministro della guerra; 
pcrocchè In questi Collegi si preparano i soldati, 
che il ::llinistero della guerra foggerit secondo il 
suo fine. 
, Il mìnistro della pubblica istruzione pensi a 
<lisci plinare i collegi civili che hanno per fine 
di fare i cittadini, impartendo loro tutta quella 
cultura che servo alla vita 'civile. 

Cosi nella vita comune, corno In natura, il 
progresso si ottiene con la divisione dcl lavoro: 
a ciascuno il suo senza invadere il campo altrui, 
che porterebbe disordine, coufusione e lotte in­ 
fruttuoso col danno dell'interesse del Paese. 
(..! p proca sionù, 
Giacche ho la parola, voglio dichiarare che 

mi unisco ali' onorevole Blaserna, il quale ha 
sollevato un' altra questione grave: quella che 
sì riferisce agli aiuti delle cattedre universi­ 
tarie. Veramente non sarebbe questo il momento 
di parlare di una tale q ucstiono, che· ha poco 
da fare con la leg;,;-e che stiamo discutendo. 

::Ila il problema non è meno grave cd im­ 
portante di quello che si riferisce agll aumenti 
di stipendi dci professori della scuola media; 
è questione che urge risolvere subito ~e non 
si vuole che decadano le Università e con c~se 
la scienza. 

Gli assistenti sono in contatto immediato con 
gli studenti ed impartiscono loro i metodi tecnici 
della ricerca; quindi sono di aiuto indispensa­ 
bile nelle Università. Un tempo non era difficile 
trovare gli assistenti, quando cioè non vi era la 
concorrenza di oggi; peroechè dopo alcuni anni 
di assìstcntnto il giovane era sicuro di ottenere 
un posto di professore nello stesso insegnamento 
universitario, o per lo meno in una scuola se­ 
condaria. 
Io soao divenuto professore ordinario di ana­ 

tomia a soli ventisette anni, cioè cinque anni 
dopo avere preso la laurea in medicina e chi­ 
rurgia. Oggi i più eletti non vi arrivano che 
verso l'età di quaranta anni. Per gli altri è 
pure dlffìclle trovare uu collocamento come 
professore di una scuola secondaria. Quindi è 
necessario creare un' adeguata posizione, pel 
maggior numero degli assistenti, nello stesso 
insegnamento universitario, disponendo diversi 
posti graduati, cui possano aspirare tutti per 
avere una posiziono scientifica plù elevata e 
retribuita in modo da poter vivere senza cer­ 
care altre occupazioni. 

1 Q 

Sl deve nobilitare la posizione degli assistenti 
·per richiamare lo menti più elette alla scienza, 
lii quale non è democratica, ma stabilisce l'ari­ 
stocrazia più nobile, che è quella dell'eleva­ 
zione dcl pensiero umano. (.1pproca.:ioni). 

DAXEO, ministro della vuoulica istru sione­ 
Domando di parlnre. 

PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
DAKEO, ministro della pubblica istrusionc. 

Io non credo opportuno, nè Io potrei anche per 
condizioni mie di salute, elevare qui e svolgere 
07gi la discussione sul tèrna dcl riordinamento 
della scuola media, del quale han dato qualche 
11ccc11110 il senatore Todaro cù nitri oratori. 
Io ho già dichiarato nell'altro ramo del Par­ 

lamento che comprendo tutta l'altezza del mio 
dovere non soltanto di assumere in esame que­ 
sto problema, per cui non mancano anche a mo 
studi di preparazione, ma ùi proporne presto 
una soluziono pratica, mercè Il concepimento 
di uno o pili disegni <li leggo che possano ri­ 
solvere, o almeno avviare alla risoluzione, Il 
tèrua dcl rlordlnumento della scuola media 
d'Italia nei suoi var! rami. Adesso, è indiscu­ 
tibile che la scuola media soffre di una specie 
di affastellamento, venuto forse dall'eccessiva. 
specializzazione delle materie, e dall'abbandono, 
specialmente per il ramo tecnico, di quel me­ 
todo del professore di classe, a cui essenzinl­ 
niente va dato il còmpito di formare l'intelli­ 
gc111.a eù il curattera degli allievi. 

Bi~ognerà quindi riassumere in e.;r.mc tutto 
il tèma, ved<>re se q uclla <:he fu chiamati\ scuola 
tecnici\ dalla legge Casati, ri"ponda nl !!HO pri­ 
mitivo e giusto concetto di scuola reale, alla 
Prussiana, cioè preparativa essenzialmente dello 
s\'oli:;imento dell'attività industriale, commer­ 
ciale pratica che può interessare partieolarmento 
lo professioni minute e l'alto artigianato. 

Dal!' altra parte occorrè accertare se la scuola 
cla<>sica, tenuto anche conto dell'esperimento 
tentato con l'istituzione dei licei a tipo mo­ 
derno, non esiga altri provvedimenti per potere 
veramente far prevalere l'elemento formativo 
nell'azione della scuola. L'elemento formativo 
del carattere e dcll' ingegno degli allievi è forse 
in questi ultimi anni venuto, se non a mancare, 
c~rto ad essere gravemente pregiudicato~ co 
Io dicono i concorsi nel quali sia dopo usciti 
dalle scuole medie, sia dopo usciti dalle scuole 
universitarie, ove mancano eserclmzloni del 
pensare e dello scrivere, molti giovani pur 
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:.1;0 P~~J' !11.lll ::-;,1t)l!l ('l'l'·t·:-:....iV::d!!·Jj~L' dift:t'••lrti..-;i_ 
1 uuo t1u.e:)tv t( U1,t. :,,;r.:'t t<·L~v in c;,)~tl.o~e L· iiit~ 
riape1:tura <lei lavori parliuueutarl, in quanto lo 
po~_sano concedere i nccessarl concerti col mi­ 
nistro del tesoro, e la vastità dcli' impresa, il 
lllinbtro dcii' istruzione 'pr<'s<>r.tcri\ certo <lei ili­ 
l!Ct)ni dìlegge i quali, ·o con un iusleuic, o gra­ 
datamcute, valgano a risolvere questi probleurì. 
_ ::Ila dulln conferma cli questi propositi, che 
l'ispoliùouo nel un' esortazlono fo quale venne 
purd rivolta <la qualche seuutore al ministro, 
''engo nlle questionl speclali che vennero sol­ 
levati! qui <lai vart oratori. 

Dirò brevi parole per rispondere a tutte. le 
osscrvazio11i che mi furono mosso con moltu 
benevolenza ·dngli egregi senatori, i quali piit 
si. valsero <lei diritto ·di chieder chlarimeu+i 
che_ di qui-Ilo <li proporre emcndumenti, assog­ 
gettandosi all1\ necessità che ha oramai questo 
disegno di lc:;ge di <li ventare l~ggo dello Stato 

. al più presto, e lasciuudo che anche le possi­ 
bili, e certo non mnnchevoli mende, sìnno in un 
tempo più o meno prossimo ·<lnlr esperie mm 
_n1anire.,1ato e; all'occorrenza, corrette con altri 
_ di:;c>;;ni di' lcgt;e, piuttosto che ue;lla di.~cussio11e 
della p0r~sci1te legge. 

.. ' Comincio quindi dalJi.iponde1·e al . discòrs\) 

.miuuto, d~tto, chiaro e prec:iso ·fatto dal se­ 
natore !lla.-sci sull'tirgo111ento. 
. Il senatore !!Ia.-;ci .. dò111a11ùò esseuzialmcnte 

. ·al min.istro che la '1'.iforma <liùatticn non i:;ia 

. nnéoi·a ~na · voita" rimandat<' a tempi miglforl. 

. Ilo gii1.· risposto che· il ii1in'istro considera comt:l 

. l:IUO pri'f1io <lo0VCl'0° Ùi fJl'CSeii'cal'e, nlJa riapertura 
_dei )arnri.' ii:ii·laluentari, i risultati dl'i sUoi 
. studi in ·proposito~ Giudichcr<). ·allora' il Senato 
.. e, se 10 ,-éri·,,;· potrà .. uuche 11e11a discussion'J 
<lei bila.ncio (1lclla q"uale il 'niinistro nou man­ 
cherà· di esporre i ·i:;uoi intendimenti sulla ·ri­ 
forma della scuola) esprimere. la sua approva­ 
zione o· là sna· disapprovazione. 

.. ;.Disse poi l'onorevole se11utore-:lfosei che il 
., 1niglio'ranie11tò c~onoinico accordato orn ùon ò 
, tale da invogliare i giovanf ad ·intraprendere 
la carriera dell' insegnainento medio, e dacor· 

. rispondel'Ei.alla dignit.o\ della fu.nzione. i 

. Certo, ·onor: ~Ia5ci,· se·· nof consideriamo le 
co11é!izioni d(taliini"a1iri paesl di noi più ricchi, 
1 quali hanno· potuto- ass"egnare anche al ·pro· 
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:1t1u;d1:t•'lJl1.' J1•11t sia!10 ct111·t·L\ cur1i..;J·t•1·il1•1,1; 
• '' • ,, ' I . • •l• 

:1![' J.JL'.:11•.\ dl ~d:·J'.il"I"(' :d~~! ·""'·'llt•i:t J!it:d:~~ i!l_!','t·~~IJÌ 
e ,-,do1 i. )la se noi 'consideriamo i trnttaml'llli 
che l;i fanno a tutte ·10 c:irricre statali in Italia, 
giil. pur tanto miglior11ti claquuh:he unuo in <iuu, 
noi non "pos'-;ianio ccrtame1ite l'ite1icre c:ho il 
tratta11ie1itu 111·oposto con Tatt.ualo <lise:wo cli 
lc;r;>e sfo iusullkieute. 
Per es .. 111µio, le c:011di;do11i fai re ai J•rùfc~sol'i 

sow> in <:omple:<So superiori a qu1·1le dell" 1d1r.3 
carriere di fumdu11nri aventi pari titoli tanto 
ucll' a vanza111c11to, quanto 111'! pri 1110 iniz:o. 'Un 
capo di l:;tituto può giungere lìuo :id f'CJCO lire, 
mentre un vrovvcditorc cù un i~pet1orc t.:<'ntrale 
no11 possono gfongcrc che 111i i<OOO lire: quindi 
migliol'e ·è· fa· can-icra anche nei m11s.~i111i, ùi 
quello i.·.he :,Ìuno i mas:;imi dd funzio11uri uc:lle 
stes:sé carriere ùipcuùenti dal Ministero della 
pubblh:a istruzione. X.'! è il cnso di confronti 
in tema di orari, vac.wze; profitti di. dMsi ag- 
giunte e simili vantilggi. :; 
Quando' poi il ;ieuntore 1\Iasei afferma che noi 

in fonù•J togli;11110 più forse di quanto diamo, 
o almeno fogliamo mol10, ai profos..~ol"i seconda i i 
ncll~ propine o 1wgli· altri inrnrli profcss[ouali, 
io l'iudto ii meditare sollanto q1wste ùue cifre: 
noi togliamo ;;,;;,W,45i lire ni lJl'Ofc~sori delle 
scuoio meclio· ncllo'·stato attuale, e diamo loro 
l:?,~li,:?,'i:ìO lire; quindi no\'e milioni e 1uezzo di 
<lilfol'e11za· attiva a !Oro· favore . 

· Evidchte1ilcnte; · q uau do vi sono tl<•gli insc- 
. gnhnti che sono Avvantaggiati perfino <li 3000 
e qualcuno <li quak:10 catcgoriit perfino cli 40GO 
lire '<l' uu tratto, 11e:s:;uno può diro che q U<'!:!lÌ 
'i11scg11:ù1ti nLbiano un trattumcnto inforiore·1111e 
altre categorie dei funziounri dello Stnto. 
' Certaiuehto vi sono taluni' iuscgnnnti, e lo 
hanno fatto se'ntire,' i quali mediante un affol­ 
lamento eccessivo, dirò cosi,· di ore o di das~i 
a·gginnte, rìusci\•nno nJ accrescere· <li ta11to lo 
stipcnclio; 'déi ·farlo cqniYttlcre ad anche preva­ 
lere allo stipendio <li un· professore u11ivcrsi­ 
tario: ma ciò ò sperabile non lii ripeta in nv­ 
vi)niro, ·perché quando un uomo ha fatto ven· 
totto ·ore tra racoltntlve ed obblig11torie non ne . , 
·1ia di pitl' per cn::-rc-ggere a casn còmpitl, prcpa.- 
·farsl alle lczloui, e· fare s~ri:uuente la scuola. 
~oi ·abbiatno ·veramente elevato fin ·dove si ò 
potuto, ·ed abbiamo el~vato assai. 
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:->i è rimpianto che siano sparite le propine. 
f: vero, abbiamo tolto le propine anche agli 

iu:,l'gnanti delle scuole e sedi maggiori, i quali 
hanno 1111 rnagg ior luvoro per l'accorrere <li 
privutisti e di allievi agli esami. Sta bene, 
ma r argomento si <leve considerare souo un 
altro aspetto. Xci abbiamo elevato <li tanto gli 
stipcurli da compensare ragionevolmente tutto 
questo maggior lavoro. Sono specialmente av­ 
vantagglat! i professori in sedi minori, poichè 
per necessità di cose essi rimangono con lavoro 
minimo; e· noucstautu il lavoro minimo e gli 
oruri meno gr.1 vosì per maucauza di altre scuole 
nelle quali possano completarli, i loro stipendi 
sono stati elevati. Ad ogni mo:io vi è un certo 
compenso fra le due categorie. Gli insegnanti 
che risiedono nelle sedi maggiori, hanno pure 
il vantagglo di trovare molto più facilmente le 
ore aggiunte con cui portare il loro orario fìno 
a ventotto ore scttlrnanall e non possono· certo 
lagnarsi per dover attendere agll esami con un 
po' più <li futien dei loro colleghi delle sedi 
minori. 
D'altronde, non è il caso di far confronti coi 

prcfossori nnlversltnrf, pei quali la questione 
dell.t propina, antica consuetudine, non suscita 
da parte d'alcuno i dubbi, sia pure ingiusti, 
che fece nascere in talune scuole medie, a 
scapito della dignità dcglì insegnanti. 
Fu bene perciò di togliere questo inconve­ 

niente e di parcggtnrc tutto nel senso che, elc­ 
vando più alti gli stipendi non vi fossero questi 
maugior! incerti per lo sedi più importanti, 
nella guaii gli insegnanti avevano già l'altro 
vantaggio di poter assumere con speciale re­ 
tribuzione, un maggiore orario uell' insegna­ 
mento. E dcl resto la b~se finanziarla della 
legge esigeva tale soppressione. 

:-\i è raccomandata qualche mitezza per I 
vecchi insegnnnti elle dovranno essere collocati 
a riposo, sembrando ancora insufficienti le Li­ 
dulgentissime disposizioni dell'articolo Ml. l\[a 
Lisogna anche qui notare che abbiamo fatto 
con quest'articolo 5() (e fu appunto chi ha ora 
l'onore di parlarvi che lo volle) molto di più 
<li quello cho si sb fntto per tutto le altre 
carri,·r~, compre~a quelm <lclla ll[ag!strntum. 
Dopo i 75 111mi, quale ò il profe~sore di scuola 
mc<lia che pos~ realmente adempiere a tutto 
il suo orario con sicurezza di buon frutto? 
•rutto_ si risolvo ad:mque nel tèmn, coutem­ 
:plato dall'articolo W, di daro qualche maggiore 

respiro ni yecchi clic lrnnno superato i 'iO l\1111i, 
ma non ancora i jj dur11.11te il periodo di 
prima npplh:nzioue dcllu. nuorn. legge. Eù il 
minbtro p1·omctte volentieri c:he useri\ inoltre 
di tutta la benevolenza po::;sibile nell'upplica­ 
ziouc <li queHta norma, e farà tutto il possiùilo 
pcrchè l' interes.-;c della scuola sia (:Ondliato 
con gli intcres~i ragionevoli di questi insPgnm1ti; 
ma soprattutto si deve badare all'interesse su­ 
periore della. scuola. (Benissimo). 
Finnlmcnte si è raccomandnto che l' elimi­ 

nazione degli inst~gnanti nou pii1 idond sia 
fatta. soltanto dop::i sicuri 1J.>!ccrtame11ti. È si­ 
curo che quei.IO non potri'>. avvenire che cosi, 
pcrchè il ministro non avrebbe ragione di sot­ 
toporre alla Sczio11e della Giunta <lcl Consiglio 
superiore per la scuola mc<lia un insegnante 
dn ei1onerarsi se ripetute e gra\•i uou fo~sero 
le l:tgnanze sulla sua incapacita; quando queste 
lagnanze siano ripetute e gravi, certamente 
am:hc il senatore· :IIa~ci, como del re:-ito l'ha 
detto e:>plicitamcntc, non può desiderare che 
un in~cgnante sia mantenuto nella scuola e 
deve ammettere quin<li che il parere della 
Giunlu dPl!C scuole medie debba esscro pro­ 
vocato. 
Quanto al fatto che il ministro assuma in­ 

tera, qualunque sia il parere, la responsnùilitii. 
del provvedimento definitivo in materia cosi 
<ldicata, l'onorevole senatore :lllisci, cbo Leno 
intende la responsabili!:\ polilica, hn trovato 
che ciò ò giusto e ragioncrnlc. 
?\on sarà dcl restò facile trovare un ministro 

che voglia. prendere sotto la sua responsabili!.\ 
fa dichiarazione d'incapacità. di un insegnante, 
quando es.-;a essa non sia confortata dal parere 
dci corpi consultivi tecnici; sarà forse più fa­ 
cile trovare un ministro che sia bcne..-olo nel 
prorogare i termini della dispensa; sicchò la 
di;iposizionc della legge si risolve piuttosto nella. 
probahilità. di un beneficio che in quella <li un 
pericolo per gli insegnanti. 
Quanto ali' in-<egnnmento <lello materie af­ 

fini, già mi è venuto in aiuto, con la sua ricono­ 
sciuta autorità., l'onor. Cinmician. È vero, può 
parere fino nd un certo punto meno giusto che 
chi llll d<!e lauree sia obblignto a fare per lo 
i;t·'s.•o Mtipcndio un nrnggior orario, con inso­ 
gnamento d'altra materia, e chi" ha una sola 
laurea non sia tenuto che alle ore di iu~cgna­ 
mcnto delh propria disciplina. 
:\fa, i_n generalo, chi completa l' orario con 
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altra materia avrà anche il vantaggio di gua. 
dngnnro qualche cosa oltre lo stipendio con oro 
nggiuntc mnggìori, 
Il caso del resto non si verificherà che nello 

~iceole sedi, dove poco è il lavoro; ed è qulnd i 
lieve nggravlo che l'insegnante il quale sia abi­ 
litato per più di una materia debba evcntual­ 
rneuto assumere l'incarico di una disciplina di­ 
versa dalla principale propria con obbligo di 
completare l'orario; e dal punto di vista didat , 
tico, tali abbinamenti sono piuttosto favorevoli 
ulla scuola. ·X ella scuola. media io credo c:hc 
l'idealo debba esser quello di concentrare il 
più che sia possibile· le materie affini, affldan­ 
doJo nrl un solo insegnante. 

L'Insegnante deve essere per i r:ignui non 
solo il banditore della sclcnza, ma devo essere 
altresì leducatore di tutte le ore, il forma toro 
dci carntteri, e dello Intelligenze: o. ciò non 
può farsi so si separano, si specìalizzano o 
·qua:>i si spezzettano gli ìnscgnnmcntl, nffldnn­ 
donc ciascun ramo ad un Insegnante diverso. 
L'insegnante, dando 111!' alunno soltanto due o 
tre ore di lezione alla settimana, non può J;i. 
aciar traccie educative e formative nella mento 
e noi cuore dcli' alunno. 
L'onorevole :unsci ha espresso inoltre il de­ 

siderlo che il problema dci Convitti nazionali 
sia presto preso in· esame; e hanno data pili 
ampia illustrazione ni" problema lamico Tor­ 
rìgiani Luigi e l'onorevole Dc Cesare. Essi 
hanno perfettamente ragione: il problema ·<lei 
Convitti nazionali è uno di quelli che mag­ 
giormente affuticano la mente e le ore di qua· 
lunquo ministro della pubblica istruzione cho 
1<onta il R110 dovere. Noi nbhiamo eircn seimila 
allievi nr-i uostr i Convitti unziouull. Ne po­ 
i rcmmo nvvrc domani vcntimiln t1•1 potcs-iiuo 
dare i fabbricati, le scuole, gli ordìnamcntl 
necessart a questi Istituti. Ed io credo che sa· 
rehhe opera altamente nwritoria, pP:' la eleva­ 
zio1w dcl cnrnttoro nazionale e por la cducn­ 
ziono civile dello future i;cncrazio11i giovani .. ' il poter ciò fare. ?ifa qui il Senato mi vorrà 
perdonare se mi fermo per cl ire e-ho non è solo 
dallo intcuzioni dcl ministro della pubblica 
ì,.;tl'llzio11c d1c l1i~ogna attcn1ll'rc la ri,.;olu;dotw 
iJi 1i11esto :irgonwnto; pcrdtè <lb(;t"azi;Lta111c11to 
lo condizioni della finanza italiana {1<pero rapi­ 
damente cvol\'cntcsi al meglio) sono in questo 
momcuto tali d,L non incora;.;o;.;ian~ il miubtl'•) 

16 

a fare grandi plani a cui mancherebbe certa­ 
mente l'adesione dcl ministro dcl tesoro, non 
per m:mcanza <li buone iiltenzioui, mn p~r man­ 
canza di po3Sibllit:\. Si è per.'.> detto: Yoi potcto 
con un accrescimento di retta risolvere intanto 
la· urgente questione economica (che però non 
è tutto il problema, mn un solo lato di esso) 
specialmente dcl pcr~onalc degli istitutori e 
censori. 

:Ma io non so se il ministro della pubblica 
istruzione pos,;-.a avere nella horghC'si:l. italiana, 
(la quale Ycnnc qui detta rin:a e gra,.;sa) ehc 
colloca i suoi figliuoli nei Coll<'gi nazionuli, 
quella flducin cosi sicura nel pagamento volon­ 
teroso rli una retta m:iggiorr, 111Ja quale mi pare 
nllncles.<C'ro fra gli nitri il ;;r111ttoro De Cesare 
o il senatore Torrigiani. 
Qualche cosa d può fare, ma l'elevamento 

di più che un 10 per cento, eioè di un centinaio 
;11 lire l' 1111110 per o~ni alliern sarebhr srntito 
come una Imposta graYc da certe famiglie della 
borghesia che h1111110 tre o quattro figliuoli da 
mantenere. Ed lo c:hc so come abbiano piovuto 
ol :Mini:;tcro e come sinno state pcrsua;;h-c pe1· 
mc, n<'l >'Cll·iO di pcr;;uadcrnc a mia nilta il 
collega dcl Tesoro cho trovni cons<'nzicntc, lo 
richieste di dimiuuz!ono di t.1ssa 1:1colas:iea, 
1111che di sole dicci lire l' :inno, temo che l'au­ 
mento di 100 lire annue sarchbe ritenuto tnlc 
danno dii i.;uscitarc molt1:i lamentele. Non mi 
rifiuto clnnque allo 11t11ùio di questo prnblc111a, 
ma bisognerà che io raccolga molti dati, inter­ 
pelli i direttori dci Convitti sullo condizioni 
cfcllc famiglie deg-li 1111i~vi per potermi fare un 
concetto csa tto. 

Io so che si ~ono don1ti c·rcarc, e ne do 
nito onore spedal111c11tc ali' onor. BosC'lli mio 
lll'('<ll'cP.;sore, elci ('oll<'~i cot1Yitt i 11nzio11ali 1·on 
rette ridut le in talune provi11dc, perel1è i;i rit c­ 
ne\·a dw b rdati•a pnvPrth delle famiglie d"lla 
n'gÌono 11011 le nvrehhe altrimenti ineomp·g-i:ile 
a poni i loro fìg-li. Si dice che i Collcg-i non 
g-on'rnafid ha11110 l'l'tte molto più :iltc: in parte 
è \"erù, ma nuche Ye ne sono molli d1P. hanno 
rette assai lin~;;e, rette di vera concorrenz:i, 
c:oncotTcnza (kl resto che io in taluni casi non 
V('clo ton 1lispinccrc. Cito In. concorrenza dci 
n•ll••;;i :-;ah•simti, cli earall<'rc :-pesso professio- 
11alc, c!te mantengono basse le rette, ma allo 
ncg-li allievi il sentimento di Patria e dei doveri 
l:i\·i!i. ~l.1 non cl.1ppcrtu1to, nè sempre potrei 

... 
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clnr;~ire un simile elogio. Sono d'acccordo col 
senatore J)c Cesare che il problema è gravis­ 
simo ed io gli prometto che, per quanto è in me, 
non mancherò di studiarlo. 

Si parlò poi dal!' onor. Musei spccialrucnte 
de ì Collegi miii tari. Io che ho ammirato J' 0110- 
rcvolo ::l!,isci nelle altre sue chiare considera­ 
zioni, delle quali, talune divido in questo punto 
mi separo da lui. Egli disse che avrebbe voluto 
che nuche il preside dci Collegi militari fosse 
nominato da l Ministero della pubblica istruxìone; 
cleè fo•sc un preside borghese. · 

:llu. alk.ra, mi permetta l'onor. Mnsci, che.cosa 
J·imarrchhc di militare nei colle~! militari 
quanto all'Insegnamento, se nuche il prcsldv, 
:1 cui. cssenztnlmontc incombo la cura della cli· 
sdr1lin11 dci professori e dPt;li allievi, non avcs-e 
carattere militare? Certo è che f11 sempre cura 
(lei Mlnistero della guerra di sccgl iere i pro­ 
sidi militari tra quegli uomini di ahn cultura, 
che non ,mnnC'nno .ncl .nostro ·GS()rcito e che 
.J)Os.sono dare ottimi rlsultar], unendo nlh cul­ 
tura il so vere sontlmonto drlL1 discìpltnn: .p::r- 
1·l:l.·, ~e questi C0llc;;I. han dal o, e. don no buoni 
risultrul, lo dcvonospcciahncutc 111!.n disclpliua 
m ilitarc che su di loro Incombe. El io confesso 

· qui un -~1io rimpianto, cd il ~cnn10 mc lo p-r­ 
: donerà.j il rimpinnto che siano i;tati aholili doro 
. troppo ,br<!rn esperimento i cosidet.I Col'cgi 
i millrnrizzatl: io credo cheçso non tutti, taluni 
rTi riue,ti Colh-g! m:Jit~r;zznti face.gcro molto 
'IJPnc l'cl. ind'.lcessero fa,:ilml'nte 1Il1'11bbcclicmm. 
: certe tcmpr:) riotl osc ncll::i ct/1. gi~vanilc, bnouc 
. in fondo, portandole poi a sc:r\'jro n~gli lmpi~ghi 
·civili o .n~n· esercito con un c9nrçtto ."pili nito 
. dcli' ordi1rn e. dc Ha disciplina, OJ'.dh1e '.a disc i­ 
. p! i ll'i <:he sr:n rsc:;1;ia no troppo spesso ne,qa nostra 
. razz;1, perché no,n si. cerchi ~Il ogni modo: di' 
insinu11rli, di cre~rli dove non sono e di s~-i- 
lupra1 li do'\O appena. BC. TIC troYi l'emhrfonc. 
Quindi SU <J.l0lC,fO p.un!o llOll !i~l;llirò l'o;Jorc­ 

YOIC ~!:i..~c·i e crccfo rhc non sarebbe .cùucati­ 
Ynme11tc r•onn'ni<>ntP il sui;~Primento (che dcl 
re~to egli uo11 11sr.olt1>rehht>, e llC a n·cbhc ra­ 
~ioil€'), il su~;..:1•rimcnro, 1.!il-0, al mi11i.;tro dl'lla 
;;t11..:rra di 1!u111a11llr1t"t> al nii!li:-.t 11 (~t·~J'j'itruzio:;1} 
elci J•rn.-idi pc:- i co!lc;;i militnri. 

Al sennt?rc Patcrnò ho già ri~p~sto: cd es;:irimo 
so't:rnh il clo'.orc che .mi h::i. dato )1\ sua dil"hia­ 
razionc. rhe egli C:oè ''oterchbe contro !:\ legl{e, 
p·.•rcho uon ha potuto avere dn. me !'.affidamento . ' 
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nel senso da lui desidcrn10. La leg1;c è qucl111 
ctie è, e r~rtico!o c~i. Pgl~ n~cènnò 'e ~~·Ila ·sua 
parte tran~itorin.. Io ste~so aveV? l_lVUto la spe­ 
rnnz:2 .<1 l'impressione prinrn che si pot"e;ise dare 
forse un ct.tr~tte.rc pcrrnn:ici;ite ~ ·.in.le .~ispo~_i· 
zionc favorevole ngli ast'btcnti unh·c~sita_ri, ma, 
dopo rifle~sione, gi1\ nella discùssio_ne dclla"Ca· 
mcm dei dcp~tati ho dovuto dichi'.l_rare che la 
ragione dc,Ua cl.isposizione _cr~ P~.r ~e ~tt'S~a cc· 
cczionale e _transitoria ~ non _nvre"\)b~ potyto 
esiic.rc portata aù uno t?ta,to _di ,Perm~ncnza, 
'scr.za ini·onvenicnti ahbnstanzn. gi·ayi. · · · · 

· La lc..,...,.e dd rest~ è 
0q 
uc.I:a che è: non la 

- CO . . · , . . . 

mia didd:.1raziouc potrebbe ,-ulc,rc a .r~r diver~,a 
b stia porta!a.. · ·· · · 

AMÌCU!'<> però l' onoren~le s~nat?r~ _Paternò 
che nelle ,riforme µcli' ;ivvenire ,po~rb. l' ar~o­ 
mcnto essere studiato, nonost1mtP- si po::AA forsA 
OSSCl'\"arc;, 111!0 1111\to ntt~al~, ficilc CO.se, che la 
"condizione degli ns_sjst~~ti (dico ,una .nira im­ 
pressione .ùi. quc~to .momento), .tinche pen:hè 
essi sono -~iJnuneratl con stipendi 1tsslll tchul _e 
non 11rle~untl n!l'upcra che ,prcstnn.o, è,piutto­ 
sto cl.a. considcr:ii:si .co;nc qucl)a di chi,gode una 
bors:i. di ,r:;tn!lio .C.:hc. J)O)l .q,ucl!a ,di ull. \'ero l.m· 
pirp!o, con un vero s:jpenùio cd unn cnri;iera. 
.Tnttnvia la qtw111ionc, .ripeto, potrà. .nnche es­ 
sern .rjpresn. In c~:i.111c, .. ç,d in "occ1)sione di,ri­ 

. forme· 111la. t:1 l.>clla çlegli ns~istcnti, o ,altrimcuti1 
!ìÌ potrà , ye~era se .sia il caso di tenere . ql!ri­ 
menti conto di quc)le .sue os,;crv.nzi'oni: Al.lo 
s:nto .11Jtu11.lc 1 !.\ n.ii.11. _opi,niqne ,.è ,,ci.un.que c;he 
1".nrticolo porli. una cli~posizi\l,n.e. t!'1,v_1sitor,in1 ,'~a 
,quale, nç>n ,PO~""'· ~9i".~.ntQ.rc. pcp1~ane.nte. 

L'onorcy,ole, ~3\nsçr.nn '.Jrn. so]Je•i:ito i,m',nHi:a 
q11Cstionc,,,una _1qucstione ç:hc. è però ,tut!,il,,di 
.fatto .. E·;li.,ùi~_se clic ~1c.ll'.I~tituto lisi~~ ùiJfo,i,nn 
es;s:c"'..i.. una. Equ~la ucf!a ql.lulc 9~~.no _ùci.1>0.t~o 
assistcn ti, che ndf;'sSo _si çhia\flano. {lssislc)lti,, <l 
che in rr.11l_ti1 nnc:he allor:i. prcst:wano.scr•lzio 
rPnlc di n~sbtcnti. · · · . 
Sturlicremo _il .ç:iso con ·1a mnggiore benevo­ 

lenza, e se dall'm;n.mc, di quc:sto. caso.·~ dei ,ti­ 
toli ÒPC'ii int:.>rcssn.rj Sarà dntO di riconOSCCl'<l 
chll <'s:i ~0110 in (•ffo!to pnri a. quelli _dci •eri 
a.o.;sistenti, !>-' uc potr:\ tc11er ('-Onto; ma, allo stato 
attiwlc ddle cost•, non po_trci promcttc!'c di_ pili 
di quello che dice l'articolo. 
Il senatore Torrigfani a~crnnò, non solo ni 

Convitti. nmlioi;ali (e _pcr"qucsto gli ho risposto) 
ma nuche ngli Is~ituti govcrnati\-i.çli edncnzione . . . . . 
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in genere, cloè anche agli Istituti femminili, cd è però mantenuto laumento Ilei limiti più 
fo proniouo 'al senatore- Toi'rlglìizii clic, quando ristretti e posso dlchlnr.u-o 11! Senato clic se 
Pl·entlcrò in esame la questione dci Convitti questo aumento è passato, non immune, ma è 
llaiionaù maschili, 'studierò anche la questione passato, sotto Il crivello del ministro dcl tesoro 
degli Educandntl fernmlnill, nitro grande pro- ciò è perché fu riconosciuto assolutamente in­ 
blerna, al quale ai dovrà a suo tempo, dopo disj.ensnbile. 
hl'.tturo studio, provvedere, essendoci dovuti in . Ed il Senato può persuadersi che realmente 
(Iuest'o cHscgno di legge Ilmitaro ·a dlsposlzioni e3SJ risponde nlla stretta· necersìtà. Non solo 
traneitoric1 ·anzi momentanee, che non 111111110 alla Jrnrola del ministro, ma nll' asserzione dcl 
la pretesa di risolvere dcflnlrlvamente il pro- ministro dcl tesoro, il Senato può dar fede e 
b.lt>mn,'mri. soltanto· di dare una specie di acconto rlmnner tranquillo che anr-he i11 ciò non ab­ 
a quei· benemeriti ìnsegnanìl, che in sostanza biamo ecceduto. 
attendono a fuuxioui di Insegnnntl di 'scuole E ho finito. 
:lnè<li<l, senfa '1l\;t!rc· 1;1l stlpcndl che ad e-si sono II progetto che ora YI i,j ·presenta non pro- 
dnti. · · . · · · · s11111c <li risolvere m's.~un grande problema dclfa 
'· n senatore Ciamician sollevò la questione scuola media nll' infuori cli quello economico 
delle materie affini, ma poi disse che ègll rite- degli inseguantl ; ma anche queste ·e già. un 
neva che· Il progetto aveva ben rìsòlto il pro- grande problema, in questo senso, che 11 buon 
blemn,'i>d "10·10 riugrnz!», 1icrd1~ con ciò è stato esito dcib scuola, e spcciillmente della sèuoln 
di 1•iuto ;il ministro nclh diseu:;.,;ionc di questa media, è d:.ito dal 'valore e dulia zelo degli uo­ 
lP~~r. mini che la fa:ino; se gli insegnanti eono va· 
Ìo terrò grande conto dciic pfopòstc che egli lorosi, se sono soddisfatti relativamente e quln'11 

ha fatto rcl11tiv.c ai concorsi, spceialmcnte nel si 11ppiicano senza deviazioni e con nmore 111 
melo di svolgerli, nel modo di disdpliu:irc le loro còrnpllo, ttllom la S''.tiob s:11'h h1H111n; se 
Pl'o,.:c ciclruna e Jclt1 altra malei'l:1, tènÙ\ che questi uomini SO!IO maleolltC'nli, so la nJIJ.t;('all1.I\ 
.\'& ri,Prcso iii. esame e che lo snril. con norme di frèqllenzn alle ecuole di rr~parnzione è tale 

. che 'saranno ptesto puùblicnte; ··· · · <la non dal'e un buon corpo rl'inscgnnnti, allora 
Egli .. ha ·vohito p~rò ·lanciare una, dirò cosi, l.L lit:uob ùccm!e, e decade il v11lorc e l'opera 

. freccia dd r.ii·to (che p0ero ·ha avviluppato di ùeìle future generazioni che in 1111,Ita parte 
t~nta,cortes'ia, ~icchè n~mmcno di essa io pos.~o ùnlla scu Jla dipende . 

. )11gnarmi) dicendo· che egli riteneva ,·r:tn· Si è d··t'.o, da un illustre, che mentre fa 
1i1ciite' .eccessivo, 0 alm?no gli pnrèva c:w pn- scienza lt:iIL11la si i11nalza (e a prornr~ ehc ,.i 
t.-s~o ~ssnro écéessh·o 1'0rnmc11to ùel per;_-;onalc ill11nlid ogni i;iorno ·più b:isten·IJhcr:> cnno i 
.,dcl Uinistero1 o mcgli~ n~lla dJ~·eilo!1e gcil<:rnl.! Jlomi cho illustraao questi ~lorio~i scanni dcl 
:;~c,le. se;uolc, .m~1die. ·,Egli si fece' cc-o cosi di la- SPT1ato),· mentre In scienza itnlian:i. 11i inn11lzai 
_.gna.nzc fl,1evi;i;incro .g)iL ~!ernie nell'nltro mmo In s('Uola dcudc•, 
.~~I !l'11rla.1~f.'~to, ,ma cho ~i .t.ar<J.ll<'ro, _l)('!'-:>un.sc Que,;to appare vero fino a un certo punto; 
·'.dulla.1dim9str~zi.onc che p()tè dare Il rnlubtro. m;t io voglio sperare <:hc 1.1ppnia vero perchè, 

Iu realtà non sl aumcntn: che di clrcii to P''I°- essendo cresciuto cli tanto il numero degli nl­ 
·.s?no l'orgi,i.nlco p~l' p rio~di1111mt•nto c11·gli 11(- lievi e delle i<ct11Jle me·!ie <! <ll'!!e seuofo 1mpe­ 
. ft~·i.crntrnli (!rI1<1 i-c:uo!e rnPcli<.; 1111t :si J)'~r;;wtt!! riori, il m111;ero m:1;~:;iorc nlrha,~:t !1l mr>ùin <Id 
, C'osi ,'\nl'irn di ;diminuire il .numero d!:i <·om1tn- 11ii~liori, cioè r:cll:l grn1d<'7.za dd nnmPro np- 
dati cd nn·entizi <:hc da anni Honii ud !llini- pa:o110 Jiiù scarsi quegli eletti che altra. volta, 
_stero e In presenza dci quali era neces~arin, S) non crnno la 11111ggioranza, erano senza 
. . . f- ) . .··' . 

r pcrchè le scuole s:mo pii1 che rall<loppinte, gli <lt1l1hi11 1111 n11mcro più no!evole fr,t c:oloro che 
, ~ìlic\·i oono ,quasi triplit·nti, i prnfrssori so110 w;d\·:rno dalla scuola . 
. Più che duplirnti e;i il )Iiilister0 è rirna~to. in- ::'ILl io con!l.lo :wll'avvcnirc: 1;oi alihiamo nn- 
Yece composto di egual numero di persone nel- curn ncl1'11t1uale corpo in~eg-nante delle scuoio 

, l'organico mentre nccess11riamc11te de,·c ntten- , 111(·die, e son for;;e tra i mPno rumorosi anche 
. dcre a .. molte li'l,lli<la;:ioni; a molto tra.s!o~.hi, ~ r' f _Più f!''-'.<!IH'llti, n~ohi provetti c_d nn('he molti 
·molti atti o a molta co1:nsvondcnza d1 p111. S1 . g10\'<t1ll m~egnaut1 che hanno nito il l'oncctto . '· . l . . . 

18 
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dcl loro dovere. Ed io credo veramente che 11·. 
;;ran maggiorunzn deg l' insegnnnti mcdi conoscr, 
i suoi doveri verso la patria, abbia coscienza 
della educazlono civile che iusicmo alla cultura 
devo impartire ngli allievi, cd io spero, anzi 
son certo, che datl'approvazlone della Carnern, 
come da quella dcl Senato, questo corpo cl' in· 
seguauti mcdl troverà ragione di elevare ancora 
più i suoi ideali e la qualità dcl suo ìusbgna­ 
mento o l'efficacia della sua opera educatrice. 
(.l,n1wr.m;;inni). 
TORRTGIA~I IXIGI. Domando ùi parlare. 
l'RESIDEXTK Ne ha facoltà. 
TORRJGTAXI LUIGI. Ringrazio r onorevole 

ministro, anche n nome dcl collega Dc Cesare. 
dello soddisfuccnti risposte <late alle nostro do 
manrle. E poiché ho preso la parola, mi lasci 
formulare l'augurio che egli possa mettersi 
d' accordo col suo collega della guerra, porchè 
lLstituto dei collegi mìiitnri vengn diììuso ii. 
altri centrl importanti ciel lteguo; tanto più 
avuto riguardo alla prossima, credo, abolizione 
dcl volontariato di un anno, la quale esigerà 
certamente qualche provvedimento cho tolga 
l' inconvenìcnto delle lunghe Iuterruzioni degli 
studi, dannoso qualche volta, pericolose sempre. 

CL\~IIClAX. Domando di parlare. 
PRESIDE:\TE. Xc ha fucoltà. 
CL\JIICl.\X. WngTazio vivnmenrc l'onore 

vole ministro per le dichinrnzioui fatte che mi 
sembrano soddisfuccuti. 

llLASER~A. Domando ili parlare. 
l'HE:;IDE~TE. Ne ha f.teoltà. 
BLA!':iERX"\. lo mi dirhinro sod.iisfutto della 

risposta che mi ha dato l'onorevole ministro, 
perché sono persuaso dio quando egli esami­ 
ncrù la qur-st ione, vedrà che la mia proposta 
l! pcrfctuuncute conforme 111l;i ;:;il1sta intcrprc. 
tnzionc della legge. 
l'ltE:;!DE:\TE. Vi sono degli ordini dcl 

!?i orno ... 
Ili:\[, 1'1•/11/rn···· Douuu«!o tli p.nlnr«. 
l'IU~:;J DE:\TE. Xc J,a f.:col1il. 
DIXI, rclatorr, L'Ltlìcio centrale presenta 

due ordini del giorno di indole generale clw 
furono approvati anr:he ùalb Cnm1·ra, cd nitri 
1!111' ne pr1•,;e1:tcril agli nrtkoli d<'lla k;:ge. Il 
primo di es~i b1toua co:.i: 

e Il Senato invita il Governo n pr<'sentarc un 
disegno di !Pgge, che, mentre provve::la nd un 
coordinam<'1tto clidnttico cd ammini:;trativo dci 

... {\ 
' . .... ... . . ' ~- . 

Convitti nazionali, diretto n far loro raggiun­ 
gere gli alti fini c<lucatiri ai quali devono ri­ 
spondere, cc.nccda .ai funzionari di essi quei 
migliorna:cnti economici e di carriern c:he si 
riconoscono nC'cessari •. 
L'nltro riguarda i libri di testo. ::-l°clla rcla· 

zione non ne ò parlato, ma lutti sanno-quanto 
sia grave la questione dci libri di testo, cd è 
bene che sia di;;ciplinata, per quanto snrà. pos· 
sibile, dal Ministero. Perciò, come fu fatto alla 
Camera, l'L'fficio centrale pr<'srnt:t'<1uest'ordino 
dcl giorno: 

•Il Senato nlTc~nm l'o~·portunitù che .vc.ng~no 
disciplinate con decreto Reale lo norme per la 
s-:-elta <lei libri di testo e di lettura per le sc:uole 
medie o normali •. 

Gli altri due ordini dcl giorno, ho giil detto, 
si riferiscono all'art. 4 7 o di q uc;;ti n.llorn po­ 
tremo parlare. 

D.\XEO, 111inisli·o df'1!1i pufiiili<'n i.•lru::ione. 
Domando di parlare. 

PRESIDE::-1TE. :\o ha facoltll. 
DAXEO, minisll·o dcllrt. p!!bblica islru;°ionr.. 

Acl'ctto, e con gr:1to animo, ·gli ·ordini dC'l 
giorno dcli' Ufficio centrale. Fra. le altre la que­ 
stione dci libri di tc .. 1to merita tutta I'nltcnzione 
dC'I Pmfamcnto. Il ministro ha tolto dal dis<'gno 
l'articolo ehc dava clellc facoltà spcdalf ·al 
)li11istcro, non solo per evitare una lung-a di­ 
seussione, ma p<'rchè ritiene che dalla legge 
Cnsati quc~te faco!t:\. siano gih date in modo 
suf1idcntc. Ora, eon l'eccitamento dei due· rami 
cJt•J l'm·Iamcnto e l'invito a prov\·cclcre in pro­ 
posito, il ministro si sento c:onfortnto in questa 
interpretazione e far:\ tutto il pos3ihilc perchò 
a qu<',,ta liarnotH!a dC'i libri di tc:;to pos.~a essere 
in qw1l1·l10 moùo pre,,to provveduto. ( J°i1•c "11- 
1wo1: 11; i on i). 

l'IlES!DEXTE. Xon facendosi altre· os.~erva­ 
'zioni, do lctl ura dcl primo ordine dcl giorno 
propo~;ro <hl l'T ! fflcio c·f'n tra le <'cl tl.f'Cf'tlato dal 
Minbti:.-ro: 

• Il Sonato invilii il Govcirno a· presento.re. un 
d i~egno di legge, che, mentre provveda nd un 
riordinamento didattico ecl 1tmministrativo dci 
f'o:n·itti 11:1zio11ali, diretto a far loro ra~giun­ 
g<.:re i;li alti flui edtteati\'i ni r111ali dovono ri­ 
spondere, conceda ui funzionari' di essi quei 
miglioramenti economici e di carriera. cho si 
riconosco110 ncce~sari •. 
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Chi lo npprova é pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Leggo il secondo or<li110 del giorno, pure 

proposto dall' Cfficio c:cn tralc cd accl·tt.ato dd 
llli11istero: 

<Il Senato afferma l'opportunità che vengano 
disc:iplinatc con decreto Reale le norme per la 
scelrn dei libri di testo e di lettura per le scuole 
medie e normali >, • 

' Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
· (Approvato}. · 
Gli ali:rC-o'rdini del giorno si riferiscono al­ 

l'ari.' 47. ' - 
·Dichiaro chiusa 111. discussione generale; pas­ 
seremo alla discussione" degli articoli che ri- 
leggo: 

CAPO I. . . 
-JSSEOSANTI E CAPI D'ISTITUTO. 

Art. 1. 

Gli insegnanti di!gli Istituti di Istruzione clus­ 
sica, tecnica, nautica, complementare e nor­ 
mnlo e quelli degli Istituti di magistero per 
l'educazione flsicn sono, per quanto concerne 
gli stipendi, distribuiti nei tre ruoli ì nrlicati 
dalla tabella A. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Il secondo, terzo e quarto comma dell'art. 2 

e l'art. 4 della legge 8 aprile 1!)06, n. 141, sono 
nbrogatl, Ad essi sono sostituite le seguenti di­ 
~posizioni: 

•Il concorso é bandito per un numero deter­ 
minato di posti o si svolgo secondo le norme 
indicato nel regolamento. 

e La Commissione g ìudìcatrlce designa In or­ 
dine di merito i vincitori per il numero elci 
posti messi a concorso. Oltre a q uesta gradua­ 
toria essa ne forma una seconda, designando 
fra i concorrenti coloro che essa reputa idonei 
all' uffìcìo di ruolo in numero non superiore 
alla. metà del numero dei vincitori. 

e Le nomino al posti disponibili sono fatte 
seguendo lordine della graduatoria dci vinci­ 
tori. 
- e Il rifiuto della nomina o della sede offerta 
importa la. perdita di qualsiasi diritto derivante 
dal concorso. 

•Se per rifìuto ùi taluno dci vlncìtorì non 
sla possibile provvedere colla graduatoria dci 
vlucitor! a lui ti i posti messi a concorso, si passa 
alla g r.ulu.uori., dP:;li idctul, i quali s.u'auno 
MSU:Jti ltÌ posti auvorn vncanti, segucudo I' or­ 
ÙÌl\C con cui sono stati deslgnati. 

- Gll effetti dcl concorso cessano quando sia 
stato provveduto al numero elci posti indicato 
nel bando del concorso stesso. 

e Quando gll atti di un concorso siano resi 
esecutivi entro il mese di settembre, le nomine 
dei vincitori si furanno non oltre l'ottobre sue­ 
ccssivo ; in caso contrnrio, le nomine stesse sa­ 
ranno rluviute all'anno scolnstico s-guentc. 

• Per le supplenze sarà titolo di preferenza, 
secondo uorrne da stabilirsi per regolamento, 
l'es,;crc ri11sc:itG vincitore où idoneo o avere 
lodevolmente inse;;uato almeno un anno iu 
scuole governarive o pare~giate •. 

(ApproYato). 

Art. 3.· 

Kci concorsi ge11er.1li alle cattcJ!'c d' htituti 
di secondo gl'atl,1, 1:1. gr.t'luatoria dci Yincitori 
s:trll. fomut;1 di cluc gruppi: il primo comprcn 
clcr!t coloro elle abbi.mo insegnato lodevolmente 
alrn1~110 per tr.~ anni LL stc~sn. materia o ma­ 
terie affini in fatituti tli primo grado e coloro 
che ab!1iano esercitato lotlevolmcnto nlmeno per 
tre anni I' utlicio di a-;-;istento <li ruolo a cat­ 
tedr\l della stc,;sa 1u.1t1,ria o di materia :~ffino 
preoso Università o Istituti t;overnati vi di istru­ 
zione supcrlore; il secondo gli nitri vincitori. 
A parziale deroga dall'ohbli;;o dd concor:io 

sta lii lito dal!' art. 1 dcll:i h•g;;c 8 uprilo 1 OOG, 
n. 1 H, p'.'r il passan;io da uno atl altro ordine 
di ruoli, alle cattodrc di materie letterario dello 
classi quarta e q llinta. dcl ginna"i•> si provvedo, 
se;,;·uc11élo l'ordine di an7.iaaiti1, con la norn i na 
<li ius:}.;naDti di molo dolla prime trd cla.-;si, i 
quali da speciali i.;pcz:oni si.mo sti\ti giudicati 
iclonei al nuovo ufficio. 
Il lorù pa.;:;;1,igio <li n:utn doflnl ti vo soltanto 

dopo b prova stullilita. dall'art. 6 della legga 
8 aprilo I 906, n. 142. 
I profes>ori ordin1tri di pedagogia delle scuole 

uorm:ili po..;sono, su loro domand<t, c~scre tra­ 
sferiti nei ruoli dd cor.;i magl:,trali i:;titltiti colla 
legge :!l lu;;lio 1911, n. Sul. 

Il numero dci corsi magistrali che si potranno 
istituire a norma dcll' nrt. 10 della leggo 21 lu~ 

?. Il . -. 
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glio 19[J, Il. ~liJ C Ud 1·(,lll!ll'I :! ' de.I'urt, J4 
ùe!Li leg/C 2:1 ma;;:.:.io 1 () l :1, 11. ;, li è portalo 
a 4:) fiuo ul 31 dicembre H)J1_;. 

DI~f, relatore. Domando di parlnrc sull'ar­ 
ticolo 3. 
PRF.SIDE~TE. Xe ha facoltà. 
DIXI, relatore. Non ho voluto parlnrc nella. 

discussione generale, perchè, dopo il eh i aro ed 
esauriente discorso dell'onorevole mini-tro, ben 
poco avrei avuto da nggiuugcre ; e il Senato 
mi sarà certo grato di non nvcre allungato anche 
con un mio discorso questa discussione. Però 
come ebbi a dichiarare turche nella relazione, 
ho inteso di ri-ervarml di prendere la. parola 
in occasiono della discussione dei di versi 11r­ 
ticoll, per fornire schiarimeutl cd illustrazioni 
sull'interpretazione da darsi a talune disposi­ 
zioni degli articoli stessi. 

È appunto per questa ragione che ho chiesto 
la parola sul!' art. 3. 

Quest' articolo 1111' ultimo comma di-pouc : 
« Il numero dei corsi mngtstrali che si potranno 
istituire, a norma dell'art. 10 della legge 21 lu­ 
glio Hl! I, n. 861, e del comma 2• dcli' art. 1-1 
della legge 2:i nw~;io rn1:\ n. [>17, ò portato 
a 4f> fino iii :ll dicembre l ()16 >. 
Data la lettera di quest'urticolo, sembrerebbe 

quasi r-he questi corsi mazlstrall dovessero du­ 
rare fino al 31 dicembre J()IG; m.-ntro invece 
si· è inteso di dire che a tutto il l~llG possono 
istituirsi fino a 4.-> di questi corsi mnglstrnli. 

Del "resto la stessa cosa si stabiliva, sin. pure 
per un numero inferiore di corsi magistrali, 
nellu lt>gge 2;; maggio El!:}, all'art. 11. 

I~ in qucs:o s:·11~0 che dcv' essere interpre­ 
tato I' ultimo comma dell'art, 3. 

D.\.XEO, 111i11Ìsl1·0 della pulA.1lica. istrusione. 
Domando <li parlare .. 

PRF.SIDEXTE. !\o ha facoltà. 
DAXEO, ministro della pubblica istruzione. 

Non solo consento nella interpretazione <lata 
dall'onorevole relatore dell' Urtìcio centrale al­ 
i' ultimo comma dell'art. 3, ma ricordo che, sic­ 

. corno questo comma fu proposto corno· emen- 
damento alla Carnera dci deputati, fu proposto 
appunto Illustrandolo iu, questo senso, e cioè 

, non di avere dci corsi di durata limitata. tino 
· al 1916, ma dl creare dello istituzioni che po­ 
tessero sorgere fino all' anno solare 1916. 

21 

l'i~!::'i!JE:\·n:. :\1_·ss1111 alt.·o chi, dc:1u:o t!i p:.r­ 
larc, fH•:Jg'> ~d \'O[i !":ti'~. ;_t. 

('hi l'llppron1 è p:·c}ato di nizar,,i. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Al comma 3° del!' Rrt. 2 della legge 12 marzo 
rn 11, n. 177, ò sostituito il seguente: 

• Le scùi disponibili devono ess~re_ uomina­ 
ti va mente indicato ne!!' av\'iso di concorso e 
non polrnnno essera più <li tre j!l ciascun bando 
di c-oncorso. ·La Commissione d~~igncrà in or­ 
dine. di merito sei vincitori i::cr ciascun:\ delle 
se1li. I vincitori, che non ucccttino la sede per 
la quale hanno concor.;o, sono esclusi dal con· 
corso speciale suc1·cssi\·o •. 
Anche per lo nssegnnzioni alle sedi impor­ 

tanti in seguito a concor:>o si os.•rnrva il di­ 
spm;to dcl penultimo comma dell'art. 2 della 
presento leggo. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Gli stipcnùi m1scgna.ti ni profcssol'i 11traordi­ 
n1ri e ordinari di cias~un ordine di ruoli sono 
quelli indicati dalla tabella. B. 

Ogni in8eguantc cli qualsiasi ruolo conseguo , 
successivamente, a datare dal suo passaggio a 
ordinario, s~i aumenti quinquennali nella mi­ 
sura fissa indicata dalla tahelln. E fino al limite 
massimo della tabe!!:\ stcs.>.1.. 

L' in~cgnantc d1e abbia conseguito durante 
la sun. cnrriel'.'l tre aumenti per merito distinto, 
secondo le normo dcli' articolo seguente, ha di­ 
ritto aù un settimo aumento quinquennale. 

~; 11brogato l'urt. !i drlla legge 8 aprilo rnoG, 
Il. l-12. 
(Approvato). 

4rt. G. 
' Ali' urt. 1 della legge 8 aprile Hl86, n. 142 

è sostituito il se;;uente: 
•Gli aumcnt1 quinquennali di. stipendio, .di 

cui nll' art. 5, oltre che. ossere dati per .anzianità 
nei periodi stabiliti dal!' articolo stesso, potranno 
essere dati per merito distinto a insegnanti or­ 
dinRri con anticipazione di un anno dalla sca­ 
denza normale. 
•. •Ogni anno, me:isi a. confronto pcr .. ciascun 

ruolo i titoli di merito. degl' inscgnanti .. di: cia­ 
scuna materia, che si trovino nella prcjet:a 
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· C:>ndizione, e tenuto conto delle ispezioni e delle 
informa;i;ioni intorno al servizio ùa essi prc­ 
stnto, sarà formato l'elenco dei meritevoli di 
·aumento anticipato. 

•Coloro cho avranno questo aumento antìcl­ 
patll non potranno essere, in cinse-un anno, i11 
numero superiore al quinto dcl numero com­ 
plessivo di quelli che si trovano nella predetta 
condizione di anzianità. 

s Nessun Insegnante potrà ottenere durante 
la sua carriera più ùi tre aumenti anticipati. 

s Pcr gl' insegnanti che in-ranno avu~o l'au­ 
mento anticipato, la scadenza del quinquennio 
successivo decorrerà dalla data dcll' aumento 
medesimo •. 

(ApproYato). 

Art. i. 

Il numero complessivo delle ore scttimnnnli 
di lezione in ist.ituti pubblici e privati per gli 
iuscgnnntì dci ruoli A e B non può essere su­ 
periore a 28, per quelli dcl ruolo Ca i>O, salvo 
rag-ioni eccezionali e tcmpo:-ance di scrvizlo 
delle quali giudicherà il ministro, sentilo il pa­ 
rere dell'autorità scolastica locale. 

Ciascun professore, prima di assumere inca­ 
rico d'insegnamento in istituti privati o pareg­ 
giati, ha obbligo di prestare l'opera propria 
nelle scuole governative fino al numero di ore 
sopraindicato, quando ·i, autorità scolastica lo 
richieda. 

(Approvato), 

Art. 8. 
L'obbligo dell'orario settimanale per gli in­ 

segnanti delle scuole di primo grado è di ore lfl, 
per quelli delle scuole di secondo grado di 
oro lli e per gli Inseguuntl dcl ruolo C di 
ore 22. 
Quando un professore insegni per ragioni di 

organico contcmpornneamcnte in due istituti di 
grado diverso, tale obbligo è quollo fissato per 
gli insegnanti degli istituti di primo grado, se 
cg-li appartiene al ruolo R, di secondo grado se 
egli appartiene nl ruolo .t. 

Quando I'orario normale di una disciplina o 
di un gruppo di disciplino, che costituiscano 
cattedra, sin inferiore nl limite stabilito nei pre­ 
cedenti comma, I'Jnsegnanto è obbligato n rag­ 
giungere detto limite senza speciale retribu­ 
zione in classi aggiunte o in corsi ordinari, con 
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Insegnamento della propria o di nltra disciplina, 
per la quale possieda il titolo specifico di abi­ 
litazione, anzitutto nell'Istituto a cui appartiene, 
poi in altri ìstituti della medesima sede, com­ 
presi i corsi magistrali e gli istituti governativi 
di educazione fommìntl», il cui personale insc­ 
gnante' sia a carico dello Stato, 

. Xcl determinnre come gl'insegnanti debbano 
completare l'orario obhligntorio, si seguiranno 
1'2rdino e le norme stabiliti ncll' articolo 11 
della presente legge per l'assegnazione delle 
classi aggiunte. 

(Approvnto). 

Art. !l. 
Ciascuna ora di insegnnmento etfettivamento 

impartita, sia da insegnanti di ruolo oltre il 
proprio obùligo di orario, sia da persone e,.;tra­ 
nee nl pl'rsonalo di ruolo, iu classi ordinarie 
o ag~iunte, anche negli I~titnti pu!ihli<"i i;ovc:-­ 
natiYi di educazione fc:nminilc, è retribuit:i 
nella ml,,ura stah!lita dalla tahclla e, p<>r i mesi 
(!i ins0gnamento e di esame. 

Qn:rn(!o un insc::;·nantc sia d1iamato a com­ 
pletnrc il proprio or:irio d' obhli;;o in Mltuto 
ùi g'.·nùo inferiore, le ore in pii1 che eyentur.1- 
mcnte facesse per rnghmi di unit:\di programma 
nelb meùesinrn elassc !\Ono compPnsatr• nt'lLl 
mbura stabilita per I' i~tituto cui l'in:>Pgnanto 
appnrtlcne. · 

( :\ pprornto). 

Art. 10. 

Il numero complessivo delle cnttcdre di ruolo 
è stabilito di anuo in nnno con decreto reale 
promosso dal ministro della pubblica istruzione 
ili concerto con quello dcl tesoro, in base: 

1° nl numero delle classi e cor:>i ordinari; 
2° nl numero delle clas.<;f e corsi completi 

nggiunti che hanno carattere di i;tabilitA nel 
medesimo istituto, perchè iYi esistenti da un 
triennio; 

3° n quel numero di nitre classi e corsi 
completi aggfonli, che i dati statistiei del I' ul­ 
timo biennio facciano ritPn<'rc costante nd sao 
complesso, pur vnriando le sedi. 
In cinscun istituto, oltre le cattedre che sa­ 

ranno determ innte dal suo organ ieo, possono 
i,,;tituirsi cattedre parallele <li una clbdplina o 
di un gruppo <li di,.;dpline Wll.tnnio ri1111n1lo col- 
1' insegnamento nel corso ordinnrlo e nelle classi 
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aggiunte si superi il doppio dcl limite obbll­ 
gatorio di cui ali' articolo 8. 
Per le materie letterarie nelle classi ginna­ 

sinl! può istituirsi una cattedra parallela anche 
quando si ragginn;;a il doppio delle ore d'in­ 
segnamento determinate dal programma. 
Il regolamento stabilirà. le norme e le con­ 

dizioni per la istituzione e il mantenimento 
delle elassì aggiunte e per la determinazione 
del numero delle cattedre di ruolo che anno 
per anno po::1:10110 essere assegnate a. c:iaséun 
istituto. 

Sono abrognti gli articoli 8, 9, 11 e i primi 
cinque comma dcli' articolo 10 della legge 
8 aprile 1 OOu, n. U:?. 

(Appt•ovato). 

Art. 11. 
Le classi aggiunte nelle scuole medie e nor­ 

ma.li regio e pareggiate si assegnano tenendo 
conto dcl seguente ordine di preferenza: 

1 ° all' lnsegnanto o agli insegnanti delle 
relative materie della medesima scuola; 

2° :igli insegnanti <li mater ie nffini della 
mcdesìma scuola; 

3·> a~)i insegnanti della. stessa materia in 
alìrc scuole di pari grado; 

4° agli insegnanti di altra materia. in altre 
scuole di pari grado; 

5° agli insegnanti della. stessa o di altra 
materia in altre scuole di grado diverso, con 
preferenza per gli inscgnnnti delle scuole an­ 
nesse a quelle cui si tratta di provvedere; 

6_'.' agli estranei al personale di ruolo abl­ 
Iìtatl, 

Xell' Ambito di ciascuno dei gruppi sopra. 
indicati ò data preferenza alle donne per le 
sezioni femminili ed agli uomini per lo sezioni 
maschili. 
In ogni raso, l'assegnazione delle classi ag­ 

giunte secondo l'ordine anzidetto è 'subordinata 
nll' obbligo del completamento di orario dci 
professor] e all'obbligo di Insegnamento dci 
capi d'istituto, alle eslgcnzo dell' orario dci 
diversi istituti, ed a rnglonì dldattichc o di 
servizio o di diligenza e robustezza fisica, di 
cui è giudice l'autorità scolastica locale, fermo 
restando il diritto di ricorso a norma della 
legge vigente. 

Le classl ag-giunte si costituiscono in ogni 
scuola sulla base dcl numero degli alunni ef- 

fettivamente e regolarmente inscritti appena 
chiusa la sessione ordlnarla autunnale degli 
esami e in ogui caso non oltre il 31 ottobre. 
Esse rimangono immutate per tutto l'anno 
scolastico, nuche se il numero degli alunni 
aumenti. 

(Approvato). 

Art. 12. 

Possono aspirare allUffìcio di Capo di istituto 
incnrica to: 

a) per le scuole di secondo grado gli inse­ 
gnanti di tali scuole appartenenti al ruolo A, 
che abbiano almeno otto anni di lodevole effet­ 
tivo servizio di ruolo, governativo o pareggiato, 
dci quali non meno di tre in ìscuole dell'ordine 
e grado corrispondente; 

b) per le scuole di primo grado gli Inse- 
· gnantl <li tali scuole appartenenti al ruolo A o 
al ruolo B, che abbiano almeno otto anni di 
lodevole effettivo servizio di ruolo, governativo 
o parcgglnto. 

L' insegnnnte, il quale rifiuti la nomina a 
Capo d'istituto incaricato o la sede a cui è 
destinato, non può avere durante il biennio, 
per il quale abbia ottenuto l'Idoneità, una nuova 
offerta, nè essere compreso per il biennio suc­ 
cessivo nell'elenco degli idonei. 

(Approvato). 

Art. 13. 

I Capi di istituto incaricati continuano la 
loro carriera come insegnanti e hanno diritto 
a una retribuzione annua nella misuro. indicata 
dalla. tabella D. 
La nomina è fatta per un triennio a titolo 

di esperimento. Durante questo periodo l'inca­ 
ricato è sottoposto a due ispezioni al mena. Com­ 
piuto il triennio con esito favorevole, il Capo 
di istituto è nominato effettivo con decreto 
Reale, cessando di appartenere al ruolo degll 
Insegnanti e il suo stipendio è aumentato del­ 
l'ammontare della retribuzione che egli perce­ 
piva, come incaricato, a norma della tabella 
anzidetta. 
La nomina a Capo di istituto effettivo de­ 

corre dal 1 ° ottobre di ciascun anno e verrà 
computata corno triennio compiuto la frazione 
di due anni o nove mesi. 
L'incarico è revocato, anche prima che si 
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co111pia il trienulo di esperlmcnto, quaud» l'u· 
Pera del Capo di istituto non sia giudicata 
buona. 
Contro il provvedimento di revoca dell'Inca­ 

rico e contro la negata promozione ad effettivo, 
è ammesso il ricorso ai sensi dell 'articolo 19 
della legge 8 aprile 19CJ6, n, 1-11. 

(Approvato). • 

Art. 14. 

Il Capo· -dl istituto effcttìro ad ogni quin­ 
quennio, a. datare dal lultimo aumento di sti- · 
Pendio avuto come Insegnante, consegue un 
aumento di stipendio di lire !"iOO 11110 n mg-­ 
giungere il limite massimo di stipendio stabi­ 
lito per gli insegnanti del ruolo cui appartiene, 
nument:1to della somma corrispondente all'as­ 
scgno di cui gode come Capo Istituto. 

Ln concessione di questo aumento quinquen­ 
nale può essere aulicipnta di un a11110 a nonna. 
dell'articolo 6. 
Il Capo di istituto, che ubbia conseguito du­ 

rante la sua carriera tre aumenti per merito 
distinto, ha diritto nel un settimo aumento quin­ 
qucnnnlc. 
(Approvato). 

Art. 1;>. 
I Capi di istituto etT~ivi, col loro consenso 

o d' uffìcio, sentita in questo caso la Sezione 
per l'istruzione media della Giunta dcl Con­ 
si;.;lio. superiore, possono essere restituiti all'uf­ 
ficio di insegnante e ai ruoli donde provengono, . 
con lo stipendio che avrebbero conseguito qua-. 
lora non ne fossero usciti, anche in soprannu­ 
mero, fìnchè il posto di ruolo non sia vacante. 

(Approvato). 

Art. 16. 

. li Capo d'istituto incaricato od effettivo nei 
ginnasi isolati, nei licei isolati, negli istituti 
nautici, nelle scuoio normali senza classi com­ 
plementari, nelle scuole tecniche e complemen­ 
tari, che non abbiano pili di otto classi tra or­ 
dinarie ed aggiunte, ha obbligo d' insegna mente 
pari al programma della disciplina o delle di· 
scìplìne da lui professate. 

Nei predetti istituti che abbiuno un nrng:;iore 
numero di classi e nei licei-ginnasi, negli istl­ 
tuti tecnici e nelle scuole normali con classl 

COIJ11,lc111~11l.ari il C.qH> di ix.it.uo ha oLl>I:,.:o 
di iusegnurucuto da un ruiuinio di ore :,ci a uu 
massimo di ore dodici, secondo le esigenze del 
servizio e dci programmi, i quali, salvo asso­ 
luta uecessità, non devono essere frazionati: ha 
obbligo d'in~cgnamcnto pari all'orario dcl pro­ 
gramma.ove q nesto sia inferiore al detto minimo. 
L' insegnamento del Capo di Istituto deve 

essere impartito, sempre quando sia possibile, 
in classi ag,;fonte; alla cattedra tenuta dii lui, 
quando egli insegni in classi ngglunte, si prov­ 
vede con altro insegnante di ruolo, sempre elle 
la cattedra medesima non debba essere sop­ 
pressa a norma dell'articolo 10 della presente 
legge. 
In ogni caso, quando la popolazione scola­ 

stica di un istituto Hi1i superiore, dn un bion­ 
nìo, a 2:i0 alunul, non comprese per le scuole 
normali e i corsi magistrali le scuoio annesso, 
il Capo di Istituto incaricato od effettivo è eso­ 
nerato dall' ins-gnumeuto. 
li Capo d' istituto provvede allo eventuali 

improv\'i~e usscnze col perso1111lc della scuoln, 
e, quando 110n ne abbia motlo, supplisce <'gli 
stesso, senza diritto a· compenso. 

Egìi non può assumere alcun incarico, sia 
nel proprio, sia in nitro i>;tituto, salro gravi 
rngioni di fervil.io da valutarsi d11! Mini,tero. 
· (Approvato). 

Art. 17. 

Nessun compenso è do1•uto ai C1~pi di is,ituto 
per la direzione delle cln5.~i aggiunte .. 1 Capi 
di istituto dl'!le scuole che nbbinno più di 400 
alunni, hnnno diritto ad una indenni!:\ annua 
nella misum di lire 1000 se sono preposti a 
istituti di secoudo grado, di lire 7:JO se a isti­ 
tuti di primo grnùo. 
I corsi magistrnli sono considerati istituti di 

secondo grado . 
(Approvato). 

Art. 18. 

Gli insegnanti di s•,uole medie e normali, i 
quali, col consenso dPI Governo, i;inno iueari­ 
cati d'insegnamenti in scuole goYernati\·e se­ 
condarie o superiori di Stati stranieri sono , 
considerati in mi~sione per la durata do! loro 
incarico e continuano ad appartenere ni ruoli 
degli inse,:,'11a11ti, agli effetti della carriera e 
dello stipendio. 
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Qualora però 1' Iucarico assunto in scuole alla 
dipendenza di altri Stati sia retribuito, il pa­ 
gamento dello stipendio è sospeso per ln durata 
dell'Incarico stesso, 

(.Approvato). 

Art.· 19. 

Il primo comma dcli' art. 17 della legge 18 
dicembre 1()10, n. 8Gi, è cosi modificato: 

•Gli insegnanti e i Capi d' istituto delle scuole 
medie del Regno inenricatl dell' ìnscgnnmcuto 
all' estero continueranno al appartenere per 
tutti gli effetti ai ruoli rlspetrivì degli inse­ 
gnanti mccli del Regno, i q uali saranno au­ 
mentati di altrettanti posti », 

Quando nelle scuole all'o . stero por necessità 
didattiche si debbano affidare ad uno stesso 
insegnante insegnamenti diversi e in scuole di 
diverso ordine o grado, secondo raggrupp1\­ 
mentì non previsti dulia tabella ll della legge 
8 aprile 19061 n. 14::?, i limiti d'orario relativi, 
di cui all'art. 8 della presente legge, potranno 
essere ridotti di due ore. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Ogni anno possono essere mandati in mis­ 
sione a perfezionarsi nelle lingue estere presso 
le scuole governntive di Stati esteri 20 iuse- 

- gnanti di ruolo, alle condizioni indicate nel 
primo comma dell'art. li:! e con una indennità 
di missione di lire 100). La mis-ione non può 
essere rinuovata per più di un anno. 

(Approvato). 

CAPO IL 

PEHSONALE 1>1 8EGHETEHIA E lii SEl!\'IZIO. 

Art. 21. 

Lo stipendio dci segretar! dci Iicel-g ìunnsi, 
delle scuole normali e degli istituti cli magi­ 
stero per l'educazione fisica è determinato dalla 
tabclh E. 
I segretari conseguono quattro aumenti quin­ 

quennali di lire 2:>0 ciascuno fino al limite 
massimo stabilito dalla tabella stessa. 

I segretari do Hanno essere forni ti di licenza 
di scuola media .dl primo grado . 

.:\egli istituti con. una popoluzioue scolastica 
stabile non inferiore a 150 alunni, per i quali 

1. 

spetti 11110 Stato di provvedere anche alle spese 
per il personale non insegnante, il Capo d'istl­ 
tuto può essere autorlzzato dal Minìstcro ad af­ 
fidare le funzioni di segretnrlo ud un ìnsegnunte, 
o, in difetto, a persona estranea di sua fid uda, 
secondo le norme da stabi ììrsi 1101 regolamento. 
La retribuzione per tale incarico è stabilita 
volta per volta dal Ministero secondo l'impor· 
tauza dcli' istituto, ma non può superare le GOO 
lire annue; al pagamento di detta retribuzione 
potrà essere provveduto colle norme fissate dal· 
l'ultimo comma dell'art. 10 della leggo 8 aprile 
1 !JOG, n. 142. 
In quelli di tali istituti, nei quali siano in­ 

scritte oltre 103 alunne, può essere nominata, 
di anno in anno, un' assistente fornita almeno 
di licenza. di scuola media di primo grado col­ 
l'ohbligo di dare opera anche pei lavori di se­ 
greteria. La sua retribuzione non può essere 
inferiore alle GOO lire annue nè superiore allo 
stipendio mìnimo dei se;;retl\ri. 

(Approvato). 

Art. 2:!. 

l>er ogui certilìc:ato, copi.i od estratto di atti 
c registri, di cui si faccia domanda ai Capi ùi 
istituto d'istruzione media e normale, eccet­ 
tuati quelli per uso elcttoraln, dovrà p11garsi 
una indennità iu conformiti\ della tabella F. 
L'introito delle indennità anzidette, nC'!le 

quali non e comprcsfl il co,..to della ca~ta bol­ 
lata. o dPlla m!lrca corrispondente, sarà. devo­ 
luto ~ beneficio dci segretari del singoli isti­ 
tuti. 

(Approvato). 

Art. 2.3. 

Gli slipcnùi dci macchini,.ti, dci bidelli e 
degli aiuto-bidelli dei Rerii licei-giunasi e de­ 
gli istituti cli magbtPro per l'educazione fisica 
sono indic:ati dalla tabella G. 
I macchinisti verrauno a..;sunti per concorso. 
A decorrere dalla loro uomina definiti va, i 

macc:hinisti, i biclelli e gli aiuto-bidelli conse­ 
guono du!i aumenti liiem1ali successivi, e, dopo 
questi, due aumenti sessennali nella misura 
indicata per cia-:1c:uno di essi dalla tabella G o 
fino nl massimo fi~ato dnlla tahl'IÌa steii...;a. 

Xegli istituti in cui le spese de:! pcri:;onale 
di servizio sono a carico dello .Stato, quando 

;$ \-" . .. 
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la pop0laziu11e scolas: icu · Icuuuluilc non sia 
inferiore a quindici alunne, il Capo dcll' isti­ 
tuto può essere autorizznto <la! Ministero ad 
affidare le attrlbuzioui di aluto-bidclln per la 
sorveglianza delle alunne stesse ad una donna 
da lui scelta, cui verrà assegnata una retribu- · 
ztouo annua da stabilirsi volta per volta, se­ 
condo le particolari condizioni dell'istituto, in 
una misura che potrà vurinre da lire 400 a 
lire GGO. 
Al pagamento d1~1!0 rcu-ìbuzioul al personale 

subalterno potrà esser provveduto con le norme 
fissate dall'ultimo comma dell'art. 10 della 
leg-ge 8 aprile l !)()01 1i. 1-1:?. 

Sono abrogati gli artlcoli 20 e 21 della legge 
8 aprile 1006, n. 142. 

(Approvato). · 

CAPO JIT. 
TASSE. 

Art. 24. 

Le tasse per gli istituti <li istruzione media 
e normale governatì cl e pareggiati sono detcr­ 
minate dalla tabella Jl. 

Sono abolite le propine di esame nelle scuole 
medie e normali o nei corsi magistrali. 
È conservata la propina di lire 5 per l'esame 

di· maturità. 
(Approvato). 

Art. 25. 

N·ci casi di regifi<'azione o di istituzione di 
scuole medie e normali ai termini dcl testo 
unico approvato con Regio decreto 2;> luglio 
Hl07, n. 6-lfi, dal contributo risultante dalla ta­ 
bella di cui all'ultimo comma dcli' articolo se­ 
guente, sarà detratto, nel primo triennio di 
fuuziouarnento delle scuoio, l'importo effettivo 
dello tasse scolastiche riscosse in ciascun anno. 
Nel periodo successivo al triennio, sino alla data 
di valklità della relativa convenzione con l'ente 
interessato, l'importo dello tasse scolustiche da 
detrarsi dal contributo dovrà ritenersi consoli­ 
dato nella cifra corrtspondcute al maggior im­ 
porto annuale verificatosi nel suddetto triennio. 
Per le convenzioni gii\ stipulate ai termini 

del suaccennato testo unico dcl El07, dovrà, 
agli effetti della detrazione dal contributo, con­ 
siderarsi come consolidato I' importo delle tasso 
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scolastiche corrispoudcnto a 11 uello annuale 
maggiore verificatosi nel periodo dalla data. di 
decorrenza della convenxioue con l'ente inte­ 
ressato siuo a tutto I' auuo scolastico in COI'$U 

aila data <li pubbllcazlona della presento legge. 
Qualora mio periodo sia inferiore al triennio, 

la detrazione dal contributo avverrà fino a com­ 
pimento del triennio stesso in base ali' importo· 
effettivo annuale delle .tasse scolastiche, e il 
consolidamento delle tasse stesse nel modo suin­ 
dicato MTà invece effetto per il periodo sue­ 
ccssìvo sino alla data di validità della conven­ 
zione. 
Per le convenzioni giù stipulate o <la stipu­ 

larsi per domande pervenute entro il termine 
dcl 31) g-iugno l!ll-l, di cui al seguente articolo, 
le tas-e s-olastìche dovranno computarsi nella 
misura in vlgore.prhna della presente logge. 

(Approvato). ' 

Art. 2tì. 

I contributi che le provincie, i comuni e gli 
enti morali pagano attualmente allo Stato per 
effetto di leggi o di speciali convenzioni stipu­ 
Iute od in corso di stipulazione entro il :10 giu­ 
gno 1914 non subiranno variazioni per effetto 
della presente legge. 
Per quanto riguarda il contributo nelle speso 

delle classi aggiunte <li cui al capoverso dcl­ 
i' art. 8 della legge 1~ luglio 1900, n. 2:-in, le 
relative quote annuali dovranno essere liqui­ 
date tenendo presente che, instltuendosì posti 
di ruolo ai termini della l1~gge 8 aprile 190G, 
n. 142 e della presente legge, l'ente dovrà per 
tali pesti contribuire solo nella spesa corri­ 
spondente a quella che lo Stato sosteneva prima. 
dvlla creazione dei posti stessi. Lo stesso cri­ 
terio di Iiquidaxicne deve applicarsi alle quote 
arretrate di contributo per classi aggiunte, a 
cominciare dalla quota relativa ali' esercizio 
successivo alla pubblicazione della legge 8 aprilo 
HJOG, n. 142. 
Xci caso di domande degli enti locali per re­ 

giikaziune cd istituzione di scuole medie, per­ 
venute entro il 30 giu;no 1914, i contributi 
rdittivi saranno quelli ti:;~ati dalla tabella np­ 
provata con Hcgio dcrreto 2il aprile 1910, n. 007. 

La liquida:done ciel contributo che I' ente 
morale •Scuole i11(!11~triali di llcrga11~0. <lon:'1 
p~gare 11ll' emrio 11Pi ca8i di cui ali' art. 4 della 
leggo 29 mag;;io HJ13, n. 920, sarà fatta in re.- 
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Art. 27. 

Uli insegnanti eù -i capì di -lstìtuto delle 
scuole di cui .alla .presente .legge, quando ab-' 

CAPO IV. lazione agli stipendl stabititi dalla presente 
legge, anzichè a quelli della. legge 8 nprile 190G, 
n. 142. 
II Governo del Re è autorizzato a modificare · 

per decreto Reale, in ragione degli aumenti 
portati cou la presente legge a;\'li stipendi del 
personale delle scuole medie ~ normali, la ta­ 
bella dci contributi per le convenzioni che, . 
dopo la promulgaztone della presente legge, si 
stipuleranno por la istituzione o conversione in · 
governative di scuole medie e normali, a' sensi 
del testo unico approvato ·con Regio decreto 
25 luglio 1907, n. 645. 

(Approvato), 

PREPAllAZIOXE DEGLI IX:>EG.!\ANTI. 

Art. 29. 
Sono istituiti cento posti di assistente tiroci­ 

nante nelle scuole medie e normali, i quali sa­ 
ranno distribuiti preferibilmente tra gl' Istituti 
più numerosi, con l'assegno annuo di lire 600 
per ciascuno. Essi potranno essere aumentati 
con la legge di bìlancio fino a trecento. 
Gli assistenti tirocinanti sono scelti dal Mi­ 

nìstero tra i giovani laureati e, per le scuole 
femminili, escluse le classiche, anche tra le di­ 
plomate degli Istituti superiori di magistero 
femminile. Essi coadiuvano i professori nei modi. 
indicati dal Capo d'istituto, assumendo per 
l'intero nnno ·scolastico l'obbligo di prestare 
lopera loro continuativa come assistenti, e, 
per non più di sei ore settimanali, come sup­ 
plenti in sostituaiono degli ìnsegnaufì dell' isti­ 
tuto durante le loro brevi ed eventuali assenze. 
Se l' assistente tirocinante presta l'opera sua 

come ìnsegnuute oltre le ore di obbligo sopra 
indicate, è retribuito, per le ore eccedenti le 
sci, nella misura fìssatu dalla tabella C. 
L' assistente tirocinante non può assumere 

incarico d'insegnamento continuativo, nè in 
classi a).;g-iunte nè per supplenza in corsi or­ 
dinari, sia ncll' istituto cui è addetto, sia in altro, 
sai vo casi di urgente necessità. 
Nessuno può essere nominato assisteutc tiro­ 

cinante per più di due anni. 
L' utlìcio di assistente tirocinante,. lodevol­ 

mente esercitato almeno per un anno, sarà, agli 
effetti dci concorsi, considerato titolo pari a 
quello dell'insegnamento in scuole medie e 
sarà titolo di speciale considerazione per le sup­ 
plenze. 
Eguale valore nei concorsi per le scuole 

medie e normali si deve attribuire al 'lodevole 
servizio prestato, per un anno almeno, nei Con­ 
vitti nazionali in q ualìtà d'istitutore. 

(Approvato). 

In caso di istituzione di nuove scuole nor­ 
mali ~ di corsi magistrali annessi a ginnasi 
isoluti o. senso delle leggi 4 giugno 1911, n, 487 
e 21luglio1911, n. 861, i contributi offerti dagli 
enti locali sono versati al tesoro, e la differenza 
della spesa sul contributo sarà prclevatn. dallo 
stanziamento inscritto nel bilancio della pub­ 
blica istruzione per effetto dcli' art. G5 della 
legge 4 giugno 1911, n. 48i. Allo stesso stan­ 
ziamento sarà. annuulmentc nggiunto l'introito 
delle tasse scolastiche. 

(Approvato). 

Art. 28. 

Ali' alunno che appartengo. a fumiglia di di­ 
saclata condiziono o che ubbia dato lodevole 

o - prova in tutte le materie cd abbia tenuto buona. 
condotta, è accordata anno per anno la dispensa 
dalle tasse. 
Ali' alunno di scuola. tecnica e complemen­ 

tare, regolarmente promosso in tutte le materie, 
che appartenga n famiglia di disagiata condi­ 
zione ed abbia tenuto buona condotta, è accor­ 
data anno per anuo la dispensa dull' aumento 
di tasso stabilito dalla presente legge, in con­ 
fronto delle precedenti, anche se la prova non 
sia riuscita lodevole in talune materie non 
principali. • 

Con regolamento, sentito il parere del Con­ 
siglio di Stato, saranno stabillte lo norme per 
r applicazione dcl presente articolo. 

(Approvato). 

CAPO V. 
DHIPOSIZIO:SI GESERALI. 

Art. 30. 

. (· , - ··- 
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bìano compiuto il settantesimo anno di età, e 
gli insegnanti di educazione fisica, quando ab­ 
biano compiuto il sessantacinquesimo, cessano 
di far parte del personale di ruolo e sono am­ 
messi a liquiùare quanto loro compete a norma 
delle vigenti leggi sullo pensioni civili e mi­ 
litari. 

DINJ, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fncoltà. 
DIX[,. relatore. :ili permetto di dire alcune 

parole su questo art. 30 per rinnovare e anche 
. esplicare una raccomandazione che ha fatto 
l'Ufficio centrale all'onorevole ministro, e che 
l'onorevole J'\[asci ha ripetuto, quella cioè ùi 
tener conto in modo speciale di quei vecchi 
insegnanti che presentemente o nell'avvenire 
possono essere collocati a. riposo per aver com­ 
piuto l'età di 75 o 70 anni. · 

L'onor, 4111i11i~tro ha già detto che cercherà. 
di allargare per quanto sarà possibile il ter­ 
mine nel quale dovranno essere posti a riposo, 
ma, per quanto egli possa cercare di fare in 
questo senso in loro vantaggio, certo la dispo­ 
sizione della legge non si potrà mutare e i col­ 
locamenti a riposo dovranno pur farsi; quindi 
I'Tffìcìo centrale per mio mezzo pregherebbe 
l'onorevole ministro di voler fare anche qualche 
Colla di pili per quei Jìrofcssori che si trovo- · 
ranno in condìzloni fisiche e intellettuali ancora 
buone, pur avendo compiuto i 70 o i 75 anni ..... 

DAXEO, ministre della pubbllca istrucione. 
Si potrebbe dar loro delle classi aggiunte. 

DI:.'\!, relatore ... No, non mi fermo sulle classi 
aggiunte, perchè queste non si potranno dare loro 
altro che rarissimamente, polchè vi è un arti­ 
colo, l' 11 °, che di\ diritto di preferenza ai pro­ 
fessor! di scuole Regie e pareggiate, di aver 
loro queste classi aggiunte, e ben raramente 
quindi potranno restarne per gli estranei all'in­ 
segnamento come saranno allora gl' insegnanti 
collocati a riposo; ma c'è lultimo comma del- 
1' art. 2 il quale dice: 

e Per lo supplenze sarà titolo di preferenza, 
secondo norme da stabilirsi per regolamento, 
r essere riuscito vincitore od idoneo o avere 
lodevolmente insegnato almeno uu anno in 
scuole governativo o pareggiate ., cd è di 
questa disposizione che il ministro potrà va­ 
lersi per giovare in qualche modo ai detti 
vecchi insegnanti. 

28 

Qui dunque non si tratterebbe di ellissi ag­ 
giunte ma di supplenze per le quali si dice 
che sarà titolo di preferenza l'essere riusciti 
vincitori o idonei o avere notevolmente inse­ 
gnato almeno un anno nelle scuole governative 
o pareggiate; e quindi trattandosi d'insegnanti 
che hanno insegnato non soltanto un anno ma 
anni e anni, fino 20 e più anni., potranno benis­ 
simo essere preferiti quando siano ancora fisi­ 
camente e intellettualmente validi. L'onorevolo 
ministro i;i valga dunque anche di questa fa­ 
coltà che ha dalla legge per aiutare questi 
poveri vecchi insegnanti, non pochi dei quali 
sono certo migliori di tanti e tanti altri che 
ancora continueranno a prestare indisturbati il 
loro servizio. 
DAXEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Domando di parlare, 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Io assicuro l'onorevole relatore dell'Uffìoic cen­ 
trale che questo sarà fatto non solo per favorire 
gli Insegnanti, ma anche nell' interesso della 
scuola, perchè questi insegnanti, se validi an­ 
cora, saranno i migliori supplenti che si possano 
avere. 

DIX[. Domando <li parlare. 
l'RCSIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DIX!. Io ringrazio l'onorevole ministro di 

questa asslcurazione datami, e gìacchè ho la 
parola, voglio fare una semplice osservazione 
anche sul seguente art. 31, sul qualo ha parlato 
ieri il collega Masci, e sul quale si è detto 
tanto e tanto dagli insegnanti. 
Voglio cioè far rilevare che quell'articolo 

non è altro che la riproduzione dell' art. 10() 
della leggo Casati, relativo ai professori ordì-. 
nari e straordinari delle Università che ba vitn 
cosi per questi da quasi scssnnt'annì ; e nessuno 
vorrà. <lire che la legge Casati non fosse libe­ 
rale; più liberalo non poteva certamente essere. 
Ebbene nessuno mai reclamò contro tale dispo­ 
siziouc; mentre nppena riprodotta in questa 
legge sui professori delle scuole secondario 
questi hanno fatto i grandi lamenti, hanno gri­ 
dato a~li attentati contro la libertà! Eppure lo 
disposizioni sono tali e quali, soltanto che nella 
leg1;e Casati si dice: e sentito il parere del Con­ 
siglio superiorc s, e qui invece si dice: e sentito 
il parere della sezione per l' istruzione media 

1 I i 
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della Giunta dcl Consiglio superiore, il che e 
anche più favorevole agli lnsegnantl mcdi. 
Ilo creduto opportuno di ricordare al Senato ' 

questa cìrcostrmza speciale che non ha fatto 
rilevare il mio amico :\fasci. 

· l'RESIDEXTE. Nessun nitro chiedendo di par- 
lare, metto ai voti l'art. 30. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Passeremo all'art. 31 che rileggo: 

Art. 31. 

Qualora, nnche prima di raggiungere il li­ 
mite di età indicato nell'articolo precedente, 
sia accertato che l'insegnante o il Capo d'isti 
Iulo non sono più in grado di adempiere con 
sufficiente cffìcacla nll'uffleio loro, il ministro 
può dl-pcnsarll dal servizio, sentito il parere 
della Sezione per l'istruzione media della Giunta 
del Consiglio superiore, alla quale l' lntorossnto 
può presentare le sue controdeduzioni. 

(Approvato), 

Art. :J2. 

Il richiamo dall'aspettativa concessa per mo­ 
tivi di famiglia ali' insegnante o nl capo di 
istituto non può aver luogo entro il periodo tra . 
il 1 ° giugno e il principio dcl nuovo anno sco­ 
lastico, salvo cho in tale periodo scada il ter­ 
mine massimo per cui l'aspettativa può essere 
concessa. 

(Approvato). 

Art. 33. 

All'art. 9 della legge 8 aprilo rnon, n. 141, 
è sostituito il seguente: 

«Per le mancanze ni doveri d'ufficio cho 
non siano tali da compromettere l'onoro o In 
dignità dell'insegnante o del capo d'istituto e 
che non costituiscano gravo insubordinazione 
si applicano, secondo i casi, lo pene dc\l' am­ 
monizione o della censura, 
Per la recidìvn nei fattl che a bbinno dato 

luogo ali' ammonizione si applica In. censura. 
Per la rceldivn nei fatti che nbbiano <lato 

luogo nlla censura, p0r l'insubordinazione 
grave, per l'abituale Irrcgolurtta di condotta e 
per i fntt.i che compromettano l'onoro o In di­ 
gnità di chi li commette, si applicano, secondo 

la grnvità dci casi o le circostanze, le nitre 
pene disciplinari indicate nei numeri 3, 4, fJ e 
6 dell'art, 8 •. 

(Approvato). 

Art. 34. 

A modificazione dell'art. 31 della legge 4 giu­ 
gno 1911, n. 487, l'onere che lo Stato può as­ 
sùmersi per il pagamento degli interessi in 
favore di comuni o provincie per la costru­ 
zione di palestre di ginnastica o di edifici de­ 
stinnti a scuole secondarie, classiche 'e tecniche, 
Regie e pareggiate, nonché n convitti annessi 

. alle Regie scuole norrnnli, è determinato in 
lire 200,000 annue. 

(Approvato). 

Art. 35. 

Xci bilancio dcl l\Iinistcro della pubblica istru­ 
zione per l'esercizio 1914-1:-> e pe~gli esercizi 
successi vl, saranno inscritte ai capitoli ~:->, !J~l, 
101 e 111 cd ai corrtspondenti capitoli per gli 
esercizi futuri, rlspcttivamente lo maggiori 
somme di lire 200,000, 80,000, 2:'>,000 o 100,000 
per provvedere ad acquisto e conservazlono 
dcl materiale scientifico e didattico delle scuoio 
medie e normali, 
Allo stesso fine saranno stanziato in bilancio 

lire 1:>,GO'.> per i corsi magistrali. 
Il fondo stanziato al cap, 87 sarà elevato a 

lire :J0,000- e quello stanziato al cap. 102 a 
lire 300,000. 
Per lo spese che gli uffici scolastici provin­ 

ciali sostengono a servizio dell'Istruzione mo­ 
dia e normale e por quelle dogli uffici del­ 
l'Ispettorato regionale, sarà stanzlata in bilancio 
la somma nnnun' di lire lf>,000. 

(A pprovato). 

CAPO VI. 

SCUOLE PAREGGIATE. 

Art 36. · 

Nelle scuole medio o normali pareggiato lo 
tasse non possono essere inferiori a quelle che 
si pa~ano nelle corrispondenti scuole govcr­ 
native in forza della presente legge, e sono de­ 
voluto a vantaggio degll Enti cui l<! scuoio ap­ 
partengono. Hestano però a beneficio dell' e­ 
rario: 
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l • )p sopratasse di cui ngli a.rt icoii ~) e i() I 

Ù•~lla leg-;;e ~ lt11-:·Jio l!lO-l, 11 • .JOi; 1 

. :!• b tassa di d lplom.r, 
E in facoltà degli Enti, che mantengono 

scuo?e medie pareggiate, di limitare le iscri­ 
zioni dcg-li alunni appnrtenenti a famiglie re­ 
Sidcuti in altri com uni in modo da impedire la 
for:uazionc di r-lassi aggi u utv, lo 'luni i impor­ 
tino una spesa superiore alla potcnzin lità dcl 
lo: o bilancio. 

DI.XI. Domuudo di parlare. 
PRE~IDENTE. Xu ha facoltà. 
DI~I. Soltanto per dire che in questo articolo 

si usano delle frasi, le quali lasciano qualche 
inc~rtezza. Ivi è detto che nelle scuole medie 
normali e parcggtate le tasso non possono es­ 
scru inferiori a q uelle che si pagano nelle cor­ 
ri-;pondcnti scuola governattve: però ricordo 
che vi è l'art. IO della let:-ge del 25 mnggio 191:3, 
n. 517, sulle trasforrnnzloni degli Istituti d' i­ 
struiione, il quale dice che le tasse per 13 scuole 
Pareggiate possono essere nnche superiori a 
quelle governative; e restii, quindi inteso che 
questa facoità por le scuole parcgglate ·è man­ 
tenuta. È un chiarimento che· io volevo dare 
e che è beno resti negli atti del Sanato. 
PlU::)IDE~TE. Non facendosi nitre osserva­ 

zioni, l'art. 36 s'intender~ approvato. 
(Approvato); 

Art. 

Gli stipendi obbllgatort per Capi d'istituto 
e per gli insegnanti straordlunri o ordinari di 
tutte le scuole medio pareggiate sono i minimi 
stabiliti, per il rispettivo grado, dalla presente 
legge, le cui disposizioni si applicano alle scuoio 
stesse anche per ciò che riguarda le retribu­ 
zioni da corrispondersi per qualunque titolo e 
gli obblighi di orario .. 
· Qualora le sommo stanzhito per l'anno 1914 
nel bilancio degli Enti Interessati, accresciute 
delle somme corrispondenti al maggior pro­ 
vento delle tasse scolastiche e ali' economia delle 
propine, non siano sufficienti per l'applicazione 
del comma precedente, sarà. conservato il pa­ 
reggiamento 11. quelle scuole nelle quali i Capi 
d'istituto e gli insegnanti ordinari e straordi­ 
nari conseguano almeno i relativi stipendi mi­ 
nimi e le retribuzioni stabilite dalla legge 

Discussioni, (. 140 

~ at1rilt..: 1 L:0U, u. 112, e (!,.lLt l(·e·_sè ~Li dice..» 
lire I !Hl!l, 11. 00; •. 
Le somme clic cveutu.ilmonro soprnvnnalno 

sul mnggior' provento delle tasse e sull'ecouo­ 
mia delle propine, pag.uido soltanto gli stipendi 
o le retribuzioni slaùilite dalb lq~;e 8 nprile 
lllùLi, u. Il::~, e dalla fogge !!li dicembre J ~10(), 

, n.· SO:\ samnno ripnrtite tra il Cupo d'istituto 

l
i ti gli i11se0uanti di r~10lo nei motli determinati 
d:il re~ola:neuto. 

! Le ~onJizioni di carriera di eui godono al 
I mom('uto della pubblicaziono della· prt>,sente 

I 
leggo gli atluali C1tpi d'istituto e gli imwgrumti 
delle scuole pareggiate si dovranno consiùernre 
in ogni c·11.So come 11d essi aequbire, i11dipen­ 
de11tementc dnll'applicaziono dci comma pre- 
cedenti. 
·Gli oùblighi di omrio pe1· tutte le scuole ai 

cui in,eg1innti non si estcndauo intcgralm(•nte 
i benefici della presente legge, i;aranno quclii 
della legge 8 aprile 1906, JJ.. 142, e quelli della 
lcgg-c ::!G dicembre 19()!), n. 80:i. 
,\nche agli eff~tti della presento legge è ap­ 

plkabilo per i ginnnsi il primo comma dell'ar­ 
tkolo 4 della lcgg0 :?:J febbraio 1832, 11. 71, in 
q1111nto però sia stata in preeeùeuza 11pplk11t1i 
integrnlmeute la legge 8 aprile l!IOG, 11. 14:!. 

DIXI, relato1·e. Dom11ndo di parlare. 
PRESIDE!\TE. Ne ha facoltà. 
DIXI, 1·dalon1. Il terzo COll!llla cli que,,;to ar­ 

tico};) dh.:1\: • Le somme che eventualmente so­ 
pravanzino sul maggior provento delle t11.sse e 
sull'economia delle propine saranno ripartite 
fra il Capo dell'istituto ù gli insegnanti di ruolo 
nei modi determinati d:il r<'!>·oiamcn(o >. 

Con questo dunque le :-dnme che gli enti i 
quali mantengono le scuole parcgg'intc ritrnr­ 
ranno dal ma'.!·g-ior provento dello tas:;c, do­ 
\T/111110 C•H' n· riparti te nei modi dcterm i nati 
dal regolauie;;to, e va bene; però è bene ehe 
appariscà chiaramente che 11011 potranno per 
questo gli insegnanti esigere che si faccia per 
es~i nnehe più ùi quello c:he il primo c:omma 
di questo articolo stabilisce, cioè che gli sti­ 
pendi obbligatort per i Capi istituto e per gli 
insegnanti delle scuole pareggiate devono es­ 
sere uguali a quelli che si danno nelle scuole 
governative. 
In certi casi potrà avvenire che con questi 

maggiori proventi delle tasse quando si ripar· 
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tìssero per intero si vengano nnchea superare , Capi d'istituto d'istruzlone media dipcudcuti dal 
gli stipendi govcrnati\·i, ma la legge non in- i Ministero dcll' istruzione pubblica, sono deferiti 
tendo certo <l'imporre di nrrivurc a questo. I ai comandanti dei Collegi stessi. 
~i\'co111e si dice che quei ma;giori proventi, I Alle operazioni finali di scrutinio per I'ul­ 
quando vi siuno, snranuo ripartiti nei modi de- I timo corso tecnico e liceale cd agli esami d~ 
terminati dal regolamento, sarà bene che il ! licenza assisterà. un commissario designato di 
r<'gobmcnto st.ibiliscn che i detti maggiori pro· volta in volta dal :\linistero dell'istruzione pub­ 
venti non vi è obbligo di darli per intero hlica, 
quando col darll si giungesse n <lare stipendi (Approvato). 
superlorì n quelli che dà il Governo ; e i so- 
pra vanzi cli questi proventi potranno invece 
essere dati per dotnzionì <li gablnetto, per lo­ 
cali scolastici, ecc.; si stabilisca insomma chia­ 
ramente questo, onde gli insegnanti 110:1 ab­ 
biano a pretendere che si dinno n ·loro anche 
quei denari che eventualmente potranno so­ 
pravanzarc dopo pareguiutl gli stipendi. 

DASEO, ministro della pubblica istrusione. 
Si terrà conto di questa raccomandazione nel 
regolamento. 

l'HE~lDENTE. Non facendosi altre os..,crv~- 
zioni, quest'articolo il7 

(È approvato). 
s'Intenderà approvato. 

Art. :J8. 

Il Govr-ruo del Re è autorizznto a. determi­ 
nare le condizlonl, alle quali possono acqui­ 
staro la stabilità g-li ìnsegnnntl e i Capi d'l-tl­ 
t uto di ruolo di scuole medie pareggiato dopo 
Li pubblicnzioue della legge 8 aprili> l!IOG, n.141, 
l quali, essendo stati nssuntl in servizio prima 
CJC In scuola fosso pareggiata, hanno continuato 
anche -dopo il pareggiamento ad occupare lo· 
dcvolmcnte la cattedra di ruolo, alla quale erano 
stati nominati. 

[Approvato). 

CAPO VII. 

I~SEGSA:STI 
ADDETTI ALI.E RCCOl.E :mLITARI. 

Art. 39. 

Lo scuole medie dei Collegi militari sono go­ 
vernate dalle normo vigentl por le scuoio cor­ 
rispondenti che dipendono dal Ministero dcl· 
l'istruzione pubblica o ne osservano i pro· 
grammi e gli orurL 

La. direzione disciplinare delle scuole dei col­ 
ll'gi militari o i poteri disciplinar~ spettanti ai 

Art. 40. 

Per provvedere ali' insegua mento nei Collegi 
militari il :Ministero della pubblica. istruzione 
mette a disposizione di quello della guerra gli 
insegnnnti nPl numero e per le cattedre occor­ 
renti, eumc11tan1!0 di altrettanti posti i rispet­ 
tivi ruoli. Gli insegnamenti sono distribui:i in 
cattedre, in conformità di quanto dispongono 
le leggi ·sull'btruzlone pubblica. 
I pl'ofcs.'iori aspir1mli all' insegnamento nei 

Collegi militari debhono fnre 11pposita domanda 
al Ministero dell'istruzione, il quale, ove nulla 
osti, li darii in nota a quello della guerra, che 
procedùrÙ. nlla scelta e successiva destinazione 
con dcc1·cto ministl'riale d11. rrgistrnrsi nlla 
Corte dci con ti. 
La scelta s:tr1\ fatta fra coloro che occupino 

negli istituti corrispondenti alla dipenùcn1.-• dcl 
~linistcro dcli' istrnzione una cnttcdrn di ruolo 
per la disciplina che sono chinrnnti ad insc­ 
gnRre nei Collegi militari, o che, pur occu­ 
pando una cattedra diversa di quali;iitsi ruolo, 
11iano stnti dichiarati idonei in concorsi per la 
cattedra della discipline. che dovranno impnr­ 
tire nei collegi medesimi. 

{Approvato). 

Art. 41. 

Per tutta la durata dell'insegnamento preS8o 
i Collegi · militari,, ·gli insegnanti conservano 
il proprio poato di ruolo e continuano ad essere 
iwttoposti alle leggi ed ni regolamenti vigenti 
per il personale dello scuole medie dipendenti 
dal ll!inistcro dell'istruzlono pubblica. 

Lo stipendio o gli asscgui loro spettanti sa­ 
ranno corrbposti sul bilnucio del ::llinistcro della 
guerra. 

(Approvato). 
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Art. 4" 
Gl' insegnanti predetti pos.50110 chiedere di 

essere riammessi nelle scuole dipendenti dal 
Ministm:o della pubblica istruzione purché ne 
fuecinno domanda prima del 31 maggio per 
I'anno scolastico successivo. 
II Mini:;tero delln guerra per comprovate ra­ 

gioni di scrvizlo, sentito il parere dcl Consiglio 
<li nmministraziono per gl' impiegati civili da 

. es.-;o dipendenti e del cornaudanto del. Collegio, 
può esonerare I' insognnnte dnll' incarico nei 
C'ollegi ·militari. . · . · 
L' insegnante esonerato dnll'Iucarico ha di­ 

ritto di occupare il primo posto vacante 11d 
ruolo cui nppnrtlonc. Qualora nessun posto sia 

. Vacante, egli sarà collocato' a dlsposlzionc dcl 
:llinistero dcl!' Istruzlono pnbhlica con l'Iutero 
!ltipendio e potrà essere destlnato a cattedre 

• ùell'ordino di scuole cui appartiene, 'e per la 
: disciplina o per il gruppo di discipline che 
inscg"na, o per discipline per le quali possieda 
il titolo specifico di abilitnaiouc, quando lilli 
cattedre sinno temporaneamente prive di tì­ 
tolnro. 

.SO i;i tratta d' insr-gnnntr-, l"lw, pri11ia di ot­ 
teucro I' incnrico nei Collegi militari, occupava 
una cattedra in sede di prlmarìa importanza, 
il :IHni.-;tcro dell' Istruzione pubbllca, . r-essato 
I' incnrico stcs-o, :wr:\ ·1•acol!;\ di desthurrlo a 
cuttcdrn di sedo socoudurla, cons .. n·1u11logli il 
diritto ad essere destiuato in cattedra di sede 
"dì primaria importanza, alla quale non intenda 
di provvedere con .. vincitori di concorsi spo- 
ei1ài. . . . 

· {Approvato]. 

Art. .i:;. 

All'insegnamento nelle classì aggiunte prov­ 
verto il comandante del Collegio col personale 
in l's~o insf'g-nantf', il quale ha dhitro di prc­ 
fcrenzu. Qualora occona, egli potr;\ \"aler:;i 
dell'opera di altri ins<'gnanli di scuole medie 
governative della cittll, prendendo i necessari 
accordi con le nutorit:\ scola~tiche da cui tali 
insegnanti clipcnclo110. 
Uli im;eg·1wnli 11ùtklti <lÌ C'oll~gi militari, dio 

non possono completare l'orario di obbligo nei 
Collegi stessi, lo completeranno nello scuole 
dipondenli dal :l!inistero della pubblica i11tru­ • ZiOllP.. 

Ove occorra, nncho lo scuole dci Collegi mi­ 
litari, previa intelligenza tra le nutoriti\ scola­ 
stiche d1~i due ~[inistori, potrnnno servire per 
il completamento di orario degli insegnanti 
delle scuoio dipPndenti dal Mini,-tf'ro della pub­ 
blica istruzione. 
Gl' in~rgnanti nei Collegi militllri conservnno 

i diritti per g-1' incarichi in das.-;i nggiunÌc di 
scuoio medie governati ve o pnreggiatc, ma uon 
potrauno assumere ins<'gnamcnlo alcuno fuori 
ciel Collcg-io senza nulorii:zazionc del eoman­ 
dantc. L'n11torizzn;.:io11c c:oncessa può essere re­ 
vocata ogni qualvolta l'inter('~SC c.kgJi SllHJi 111'1 
Collegio lo richieda. 

(Approvato). 

Art. 44 . 

Gl' insegnanti 11011 upparlenenti' al ruolo dcl 
:IIinistero della guerra nò nd alcuno <li quelli 
del :llinistcro della puhhlica istruzione, i quali 
nlla data della presente legge siano incaricati 
di un insegnamento pre;:;o i C'ollcgi militari, o 
lo abbiano lodevolmente tenuto nlmeno un :inno, 
potranno, nei limiti dcl numero clcllc cnttedro 
cl ispon i hi li cii a parere d PI ;Il i 11btero clC' Ila ~uc1T:1, 
continuare 11d i11~e;;-11al'O nei collc;;i st•:~~i e di­ 
verranno di ruolo dopo di aver partccipnto, 
entro un quinquennio dalla e.lata suddetta, con 
esito favorcovolc, ari un 1·011eor><o rmr In cnttcdra 
tlnlla 1li~dpli11a ila loro inscg11:1I :\ 11<'1 eoll1'.~io. 

TURRIGL\XI LCI<H. Dmnarnlo <li pmfaro 
sulr articolo 44. 
PRESIDE~TE. Xc ha facolt,\. 
TORHrGL\~I LUIGI. Io desidererei dail'ono­ 

rc\·o!e ministro u11a spiegazione tir('a rprcst'ar­ 
tiePlo dr•~ ri;rn11nla ,:li Ìll"',S'lla11ti 11011 appar­ 
lNH'nti al rnol•J dd .'.\liui<;tcro drlla ~nerr.1 11ù 
ad nlcnno 'di quelli del :'olinistcro della puh­ 
lJlir.a istruzio11e, i quali, essendo o 11,-.. dMa cll"lla 
prrsrntc k:..:;.:-0 inearicnt i e.li un insegnamento 
pre~:;ù i Collegi militi11·i, qt1alora ahhiauo lrnlr­ 
volmento tenuto I' inscg-nnmeuto stc~5o per nl• 
meno un nnno, potrnnno continuare nd inse­ 
gnnrf' 1tei C'ollC'gi str~~i e di'l'errnnno di rnolo 
dopo di aver partecipato entro un qui11q1wnnio 
d11ll:\ ibla >'11ddl'lf a, 1·on C'sito fa\·orc,·olc, nù 
un concor~o per la cattedra della disC'iplina da. 
loro insegnata nel Collegio. 
Ora può darsi il caso che vi sia qualche in· 

1 c1tricato il quale a\J\Jia :;uhlto 'liii concor,.;o c.:011 
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esito f >1 vorcvolo an tcriormente nll'applicazione 
<li questa Icggc. lo domando all'onorevole mi­ 
nistro S3 il benefìcìo sf ahil ito dn quest'nrticolo 
si estende anche n. chi si trovi in questa con­ 
dizione. 

Sarebbe ingiusto, a parer mio, che mentre 
qucst'articob •1-l tendo, n favortro individul af­ 
fatto estranei, i quali dopo un anno ùi servizio 
possono godere. dei vnntaggì stnblliti nell'arti­ 
colo stesso, sarebbe Ingiusto, ripeto, che chi è. 
già in ruolo cd ha p;icì. sostenuto Iodevolrncntc 
un concorso anteriormente nll' applicazione <li 
questa legge, dovesse essere' escluso dngli stessi 
vantaggi o dovesse subire un nuovo concorso. 

A me sembra che una iu'crpretazlono un 
J)O' largn di questa disposizlone della legge po­ 
trebbe ovviare all' iuconvcniente cui ho acceu­ 
unto, 

D.\NEO, 1;1ini~/1·0 della 1)'tlililiNt i.,/1·11:;io11c. 
Domande di parlare. 

PRE-;IDE~TE. Ne ha facoltà, 
DAXF:O, ministro della pubùlica istru s inu», 

Come ho ;;L\ dichinrato n proposito di altri ar­ 
t\•~"li, non intendo di portar qui un' interpre­ 
taz io ne nutcnticn. Ad o;;ni modo mi sembru 
1·;1gionovolo l'interpretazione proposta rlnll'ono­ 
rcvolc Tcrrlglnui all'nrt, H. 

Non parrebbe giusto infatti che coloro i quali 
110:1 nppurtencnrìo al ruolo dcl ~linistero dvl ln 
guerra, ne ad ud alcuno di qt1P.1lO del Ministero 
del In pubblica lstruaìonc e.l e-sondo ncll1\ condi· 
zione dt ìncnricm i, poss.m» vcuirsi n tr.rvnrc in 
<"Ondizioni dinr:;e da q1u•llf" in c<1i sarebùc:·o 
se appartt>ne;~cro :ill<1 ;;cuolc llledie. 

La leggo negli articoli prt>ceden~i hl\ prov­ 
veduto p~r tutti e non sarchbe giusto quindi 
che .co~toro ,fo:,.~ero t'~du~i .. ··' . . , ·· 

TORLU(;JA:::\I Lt.:H.ìl. Pomnnùo di parlare. 
PRl:>HDE~TE. Ne ha facolt;). ·: 
TORRIGI..\~l LUIGI. Ringrllzio l'onorevole 

miu'stro di ques!c !:itrn spic;;azioni che mi soù­ 
ùisfano pienamente. 

l'RC::ilDE~TE. N eKSun nitro chic:kndo di par::. 
. lare, row.::o al vvti l'nrt. 41. 

Cli .'1t;1;•ro·;,\ è pr.'bfitO di lliZ;trsi. 
•A'.Jì r.,Vd!O .. 

Art. 4~. 

Ali' ultimo c11.povcrno deÌI' art. 61 della legge 
17 luglio HJJO, n. f>li°>, che apporta modifica­ 

. zioni nl te!!'.o unieo delle !0ggi rli ordinamento 

dcl Regio esercito Q dci S(~rvizi dipcrnlcnti dal· 
l'Amministra:i:iouc della guerra, ò sostituito il 
scguent.:: , · 

e In luogo dci. professori civili di ruolo, Il 
dnta facoltà al Ministero della guerra di assu· 
mere in 11ervizio temporaneo inscgnflnti che ab­ 
biano la richiesta capncill\ per l' im1egnnmento 
che viene loro r.ffidato; ad essi ver: à. corri­ 
spostJ. una retribuzione d:i stabilirsi cn~o per 
easo. Al posto di macsh:i civili di sòerma e 
i;innn.stica, po:;sono essere dc;;tinati, 'vc1 ificnu­ 
dosi le relat:ve vaL"anze, sottufliciall forniti dci 
titoli di abililazione per detti in~egnamcnti •· 

(Approvato). 

Art. 4G. 

I professori degli I~tituti militari apparte­ 
nenti al ruolo ùel :Ministero della guerra ri.­ 
mnngouo a far parte ciel detto ruolo e sono 
equiparnti, per qu:rnlo concerne gli stipendi, i 
rompeusi speciali e l'orario cli obbligo, ngli 
insegnanti delle scuole medie governati\·c dei 
ruoli corrispondenti. 

DI~I, relr1lrll'e. Domando di parlare. 
PRESIDE:STE. Ne hn fncolti1. 
DINI, 1·clatore. Xci Collegi militari gli in­ 

segnanti in pnrt'i sono nflìciuli o qu:into meno 
provengono d:\ll:i, carriera degli uf'Hci:ili. Ora, 
l'art. 4 i In discu•s:one, lo credo bi rifcr;sca 
appunto ad e'l.~i. E~si, pur rimanendo a fnr parto 

, del ruolo elci Ministero d~lla ~twrra, saranno 
equiparati p~r quanto concerne gli stipendi, i 
compensi speciali ccc., ngÙ insegnanti delle 
scuole medie governative dei ruoli c.orrispon· 
denti, e tutto questo va bene. 

l\la oltre ari essi, negli Istituti militari, - e 
noto che nel!' articolo si usa appunto la p:iroln. 
generica e fatitutf • che C•Jmprende tutte )e 
scuole militori -, yi sono anche degli insegnRnti 
di materie superiori che non nppnr!l•ngono alle 
!l<:uole medie e non sono uftkiaii. Tuli i;ono gli 
insegnanti di calcolo differcnzi:tle, di geometria 
nnnlitic:n er.c. Ora io credo d1e costoro nella 
lel!i;e non sinno considemti e s'intende come 
non abbiano 1vl esserlo tlal momento ·c;hc non 
sono profossori per insegnamenti di ·scuoio me­ 
die. Però, unil volta cho a quelli dei ruoli mi­ 
litari che insegnano nei Collegi militari ~i ne- 

i cordano j Yanta,z~j conces~i l\Ì profe~Ol'i delle 
i scuoio medie, mi si'mbrerebbe giusto che gli I . 

. .. 
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sl!~ssi vu11ta:;gi, e nnche vantaggi superiori, si 
fucessero anche a questi lnsegnantl di materie 
Universitario dello scuole militari. 
Mi permetto di rlchlarnaro sopra questa que­ 

stiono I' attenzione doll' onor. ministro della 
guerra, vivamente rnccomandandogli di stu­ 
diarla e di proporre, occorrendo gìi opportuni 
provredimenti legislativi, t"iacehè io credo che 
Ki tratti di materia alla quale non sia possibile 
di provvedere con regola m1~11 to. 

GRAKDT, ministro dr/la fJUf.l'l'n. Demando 
· di parlare. · 

PRESrD,F:XTE. Ne ha facoltà. 
GRAXDT, ministro della 01u~1·1·a. Ringrazio 

l' onorevole senatore Dini dì , n ver richiamato 
la mia attenzione su questo argomento e 1'11s­ 
sicuro che studierò la questione e, occorrendo, 
presenterò H!I npposito disegno di. l<'~gc o DI-. 
trimcnrl provvederò in. occa-iono della d.scus- 

- sione dcl bilancio dcl Ministero della guerra. 
DIX!, relatore. Ringrazio l'onorevole minlstro 

e prendo atto- delle suo promesse. 
'PRE~iDE.STE. Nessun altro chiedendo di par­ 
Iare, pongo ni voti l'art. 46. 
Chi I'approva è pregnto cli alzarsl. 
(Approvato). 

Drst-osrzroxr THANSITOlllE. 

Art. 47. 

_ (iii incaricati fuori. ruolo, in servizio nll' alto 
- dell' appllcnzlono dcli:\ leggo 8 nprllo HlOli, 
n, 14:!, i quali uon s!a110 già entrati a far parte 
<lei personale di ruolo delle scuo'e medie e 
normali o D1Jn abbin no dopo l'npplicazlono della 
detta legge rifiutato, la nomina a insegnanti di 
ruolo1 saranno nominati straordlnarì per la di­ 
sclplìu.i o le disciplino cl.e nll.1ra prufc:~:;anwo 
o per l'ordine e grado di scuola in cui insc­ 
gnavano; a condizione che siano forniti dcl 
titolo di abìlitnz.oue o sì trovino in coudlzioni 
fisiche cd intellettuali 1hi pot<'r prcstnre buon 
servizio. 

. Questa disposiziouc si estendo anche :i~li 
_ attuali supplenti che prestarono i;crvizio come 
incaric:iti fuori ruolo prima dcl1'11pplic;izionc 

- della legge 8 :iprilc l!)O(i, n. 14:!. 

34 

Coloro che in un conror . .;o i;pecinle per sedi 
ùi primaria importanza, bandito dopo la. pub­ 
blicazione della legge 8 nprile 190H, n. 141, 
abbiano riportato una votazione non inferiore 
a qn()Ila richiesta per c:;sere compresi nella 
grat!uatoria <lei \'inc:itori, o siano inclusi 1rn i 
prop::isti per cattedre di sedi no:1 di primai'ia 
i:nporta:1za di cui nl penultimo comma d•·l­ 
l"urt. 2 della legge 12 marzo 1911, n. 177, pur­ 
chè non abbiano, dopo l'npplicazionc di dctrn 
legge, rifiutato In nomimi :;ù insc;;n;inti cli 
ruolo o coloro che nbbinno conseguito l' ido11cit<\ 
o l'eleggibili1i\ in un concorso generale prcce­ 
<lcnto _:tlla pr,·scnle _legge, sar:umo - nominati 
i;traordinari per la. materia, lordine e il grado 
di scuoll\ per i quali siano staÙ clnssifìcati in 
detti concorsi, a condizione che, ove non np· 
partengano 111 p()r:;onale di ruolo, nbbinno pro­ 
stillo lodevole scrviz;o come supplenti nl;ncno 
per due anni nelle scuole medie o normali go­ 
veri111tive. A quelli di essi che in\'cce nppar­ 
tengono già al pers:male di ruolo delle scuoio 
mellie e normali go\•ernativo si npplicnno lo 
dispos'zioni contenute nel!' art. 6 della leggo 
8 aprilo Hl06, n. 142. 

&I.ranno assunte col grado di straordinario 
anche le donne che, ammesse ad un concorso 
e co:npr<:>s} dalla Com:nissione giudi<:atricc tra 
lo vincitrici, non .furono nominate di ruolo 
negli istituti maschili cui il concorso si ri­ 
feriva. 

DIXI, 1·elatore. Dom:m1lo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne hil fac::>l!à. 
Dl:NI, relatore. Come ho dett·J nella rda­ 

zionc, questo nrt. 47 11011 <·r1~do sia stato for­ 
mulato nd miglior mo<l•> de:;idcrabilc; m:l bi­ 

/ sogna aecettarlo tal quali!, 110:1 convcnc11do ora 

I 
d'introdurre modi!ieazioni 11~·1 di~e~no di leg~e. 

Ho ncccun:ito nd!n rdaz111nc d1•J ·probahtl· 
[ mente ndl'applicaziun~ <li q1a::;:o :irti<'Ol•l si 
I 

i 
I 
I 
i 
I 

r:s,·ont1\:ra11:w <le!lc i11c1Jnp·uèa;:c, e si Vl'rifi­ 
clteranno delle in;iuslizil', pcrc~;è probabilmente 
rimarranno fuori alcuui che hnono titoli mag­ 
giori di coloro dte Yc111;0110 <'onlt•mplati in 
q11P~to artkulu; e a qursti iiwn11\"Pni<•1tti ~nr~\ 
giusto prima o poi di npportar<i un rimedio. 

Qtw~to articolo fu prima prc;;entato in un 
modo, poi fu più \'Oltc modificato, e infine vi 
furono apport<lti <'ITl('nd11mcnti ùall:L Camera, e 
cosi siamo arrivali nll'artieolo confuso e iucom- 

f• •• . . .:­ ... 
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ploto q1111le ~i trova oggi formulato. La stessa 
cosa accadde per In. Icg;;1~ del HlOo per gli ar­ 
ticoll corrispondenti n questo, ma allora il SC'­ 
n-ito aveva tempo avanti a sè quanto ne voleva, 
e noi potemmo modifìcarlt, e gli nrticoli mo­ 
difi,:ati dal Senato furono poi approvati dullu 
CamC'ra scnx'nltro ; ma ora non possiamo far 
fJ ucsto, 

E io prego perciò anzitutto l'onorevole mi­ 
nistro che voglia, quando alla applicnzioue si 
vcrific'iiuo ;:li inconvenienti clic si tcmou«, 
e si veriflcheranno certamente, pr. scuture 1111 

disegno di legge per rimediare a questi incou­ 
venienti, o altrlmcnri voglia prendere allora i11 
considernzione quei progetti rhe a rnl uopo Y<'­ 
nissero prcsentntì da senatori o deputati. 
Intanto però, polchè I' art. 4i <leve rcstnrr 

quale è, 110! dobblmuo procurare che vcng \ 
npplk-ruo nel 111i.:.;l ior modo possibi le onde f.ue 
~1 che le ingius!ixie, che pure ritcnjro che <i 
saranno, siano nel minor numero possibile, e 
non si nbbinuo danni per l' Inscguamento. 

Ora è stato osservnto da noi che questo ar­ 
ticolo verso la m<'tiL dvl terzo commu dice che 
c11trc1·n11110 in ruolo come straordinari • color o 
che nbbiauo conseguito I'Idoncità o l'ckggibi­ 
lit:'\ i:i un co:1cor;o ~<'n<'flllP prec~clcntc nlh 
pr<'-°"'llt~ )<·~g'I' •1 ('CP. 

('on <tllP~tP p:trul.• • cu11C:ors<> g-.-11C'ral<! prc'­ 
cl'llèute alla pr~srnte k•gg-c • ò C'crto intm1lo 
ehe doYrnnn'l entrnrc in ruolo tutti coloro d1c 
hanno fatto co11cor;;i ùal l!JOti in poi e d!C 
hanno le nltrn conùi;t.ion i fi,;.~nte tl:1ll'111·ticolo 
Hte:so; 11111 mentre non vi ha nk11n d11hbio ~li 
qm•sto, lTffieio C{'nf.ralP ritien;! cho le pnrole 
della lcg~c portino che questa di,;posizio11e si 
c•h·n1!P am·lw ai <'Oncor.•i anlPriori alla prn­ 
sc11tc leg~e; alrneuo a <ptclli che f11ro:io fatti 
con >1C'rietZ1, che sin no si:l1 il i p1·1~~~0 n poco a 
']Helli che i;i fanno nttunlrnent~. 
I <·011,:nr~i :1\"anti il 1~1:11; C'l'11110 fat1i ora 1·fln 

CiT:e n0ri:1.~, orn coa c·ertt' nitre, 1;1a il p!ù 
SjlCS~o l'a\'Yiso di c•mc:or>'> stabiliva el1e il eo~1- 
eor:io venisse nperto per uu det"rrninuto 1111- 

mero di po . .;Li, e che dovc,;so farsi unn gradua­ 
toria t!c;di <·h·!!~ihili ccl un:t sr•1·ornla cle~li icl1lnl'i. 
::\d fatto perii di sore11t·~ avvenira l'lic l<> Co111- 
mis~ionl davnno una cod11 n questa gradt1:1toria 1 

.clc;li idonei, forrnaado un nitro cleneo cli 1·ac­ 
co,11andati per 1'11ss11nzi011e in serYizio; e min 
ili r;1<lo i compresi in questo l'lcnco Pr:rno in 

numrro rileYnnte. Si faceva ciò dnllc Commis­ 
sioni, e il pii1 spc~so nnr'.hc con ccces..~ivn lar­ 
ghczz'.1, lH'rnmndo che con queste raccomanda­ 
zioni scnzn dare ni raccomandati nlcun diritto, 
si dava loro u11u soddi11fazione ddlu qu<ile erano 
contc::ti. Ora andando indiPtro ni concorsi nn­ 
t<'riori al HlOfi, n:tttcio ce11trnle ritiene (:he lo 
dispo!;izioni della leg-g-e non si debbono esten­ 
dere nnchc a questi • rnccomandati •, mn sol­ 
tanto n qudli tra i con.correnti che furono 
c:>lnprcsi nello cntegorio dcg-li idon<'i 01l. clrg­ 
gibili. E in q11~sto senso nuche per suggeril'O 
una guida :il minbtro che doni applic:irc que­ 
sta disposizione, l' 'C'fficio rentrale presenta. 
un ordine elci giorno che poi leg/:rcrò, e· nel 
qualo ahhiamo 1tppunto eSpl'es.,j questi concetti 
o I nitri eh·~ pnsso n<l indicare. 
Siccome nC'll'nrticolo seguente, il ·i'l, si fn una 

gm•l •mtoria fra q11<'lli che seconclo lo prescri­ 
zioni <l<•ll'nrt. 4i dovranno c;;..;;cre nominati in 
ruolo, quc~lti :àacluaturia <lovr1\ c~s<'rc folta 
prima dell'aSl!unzio11e in pinuta dei uuovi in­ 
sc.:;nunti; e nuche n proposito cli questa grndun­ 
torin I' l:tlil'io centrale hn c1·ed11to opportuno di 
iutro<111rre nel suo online del giorno nk11110 
norme che pot1·an110 anche queste servire di 
guidn nl ministro. A,1rgi11ngo che nell'art. 47 è 
cll'!fo ehc il prrso11nl<' da immettNsi in 11inntn 
dm·r a\'<'r lll'l'Sl:1to lod<•\·olr ~<'rvixio eom<' 11up­ 
plc11t<' nlme110 l•C'T t!nc a11ni 11cll<' i;cuole medio 
go,·crnali\'e, 111a per- tutto (111csto non fis.i.;ano_ 
t1!rmini preeisi pcl tempo nel quale l'articolo 
dovr,\ appliear:;i, e nPppnre si dice se qu(•sto 
sen·ixio <li snpplcnz:\ deve essere Htato eonti­ 
unath·o op11urc 11. più ripreso. Tutte queste in­ 
ef'rtrzm possono far nasC'ere inc:onve11ir11ti i1cl­ 
l':ipplie11xione rldle rlisposixio11i <!Pilo :;t('s:o :irti­ 
colo; e (•Cr 1og-lil'rli !'Cilicio ccntrnlo ritiene ehc 
con\·pnga provvedere come viene indicato nel- 
1' ordinc riel giorno che ho proposto o che Yoglio 
"fl"r:u·p d1<' il 111i11istro yorrh nc:c<'tlnr<'. 

(.ìuesto ort.line lid giorno è il S1lgneutc: 
•Il Sc11ato, ritenuto che, ai fini dell'art. 47, 

con venga tener conto dd ri~ult;\ti dei concor;ii 
solo per coloro i qunli, in conc:or:;i posteriori 
alla lcg-).\'e 8 nrrilc H10ti, n. 1-t:?, ottennero l' i­ 
llo:1!'iti1 o l'cll'gihilit:\, o, in ('011cor:;i anteriori 
aila dctU\ legge, s!ano stati compresi in una 
delle grnduatorio esprcssnmente richie;ite "dnl 
bn•1do di e:mcorso; 

• Hitcnuto c·he, per ncc1·rtnrc il lodevole ser· 
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Yizio,11011 possa eonsidernrsi sutllcieute elemento 
di giuùizio l'aver prestato saltuariamente e per 
brevi periodi I'opera di supplenti, bensì occorra 
.cho l'opera stessa, anche se 11011 per due mmi 
consecutivi, si sin svolta in periodi di tempo 
tnlì per durala da consentire una valutazione 
dei risultati ottenuti nelle scucio; 

• FA VOTI 

• Che il ministro, nell'npplicazioue dell'art. 4 7, 
determini nel Regolamento lo modalità dell'as­ 
snnzione nel senso sopra indicato; 

<Che, a tutela dci diritti cli tutti coloro che 
possonp profitta.re della disposizione dell'art. 47, 
l' Amministrazione stabillsca un congruo tor­ 
termino per b preseutnxiouo delle domande, 
pubblichi e renda lurgamcnte nota ao-li iute­ 
ressat! la graduatoria degli aventi diritto alla 
nomìnn, con facoltà agli interessati medesimi 
di .presontaro le eoutrod .duzioni e i ricorsi nei 
tcrm!nì consueti di Icgze : 

• Che la condizione del biennio <li supplenza, 
necessario per la no.ninn di ruolo, sia accer­ 
tata con rifcri mento alla dnta in cui tale gra­ 
d uatorln sarà resa definitiva e che da tale data 
decorra il quinquennio per l' ammlssiono ai 
c mcorsì di cui nl penultimo comma dell' arti· 
colo 48 s , 

Un altro ordine cJcr'°giOl'll'J 1\ stato anche 
preparato dall' Lffìcio centrale, relativo e-so 
pure all'applicazione di questo articolo 4i, ma 
non più 'per ciò che riflette lo scuole gover­ 
native, bensl per quanto si riferisce alle scuole 
pareggiRll.' .. 
Dal momento che lo scuole parcg~iale deb­ 

bono essere nello stesse condlzioui delle gover­ 
native, è naturale elio le disposizioni che l' ar­ 
ticolo 47 sancisce per gli insegnanti delle 
scuole governative, possano nuche rlfcrirsi al 
personale delle scuoio pareggiate. Ed è nppunto 
in questo senso che l' Uffìcio centrale presenta 
quest' nitro ordine elci giorno il cui sìgnitìcato 
è bene evidente: 

•Il Senato iu vita il Governo a stabilire, come 
ne ha. facoltà, per regolamento, che lo disposi· 
zioni dcli' art, 4 7 possano applicarsi anche agli 
Iaseguautl di scuole pareggiate che si trovino 
nelle condizioni che l'articolo stesso stabilisce 
per gli insegnanti governativi, quando gli enti 
che mantengono le scuole stesse richieduno di 
applicarle•. 

36 

E poi(:hè ho la paro!a, mi pcrmetlo di rac. 
:·omanùarc anche al mini&tro, che, qunndo farà 
.l 1-.•gul 1mP11to, i;pec' fichi UH po' b~·1ie la l)t1e­ 
,;tio11e ci (JUPst•J supplenl.,'. 
l'cr c.;t·1u1iio, so uno ita c:oucur"o per I' i1:se­ 

;nan:cnto ùi chimica e poi ha prestato invec.:o 
la supplc11:1.a per la 111atematita come si applica 
:a lt•ggt• "? La lt>~i.;e llGI! ùice niente: l>i spieghi 
alineuo 11el regola:ueuto che prima di tutto a 

' parit:ì. di altri titoli, si darà la preferenza a 
coloro c·ho hanno prc>tato la supplenza nella 
materia pt"'r la r111alc hanno l"oncorso. 
E co•l ~i ùka chiaro nel rPg-obmento, n 

sca:1so ùi cquivod e n maggiore esplicazione 
dc!l'ult:ma parto del terzo comma ùel!o stesso 
articohl 4i, l'lw anthc a coloro che hanno fatto 
'' fann11 ua c2rto in,.;cgnamcnlo come insegnanti 
di rnolo in scuole medie, qu:rnùo abbiano il 
requbito del concorso pc:· ultra sc-uola si appli­ 
cauo tutte le indicate <lbposizioni dell' nrt. 4i; 
pan.ccl.è è Lene rYhlcnte die colle parole •anni 
di s:1pplL-nza •il li·;;bbtorc ha inteso dire• :m11i 
tl' i11~egn:11ncnto •; e I' insegnam~11to dato come 
insegnanti <li ruolo è titolo boa magg"iore di 
•1uello cldl' inse,;n:1111cn:o c.!ei ~;upplc111i. 

Tutte q1w:;te c,l alt :·o c:1c pJ:l'ci ricordarn 
so110 co.~c attinenti al rc,;ulamc11to; teug;\ con~o 
1luntptc'. OHorcvolc m!nbtro, di queste osscn·a­ 
;,,ioni P·)l' quanto le Sili'<'\ possibile; e intanto 
In. JH'c;p cli vulcr ac:co~liern i due ordini del 
;ior110 cho io ho pr1>;.;c11tato a nollle dc>ll' Ullicio 
ccntl'ak. 
I>.\SEO, mini:;/1•.J cl.Jl!a i.~lru::io11e pa!J!Jlica. 

Doman1lo di parlare. 
PRESIDE.\'TE. Ntl h:L f.Lcoltit. 
D,\..\'IJJ, mini:;{1·0 cfr.lla puMlim islru:;io11e. 

Io accolgo volentieri Il concetto degli ordini 
dcl giorno come materia riferibile 11! rcgot\­ 
mcnto: e éomincio dall'ultimo. 
Io ritengo che, quando nella legg-e si pmfa 

ùi servizi effettivi di s:1pplenza e si dii un vnu­ 
u1ggio specialo a chi l'ha adempiuti\ in rcla­ 
;done al concorso a cui si è pre~entato, si vo­ 
glia tener conto dcllJ. supplenza che si riferisco 
a.Ila materia per fo qua.lo fu fatto il concor30; 
pur sc:1za che forse si possa escludC're assolu­ 
tamcnt•! il scr\'izio reso con l'insegnamento in 
alti-a disciplina atlii:c. 

Cosi quando si parla di due anni d'insegna­ 
mento si deve eviùcutomente inteuùero <luo 
anni scolastici rispettivamente iutieri: essi po- 
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tranno nuche cs~cre virtu.il.ucntc stncc.iti, ma 
non possono certo essere presi a spizzico, fatti 
cioè con tre mesi <ii supplenza in un luogo c 
sei in un altro, ece., quindi qui si deve inten­ 
dere di due anni scolastici iu+ieri. 
Tutte le nitro rnccomandczlonì ù;~ll' Uftìcio 

centrale pure sono buone per chiarire l'argo­ 
mento, poiché questo articolo fu un po' affati­ 
cato dai vai-i e-mcndnmcnt! proposti nr-ll' altru 
Camera, e potrebbe anche essere elevati> il 
dubbio che si possa, applicandolo, esngernro e i 
arrivare a qualche categoria davvero non più 
clc;;gihilc. Certo l'articolo però pn rlu di idonei 
e di eleggibili; e I' idoneità va int.'sa nel pieno 
e vero suo scuso, deve essere stata conseguita 
in un concorso generale posteriore alla le~go 
dcl l!JOO e non altrimenti; così come l' eleg­ 
giùilirh deve riferirsi ai concorsi antecedenti 
al HlOG e restringersi a quelle graduntorio che 
erano richieste nel bando di concorso. Fu questa 
l'intenzione di chi propose e di chi accettò 
l' emendamento. . 

Quindi siamo molto bene intesi, cd io rin­ 
gr.rzio il relatore di avermi dato mollo di fare 
questo dlchiarazìoui e terrò molto conto dello 
proposte <.:110 sono contenute nei suoi ordini 
dcl giorno che dichiaro di accettare. 

PRESIDEXTE. Pongo quindi ora ai voti gli 
ordini del giorno proposti dal relatore dell' Uf' 
fido centrale ed nccettatl dal signor ministro. 

Li rileggo. 
•Il Senato, ritenuto che, ai fini dcll' art. 4 7, 

convenga tener conto dei risultatl <lei concorsi 
solo per coloro i quali, In concorsi posteriori 
alla legge 8 uprilc l()Oii, n. 1-1:?, ottennero I'I­ 
doneità o I' elegg-ihilit1\, o, in concorsi anteriori 
alla detta legge, siano stati compresi in una 
delle graduatorie espressamente richieste dal 
bando di concorso; · ' 

• Ritenuto che, per accertare il lodevole ser­ 
vizio, non possa considerursì suffìcicnto elemento 
di giudizio l'aver prestato saltuariamente e por 
brevi periodi l'opera di supplenti, bensì occorra 
che l'opera stessa, anche se 11011 per due nnni 
consecutivi, si sia svolta in periodi di tempo 
tali per durata da consentire una valutazione 
dci risultati ottenuti nello scuole; 

•FA VOTI 
•Che il ministro, ncll'applìcaziouc dell'art. 47, 

determini nel Regolamento le modalità dell'as­ 
sunzione nel senso sopra indicato; 

• ChC', a t11teb <ll'i diritti di tulti coloro che 
pos~o1w prvflttnrd <!ella dbposizione dell'art. 47, 
l'Ammi11istrnziono 1;tabili::1ta un eongruo ter­ 
mi11e per b pre~ent11zione delle domande, pub- • 
hliehi e renda lnrgamente nota ngli iutnr~ssati 
la gl'aduatoria degli itventi diritto nlla nomina, 
con fo(;oltà agli intere~snti medesimi di pre­ 
sent:ire le co:itroùcd11zioni e i ricorsi nei ter­ 
mini col!'rncti di lngge; 

•Che la eonùiziono dcl Lie1111io ùi supplenza, 
11ec~ss:1rio per b nomina cli ruolo, sia accer­ 
tar.a con riferiml'nto alla data in cui tale gra­ 
du:lto1fa snra resn definitiva o che da tale data 
d!corrn il qui1up1enuio per l'ammissione ai 
con(;orsi di cui al penulti1110 comma dell' arti­ 
colo 48; 
•li ~cnato invita il Governo a stabilire, come 

no hn facolt:\ per regolamento, che lo di~posi­ 
zio11i dell'art. 47 'po;;~ano applicarsi anche agli 
in~egnanti di scu·)le pareggiate che si trovino 
nelle condizioni che l'articolo stesso stabilisce 
per gli inse;;nanti goYr~rnat.ivi, quando gli enti 
che n11111tnngono le seuolo stesse richicclano di 
api•licarlc •. 

Clii li nppro1•a è pr<'g1lto di nlzarsi. 
(A pprov a'!i). 
Pon.~o puro ai voti l'art. 47 cho già fu ~etto. 
C!1i lo approva è pr~gato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 48. 

Lo persone indicato nell'11.rticolo precedente 
saranno assunte in servizio in sedi non di pri­ 
maria importanzn. nel St'guente ordine: 

a) cx incaricati fuori ruolo prima e all'atto 
del!' a.pp!ic11.zio11e della lcgg.) 8 iiprile · 1906, 
n. l.t:?, sceondo la <lata di nomina a. incaricati; 

b) clnssiflcati nei concorsi speciali per sedi 
di primaria irnportamm; 

e) propo;;ti per sedi di secondaria impor­ 
tanza in concorsi speciali di cui al penultimo 
comma dcll' nrt. 2 della legge 12 marzo 1911, 
n. 177, e idonei nei concorsi generali. 

Nel!' i\mbito di ·ciascuno 'dei ·gruppi b) o e) 
l'ordine di assunzione nel ruoli sarà determi· 
nnto dalla data di npprovazione _dcl singoli 
concorsi e per ciascun concor.>o dnlln grndua­ 
toria di merito. 
L'assunzione in servizio <li ruolo dello per­ 

sone precedentemente ind!cato è sub1:d·n~t1, 
oltre che all'osi8tenza dcl posti di !uolo neces· 
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san, alla prevontiva assunzione <l1 rutu colora 
che hanno diritto alla nomina per effetto di 
concorsi banditi prinT'a della pubblicazione della 
Presente legge. , 
Quelli tra gli attuali supplenti, i quali per 

effetto delle precedenti disposi:doni non otter­ 
ranno la nomina," a straordinari, saranno am­ 
messi per un quinquennio ai concorsi generali, 
qualunque sia la loro età. 
II servizio prestato come supplente sarà ti­ 

tolo di preferenza in detti concorsi, secondo le 
·norme da stabilirsi por regolamento. 

(Approvato). 

Art. 49. 

Gli attuali insegnanti di materuatlca nelle 
scuole tecniche, i q unii furono assunti in ruolo 
in seguito a un concorso abblu.uo per scuole 
tecniche e ginnasi o cl.e passarono per con­ 
corso dal servizio di ruolo dci ginuasi a quello 
delle scuole tecniche, potranno a loro domanda 
Passare all' Insegnamento nei ginnasi a misura 
che i posti si renderanno vacanti, secondo I' or­ 
dine determinato dalla loro assunzlone in ser­ 
vizio nelle scuole tecniche, 

DI~I, relatore. Domando cli pnrlnre. 
PHESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DL.\'I, relatore. Qucst;' articolo 49 dice che 

gl' Iuseguantì che furono assunti in ruolo in Mc­ 
guito ad un concorso abbinato per scuole tecniche 
e ginnasi, o che passarono per concorso dal 
servizio di ruolo dci ginnasi a quello delle 
scuole tecniche, potrnnno passare, dietro loro 
domanda, all' Inscguameuto dei giunusl ccc. 
Ed io, accettando di buon grado 1' articolo, 

voglio raccomandare all'onorevole ministro che 
in questi passaggi si tenga conto anche della 
sede che attualmente occupano gl' insegnanti 
che li faranno: cioè se essi, per esempio, si tro­ 
vano in sedi principali, prego 1' onorevole mi­ 
nistro di trovar modo, possibilmente, di passarl! 
in ginnasi di sedi principali, tenendo conto 
cosi nei passaggi medesimi anche dcli' impor­ 
tanza della sede occupata precedentemente da­ 
gli insegnanti. 
DAXEO, ministro della pubblica istru sione. 

Il ministro fo.rà il possibile per soddisfure i desi­ 
deri espressi dall'onorevole relatore dell'Ufficio 
centrale. 

Discussioni, f. 141 

38 

PRI-:S!DE~TE. Xessun altro chiedendo cli 
voti lart. 4\1. 
pregato di alzarsi. 

parlare, pongo ai 
cu l'approva è 
(.\pprovato). 

Art. 50. 

Agli attuali insegnanti cli ruolo e capi d' isti- 
1 tuto nelle scuole medie e normali governative 

I 
sono concessi: 

1 • a decorrere dal 1 ° ottobre 1914 un au- 
1 mento di lire WO sullo stipendio; tale aumento 
/ non toglie il diritlo n;ll aumenti quinquennali 
i o sessennali o agli aumenti antìcipatì per me­ 
! rito distinto concessi dalla lcg.~e 8 nprilo l!lOG, 
/ 11. 1.12, o dnlb legge 26 dicembre 1909, n. 80~, 
i quali vengano a maturare o debbano essere 
11;;.-;e~nati con decorrenza dal 1° ottobre 1914 
al :10 settembre 191:); 

2° a decorrere dal I 0 ottobre 1915, un au­ 
mento cli stipendio pari a tanti quar.u.tsslmì 
dell'aumento fisso stabilito per ciascun ruolo 
dalla tabella 11, quanti .souo gli anni di seni· 
zio cli ruolo nelle scuole medie e normali com- 

i 
piuti col no settembre 1()1[>. 
Agli attuali Capi d'istituto effcttivl, a decor- 

i! rere dal 1 ° ottobre ml-!, cd ni C;:pi d' istituto 
1 
incaricati, a m:rno a mnno elle con~rguiranno 

; il grnùo ùi effettivi, san\ inoltro concesso un 
1 aumento di stipenèl.io pari alla differenza fra la 
retribuzione fissata dalla tabella E, annessa alla 
legge 8 aprilti 190G, n. 142, e quella fi::ssata 
d:tlla tabella D, a11uessa alla presente legge. 

Se anche con tali aumenti lo stipendio liqui· 
dato al 1° ottobre 1915 sarà. inferiore a quello 
indicato, in corrispondenza <lega nnni di ser­ 
vizio, per gli insegnanti nella tubella I e per 
i cupi cl' istituto nella t<1bella L, anacssc all:& 
pre>ente lcgire, a ciascuno sarà corrisposta, I\ 

titolo di assegno personale non valevole per la. 
pensione, una retribuzione pari alla dill'crcnz" 
tra i due stipencli; e il capo d' istituto o l' Jn­ 
segnante conseguirà successivamente, a decor­ 
rere dal 1° ottobre 191'i, due aumenti annuali 
o in seguito tanti aumenti Liennali di stipendio, 
sempr~ nella misura fissa, stnbilita per eia· 
scun ruolo dulia tabella JJ, quanti occorrono per 
raggiungere lo stipendio che è corrispondente 
al numero degli nnni di scn·izio compiuti al 
tcl'mine dell'anno o del biennio. Al consegui­ 
mento di ciascuno cli tali aumenti l'nsse..,.no 

" personale ~arà. determinato in modo che la somma. 
.. 

~ ") ;. . 
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comple ssiva dello stipendio e dell'usscgno ugun­ 
~li lo stipendio fis-uuo rispcu ivruneute nr-lle ta­ 
hdle I eù ! .. 

Ai-:li effcttì dci precedenti aumenti di stl­ 
pendio, coloro che a norma dell'art. 7 delln 
k;;ge 8 aprile rnoo, li. Il:!, e dell'art. 14 della 
legge 2G dicembre l!J09, D. 80i\ hanno cousc~ 
gulto un aumeuto anticipato di stipendio, cli uno 
o due mini, per merito distinto, si consldcruno 
come se abbiano rispcuivuuicnto uno o due anni 
di maggiore anzianità. 

(Approvato). 

Art. f>l. 

In nessun caso lo sti pendio du corrispondersi 
nll' Insegnante o al tapo <l'istituto per effetto 
cli qualsinsi aumento, a qnuluuquo titolo conse­ 
guito, potrà essere superiore a quello indicato 
rispettivamente nelle tabelle I ed L in corri­ 
spoudenza al numero degli anni di servizio pre­ 
stati. 
Quando, in qualunque momento della car­ 

riera, lo stipenclio risulti uguale a quello cor­ 
rispondente, segnato nelle detto tabelle, l' inse­ 
gnante o cnpo d' Istituto continuerà negli anni 
succcssl vi b sua carriera secondo le disposi­ 
zioni <le;;li articoli 5, 1:~ e a, in modo però 
che essa non rlsultl rltardam in confronto con 
le tabelle I ed l. 

(A pprovnto). 

· Art. 02. 

.. 

Per I'upplicazione dozli articoli precedenti, 
nel. caso ùi cumuli <li due uffìcì con stipendio 
sl osserveranno le norme seguenti: 

1° Se i duo uflìcl sono d'insegnante di ruolo 
in scuole medio o normali governative, gli au­ 
menti, di cui ai precedenti articoli, sono con­ 
cessi solo per uno degli uffici, a scelta dclì' in­ 
tcressato, Lo stipendio dcl secondo ufficio ri­ 
mane invariato, e il relativo obbligo d'orario, 
anzichè essere accresciuto, come per l'ultro, fino 
al limite di cui all'art. 8 della presente legge, 
rimarrà quello stabilito dall'art. 8 della legge 
8 aprile l~OG, n. 142, dalla tabella D annessavi, 
o dalln legge 2G dicembre 1()00, 11. SO::i. 

2° Qualora le oro d' inseguamento, a cui 
per i due uffici cumuluii. è obbligato l' inse­ 
gnante, calcolate secondo il numero precedente, 
siano complessivamente superiori a oro 23 o 

rul ore :30 per ;;li insegnanti <lei ruolo e, il 
cum ulo dovrà cessare col 30 settem bre l!)t:), 
con facoltà ull' intcrcs~ato ~i opta!·e per r uno 
o per l'altro degli uffici, a meno che egli prc­ 
feri~ca mantc11c1~e inalterati gli stipendi, di cui 
a q:iclla daia è fornito pm· cntrnmlii, e i rel:i­ 
ti\'i obblighi d'o~ari1>, e di compiere la. rima· 
uento sn1. c:tr.-icra secondo lo norme della 
leg-;;o 8 nprile HlOli, n. 11:!, o della legge ~G di­ 
cembre l!JQ!'l, n. 80i\ nel qual cnso il cumulo 
zmrù con;;crvnto. 

a" Le disposÌzioni dci numeri prcced~nti 
si u1•plicano anche nel caso di cumuli d'uffici 
d'insegnante non appartenenti entrambi nllc 
scuole medio e normnli, o di cui I' uno dipenda 
da altrn amministrazione governativa o da enti 
locali. 
Quando il cumulo dci due uflìei, conscr·rnto 

n norma della facoltà concessa nel precedcute 
numero 2, venga a ces;iare, semprechè per il 
servizio prestato 11ell' ufficio che viene a mnn­ 
curc, non competa alcun assegno, la carriera 
uell' unic.:i ufficio di cui I' insegnante rimano 
titobre, si compirà, a incominciare dall'anno 
scolastico immediatamente successivo al giorno 
clellu. ce . .;sazione dcl cumulo, secondo lo norme 
della pre,;cnte legge o coD gli obblighi di orario 
in questa stabiliti; e lo stipendio, ùi cui detto 
iusegnant-3 è fornito, sarà ragguagliato, per 
otfotto di aumenti biennali, a quello stabilito 
per gli altri insegnanti dcl medc;;imo ruolo, 
in corrispondenza al numero degli anni di ser­ 
vizio. 

(Approvato). 

Art. 53. 

Per i Capi d' huituto e gl'insegnanti di cui 
ali' arlicolo 1 della fogge 6 agosto 18.!'!3, n. 4561 

i quali per effetto immediato di conversione 
in governativi degli istituti ni quali appartene­ 
vano, pru;sarono al servizio dolio Smto o pas­ 
seranno entro .il 1° ottobre 1914, saranno com­ 
putati corno utili agli effetti dcli' art. 50 della 
presente legge, anche gli anni di servizio effet­ 
tivo da essi anteriormente prestati come inse­ 
gnanti cli ruolo negli istituti medesimi. 

8:L:·anno computati corno utili. ai medesimi 
effetti anche gli anni di s3rvizio di ruolo pre­ 
stati come Ilegi pro\·veditori agli stuJi, corno 
i.;pettori centrali per le scuole medio e normali 

:. I . 
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e come assistenti di ruolo delle Reg-ic univer­ 
sità o degli istituti governativi di istruzione 
superiore. 

(Approvato). 

Art. 54. 

Per gli attunli insegnanti di ruolo le dispo­ 
sizioni degli articoli 7 cd 8 della presente legge 
avranno applicazione coll'anno scolastico l 9H>- 
19I 6. 
Le disposizioni dell'art. 24 nvranno applicn­ 

ziene coll'anno scolastico 1914-15. 
(Approvato], 

Art. 5:1. 

Alla prima applicazione della presente legge, 
per quanto rigunrda gli obblighi ù' orario, n:;li 
attuali insegnanti di ruolo che ne facciano do­ 
manda, potranno essere conserrnti gli obblighi 
d'orario stabiliti dall'art. 8 della legge 8 apr ìle 
HI06, n. 142, per ciascun graclo di scuole cd 
ordine di ruoli. 

Lo stipendio deg lì iusegnantl che abbiano 
ottenuto la diminuzione dell'obbligo cl' ornrio 
sarà, 11<! ogni effetto di lccge, ridotto di una 
somma corrispondente al numero delle ore delle 
quali è stato diminuito il loro obbligo d'or.uto, 
computata nella rnisuna stahilifn dullu Inbcllu C 
annessa alla presente Icgg<'. 
L'insegnante che ha ottenuto la diminuzione 

dell'obbligo di orario non può in seguito rinun­ 
ciarvi, nè passare ad altro ruolo conservando 
tale concessione, nè assumere altro in,;c;;na­ 
mento in istituti pubblici o privati, oltre quello 
assunte prima dcl ;Jl muccio l!)l.! IW"")i i-;ti:uti 

o~ " 
pubblici d'istruzione media o superiore. 
Gl'insrgnanli già appartenenti 111 ;p ordine 

di ruoli, che, per Cll°t'lto dr•lla presente legge, 
vengano asseznatì sia al ruolo JJ i:-ia al ruolo C, 
potranno mantenere inaltcral i gli stipendi di 
cui sono forniti e i relativi obblighi d'omrio, 
e compiere la rirnnncnte loro cnrricra secondo 
le norme ddla lr,g-ge 8 aprile 1 soo. 11• 14:? o 
della legge :?G dicembre iooo, 11• sos. Tnl() 
opzione dovrà essere t!ichiar:1ta entro il ;JO s0t· 
ternhre rnt5 e sarà irrcvocnbile, 
(Approvato). 

Art. 56. 

Nell'orgauico di ciascun istituto sono cons-r­ 
vati i posti cli ruolo attualmente esistenti, 1111- 
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corchè non si verifichino le condizloni volute 
dal secondo comma dell'art, IO, purché esistano 
quelle stabilite dal primo comma. A mano n 
mano che si vorlfìchìno vacanze, il numero 
delle cattedre di ruolo per ciascuna materia o 
gruppo di marcrie verrà ridotto in conformità 
delle disposizioni dcl comma secondo dcll' ar­ 
ticolo predetto. 

Gli insegnanti di educazione fìslca, che alla 
promulgazione della preser.te legge si trovino 
in sede OVe non nÙempiOn'> intPgraJmentc ngJi 
obblighi ù' ora.rio, di cui ali' art. 8, potranno 
essere trasferiti p:•r scn·i7.io, ai sensi dell' ar­ 
ticolo- 5, secondo comma, della legge 8 nprile 
190G, n. 1-U. Potranno tuttn\·ia rimauere nella 
sede altuale, snl\·o nitri motivi di servizio ri­ 
chiedano il trn~fcrimento, mn in tal cnso non 
sarnnno loro app:iealiili le di$posizioni della 
pres~nte le;:;ge relntirn agli slipendi. 

(.\pprovato). 

Art. 57. 

Gli insegnanti di çrlurazione fbien tbc attual­ 
mente npp11rte11;:;ono al f.:l'llppo C prenrlono 
posto nel ruolo di anzianit:'l, per o~ni etl'-~tto, 
dopo quelli che nppnrten~ono nl grappo A. 

(Approvato). 

,\rt. G~. 

Gli ,'ltt11ali Capi di istituto, incnrieati da tre 
n1111i nlnwno, pa-;seranno suhito effettivi, se 
siano favorevoli le infornrnzioni clelle autorità 
scolastiehe e le i~pezio11i, nlle qunli saranno 
sottopo>ti. In caso contrario, snriL loro revocnto 
l' in<:arko a nonna <kll 'art. 1 :i. 
I Capi di istituto chr per effet'o dd 8CComlo 

c0mnw dell'art. -11 della leg-!;'C ti nprilc I()OG, 
n. 14:!, non hanno ohhligo <rinsl'gnnmento, c·on­ 
tinuernnno ari <'sserc esouernti, tranne <:he non 
si trntti di supplcnz:: temporanpc nd in~cgnnnti 
c!Pll' istituto, cui sono preposti, a norma del- 
1' :1rt. rn. 
I Capi !li istituto dic 11ttualme11te godono 

una retribuzione per la direzione delle cla.:;si 
a.~;:;hmtJ potrnnno cons~rvar!.L nrlla mbura 
stahilita d.'.llla legge 8 aprlle 1 VOU, n. 14:?, qu.'l­ 
lor.L non preferiscano di riuunciarvi per otte­ 
nere invece l' indennita cli cui a!l'artieolo 17. 
Nulla è i11novnto a 'luanto tli~pone la ta- 
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bella il annessa nlh l<'f.!,'gc 8 aprile 1 ~)ti!), nu­ 
mero 1-t!, circa l'as~Pguo stnbilito d:tì'.'nr<i<:ol•) 4 
della legge 1:? luglio 1 UOO, n. 2:J~. 

(Approvato). 

Art. Ml. 

Agli insegnanti e aì Capi di Istituto contem­ 
plati dalla presente legge che, entro i primi 
cinque anni dalla promulgazlono della legge 
ste-sa, saranno collocati a riposo p()r effetto 
dell'articolo 30 o dispensati dal servizio per 
effetto dell'articolo 31, e che contino meno di 
2:J anni di scrvìzlo, ma più di 2Z, in luogo 
dell'indennità. che può loro spettare, sarà li­ 
quidata la pensione come se abbiano prestato 
25 anni di servizio. 

Gli insegnanti e i Capi di istituto predetti 
che entro i primi cinque anni dalla promul­ 
gazione della presente leggo si trovino nello 
condizioni stabilite d.ill' nrticolo 30, saranno 
mantenuti In servizio sino al limite di eti\ di 
anni 75, purché siano riconosciuti validi intcl­ 
lettualmcnto e Iìslcnmcntc. 
L'ammontare delle pensioni, dipendenti dai 

collocamenti a riposo disposti in base ai citati 
nrtlcoli 30 o 31, non sarà computato sul fondo 
consolidato per il debito viinlixio cli cui nella 
legge 2() dicembre 1()1:?, n. 13:->!3. 

DIXI, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDE~TK Xo ha fac·oltà .: 
Dl:\I; rctatorc, Soltanto per faro osservare 

che quando fu npprovnto questo disegno ùi 
leggo dalla Camera, la legge qui ricordata del 
20 dicembre 1()1:? susssisIevu ancorn ; Icage che 
fissa vn il massimo delle pensioni che si possono 
dare a rn:: milioni all'anno. I termini di quella 
legge scadevano col JO giugno e non ne è 1111- 
cora venuta un'altra che si sostituisca a quella. 
Fu presentato, è vero, un altro progetto cli 

di legge che cousolidava la somma occorrente 
per le pensioni, ma tale progetto non ha potuto 
essere discusso dallu Camcra ; nè di questo mi 
dolgo pcrchè a queste le0;.:i generali di censo­ 
Iidamento delle pensioni che creauo Iuilmrazz! 
grandissimi alle amministruzioni, io non tengo 

· davvero, 
:J[a, siccome io ritengo che a novembre possa 

il nuovo progetto di legge presentato andare 
in discussione, richiamo l' llttenziono dell'ono- 
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r~vole ministro su ciò, prrchè in q uniche modo 
nel progetto me<lesimo -çengn. inserita uua di· 
sposizione che regoli que::;ta questione. 
DAXEO, ministro clclla pubblica isl>·u;ione. 

Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
DANEO, mini~tro dtillli pubblica istru;;ione. 

Certo è che .oggi, spirato il termine, non esiste 
più questo freno cd è inutile cho resti lecce· 
zione. Ad ogni motlo, t<~rrò eonto della osser­ 
vazione in occasione dcl nuovo progetto. 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, pongo ai voti l'art. 5\l. 
Chi lo approva è pr<~gato di alzarsi. 
(.\pprovato). 

Art. GO. 

Finchè non vengano riordinati per leggo i 
Itegi cducarnlatl pc1· le fanciulle, agli inse­ 
gnanti esterni titolari o reggenti dci cinquo 
educandati cli Firenze, l\Iilano, Palermo, l:tlino 
e Verona, che imparti~wono nelle scuole ai me­ 
desimi anne~se un inscgnamf!nto al r1ualc nelle 
scuole normali e cornplcmcnt::l.ri corrisponde 
una catt~dra. cli rnolo, è concesso un numento 
p:-oporzionalo cli un quarto dello stipendio di 
cui godono, semprcr.hè non coprano fuori del­ 
l'educandato altro uflki0 goYernativo di rnolo. 

(Approvato). 

Art. 131. 

Lo stipendio tli ciascun impiei;rito npparte- 
nente nll' attuale pcrs:rn:1l•! cli segreteria e di 

I 
servizio è determinalo al 1" ottobre l!H4: 

11) dallo stipendio clfoltivamente goduto 
I al :io settembre 1914; 
, b) dalle quote di sessennio o di biennio 
in corso, maturate nllll ste~Ra data; 

e) <la un Aumento fis.-io cli lire 500 per i 
segretari e cli lire 20() per il personale di ser­ 
vizio. 

Succes.-;ivnmcnte, cin.~cnno dt>i detti impie­ 
gati consc;uirA, n clccorrerc <lai 1°ottobre1()14, 
gli aumenti st:1biliti rispet tivamento per il per­ 
sonale di i;egTètcrh~ e cli scn·izio dalle tabelle R 
e G, !:!Ì11u a rag:;iungere lo stipendio massimo 
indic:ato dalle tabelle stesse. Tale stipendio 
massimo non potrà in alcun caso essere supe- 

r rato. 
I I (Approvato). 



Atti Parlamentari: - 1041 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIV- 1• l"E!'SIOKE ]913-14 - Dil'Cl'S.~JONI - TORNATA DEL 14 Ll:GLIO 1914 

Art. G2. 

Agli attuali insegnanti di ruolo negli Istituti 
di magìstcro per l'educazione flsica nelle scuole 
medie, si applicano gli articoli 50, f>l, 52, 53 
della presente legge, computandosi utile agli 
effetti dello stipendio il tempo passato come 
insegnanti di ruolo nelle scuole medie. 

Gli insegnanti straordinari dei detti Istituti, 
che abbiano prestato servizio precedentemente 
nelle scuole medie e normali, ove al termine 
dcl periodo di prova non fossero riconosciuti 
idonei, ritorneranno al ruolo cui appartene­ 
vano, conservando la loro anzianità. 

(Approvato). 

Art. 6:1. 

Il ruolo organico degli ispettori delle scuole 
medie e normali, stabilito dalla tabella A. an­ 
nessa alla legge 27 giugno 1912, n. 677, è mo­ 
dlflcato in conformità della. tabella .li annessa 
nlla. presente legge. 

I ruoli delle carriere amminlstratirn e d'or­ 
dine e quelli dcl porsonalo di servizlo dell'Am­ 
ministrazione centrale risultano dulla tabella .V 
annessa alla presente legge. 
Per la prima attuazione del ruolo organico 

stabilito dalla prcdettaJab'_·lla X, potrà censo­ 
gulrsì una sola promoziono o di . grndo o di 
classe. La successiva promozione ni posti che, 
conseguentcmcute, resteranno scoperti a vrà ef­ 
fetto soltanto dal J• lu;;lio 1!>15. 
Per occupare i posti di primo scgrcturio nel­ 

I'Ammlnistrnzlono centrale che sono vuc.uul o 
quelli che risulter.umo vacanti per l'applica­ 
zione della tabella .V predetta, saranno indetti, 

·' in conformità dell'art. ~4 della logge 4 giugno / 
l!ll~, n. 4S7, es~ml t1:a i se~retari che da cinque 

1 

anni almeno st trovlno a far parte dcll'Ammi- - 
strnzione centrale. / 

i 
I 
I 

P.\RPAGLL\., ddl'C/(ìcio ccntrulr, Per co­ 
prire i posli nell'amministrazione centrale, fu­ 
rono chlumatl dalle sottoprefctt.ure e dalle so­ 
greterie universitarie diversi funzlonnrl, i qunll 
passarono in pianta al ::l!inbtcro della pubblica 
Istruzione. Si s:i110 aperti in passato dei concorsi 
per i posti di primo segretario. Costoro si sono 
presentati avendo cinque anni di servizio o 
nello sottoprefetture o nelle segreterie univer­ 
sitarie e furono ammessi al concorso. Si riteneva j 

che questo non fosse giusto nè legale e si ri­ 
corse al Consiglio di Stato. Il Consiglio di Stato 
ha dichiarato elle questi funzionari, avendo 
cinque nnnì di servizio, compreso il tempo di 
servizio prestato nelle amministrazioni cui prima 
appartenevano, erano nel diritto di concorrere 
e quindi potevano e dovevano occupare il posto 
se vincitnri. Ora, l'ultimo capoverso di questo 
articolo 6.1 li escluderebbe, perchè è cosi con­ 
cepito: 

e Per occupare i posti di primo segretario 
nell'Amministrazione centrale, che sono vacanti, 
e quelli che risulteranno vacanti per l' appli­ 
cazione della tabella ,y predetta, saranno indetti, 
in conformità dcli' articolo 8! della leggo 4 giu­ 
gno 1911, 11. 487, esami tm i segretari che da 
cinque a;z;ti al1i1C:110 si trocino a far parte 
dell'.-lmminisl1'az lane centrale •. 
Data questa disposizione, è evidente che 

questi impiegati, ai quali ho accennato, sono 
assolutamente esclusi. E questo non mi paro 
giusto, attesi i precedenti ai quali ho accennato. 
Infatti, quando questi funzionari sono entrati 
nel!' .uu 111 i ui-trazione della pu bbl ìca istruzione, 
vi sono certamente r.ntrati con la. sicurezza 
che qualora nvessero raggiunto i cinque anni 
di servizio, compreso quello prestato nelle se­ 
greterie uni\·cr~itario e nello sottoprefetture, 
n.vrcbbPro aYuto il diritto di concorrere ai posti 
di primo se;;retario, perchè questo era consen­ 
tito d;1llo kg-gi allora vigenti. Jl[i rivolgo perciò 
ali' onoren•le ministro, pre;anclolo cli e:;aminarn 
l:i q11e~tione e di veùcro :;e, almeno nel rego­ 
lamento 11on si potesse rip:irare a 4uest1\ cselu­ 
sio11e, la qu:de è :rnd10 inopportuna, pcrchè 
q uc•sti fu 11z io:iari pos.-;ono aC'.cam pare dci diri ttl 
acquisiti e non si puu mutu·e cosi brn:>cnmente 
l:i condizione giuridica <li un funzionario. 

DA;.;-Eo, 111i11islro ddlti 7J11Mlir.a is{rl!:;ione. 
Dom:rndo di parlare. 

PRESTDEXTF.. !\e ha facoltà. 
D.\XEO, mi11i.~trr1 d1·ll11 p11/J/Jlicri isl,.u::ione. 

?\p;;~1t1ia ~·g;;() nuova potrc-bhc togliere un di­ 
ritto chiar;11t1el')te ac:qubito, pcrchc la lc~ge 
noli ]1a efl(~tto l'()froatti\"O; (jllCi;tO J'onorevo]o 
Parpaglia mc lo insegna. La leg-gc in discus­ 
sione 11uimli 11011 toglierà nessun diritto che 
po~;;,\ veramente dir,,i acquisito; ma 11011 credo 
che vi sia ora nelL\mministrazione chi diritti 
:H,qnisiti po~sa v:lntare. 

::Ila, a p:1rtc quc.:;to, occorr0 notare che nel- 
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l'Amministrazione della pubblica istruzione era 
finora avvenuto ciò che non si e mal verlfìcato 
in nessun'altra Amministrazione dello Stato, 
e che soltanto poteva essere giustificato, e lo 
fu, da una condizione speciale temporanea, per 
la quale si era fatta una legge speciale. 
Fatta l'epurazione della Mluerva, per i posti 

rimasti vacanti, si ebbe la facoltà, che pei gradi 
superiori non fu usata, di assumere impiegati 
prima appartenenti ad altre Amministrazioni. 

Alcuni se ne presentarono ai concorsi e as­ 
sunsero il posto di prima nomina, avendo già 
n loro attivo quattro o cinque anni di servizio 
in altre Amrnlnistrazionì. Forse anche credet­ 
toro conveniente entrare al )Iinistcro dell' istru­ 
zione perchè, dati i posti vacanti- nell'organico, 
vi era sicurezza di maggior rapidità di car­ 
riera. Questi impiegati fecero poi valere il di­ 
ritto di computare gli anni di servizio prece­ 
rlentì agli effetti dell'ammissione agli esami di 
primo segretario; in tal senso, dopo parecchie 
oscillazioni, fu interpretata la legge speciale 
per l'epurazione dcl )Iinistero dcli' istruzione 
dal Consiglio di Stnto, e cosi pure h ìntorpretò 
il ministro, il quale non volle opporsi 11.l pa­ 
rere dcl Consiglio di Stato, E cosi rimase fermo 
che questi impiegati, avendo potuto venire da 
altre amministrazioni in forza di una kgge spe­ 
cinle, portavauo con sè gli anni già passati in 
altre Auiruinlstrnzlonì cd acquisivano il diritto 
di presentarsi ali' esame di primo segretario. 

Quésto, se mai, ha potuto essere di ritto trans- , 
cunte concesso, secondo quella interpretazione, i 
d11 quella legge: ma se diventasse un diritto ! 
permanente, come si vorrebbe da qualcuno, I 
diventerebbe un privilegio tt rovescio per l'Arn- · 
miuistrnxlono cicli' istruzioue pubblic». 
Infatti, in tutte le altre .uuministrs zioui hi­ 

,;o;;-na nvcro cinque anni di esperienza speciale, 
diremo cosl locale per poter dare I' csn.me di 
primo segretario, <tra, pPr quanto uno venga 
dalle prefetture o dalle biblioteche ~e potrebbe 
venire anche dalle ferrovie) questo uomo avrà 
cinque aunì di pratica ammjnìstr.ulva, ma 
11011 di pratica dci servizi amministrativì della 
pubblica istruzione, e quindi diventa ingiueto 
che, di fronte ai suoi compagni di concorso, 
con lui entrati oggi nella carriera della pub­ 
blica istruzione, domani egli pos,;a trovarsi 
primo sogrcturio, saltando tutti gli nltri colleghi 
di concorso, per il fatto di aver servito cìn- 

quc anni m altre Ammlnistrnzioni. Per questo 
si è voluto togliere la possibilità di questa in­ 
terpretazione per l'avvenire. 

PRESIDEXTE. Nessun nitro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti l'art. G3. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 64. 

Gli impiegati che si trovavano nl 1° gennaio 
1914 nella classe transitoria dcl :Ministero, di 
cui alla legge 10 luglio 1910, n. 417, i quali 
posseggono i titoli prescritti per l' ammissione 
nelle carriere amministrativa e d'ordine, e ab­ 
biano servizio lodevole, potranno essere nomi· 
nati ai posti vacanti delle carriere medesime, 
sentito il parere dcl Consiglio d'amministra­ 
zione; ma soltanto dalla dnta di qnesta no­ 
mina deeorrerà per es,;i il servizio utile agli 
effetti dcl secondo comma dcli' art. :> dcl testo 
unico delle lrggi sullo stato degli impicgnti ci­ 
vili, approvato con Regio decreto 22 novembre 
1908, Il. (j!J:J. 

Gli useicri, bidelli, o serventi che abbiano 
prestato loùcvolmentc servizi d'ordine nel­ 
l'Amministrnzionc centrale per un periodo non 
inferiore a un quinquennio potranno essere 
nominati, SL'ntito il Consiglio d'amministrazione, 
ai posti che si renderanno Yacanti nella car­ 
riera d'ordine. 

(~\.pprovato). 

Art. GC>. 

li - G:n·erno dcl Re è autorizzato a coordi­ 
nare e pubblicare -in, testo unico, srntito il Con­ 
si::;lio di :-:italo in adunanza generale, le dispo­ 
sizioni dr.Ila pre>;entc lrgge con quelle dr.Ilo 
altre lrggi relatiYc ali' istrnzion0 media o nor- , 
mn!!', ai cor,;i magistrali e all'edut:azionc lisi<'a. 

(Appro\·ato). 

Art. uG. 
Il mini:;tro del tesoro è autorizz:\to ad in­ 

se;rivere uq;li stati di previsione dcl Ministero 
tiella publ>iic:i. istrnzione, del :Mini;;tcro dello. 
guerra o del Minbtero degli esreri per l'eser­ 
cio finanziario 1914-15 le somm:) neces;;ario 
alle m11ggiori spese dipendenti dalla presente 
lcg;;e. 

(.\.pprovato). 

. 
I' ,'\: 
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Art. fii. 

.Tutto lo disposizioni contrarie alla presente 
legge sono nbrogate. 

(Approvato). 

Questo disegno di. leggo sarù poi votalo a 
Rr:rntinio segreto. 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa I.i votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce­ 

Ù<•re alla numerazione dci voti. 

Risultato di votazione. 

l'IrnSI DI·:!\TE. Proda mo il risult.uo della 
vorazlone a scrutinio segreto sui seguenti di­ 
Sflg"ni di legge: 

Provvedimentì straordinari a favore della 
Sardegna: 

Senatori votanti. 
Fa vorcvoli 
Coutrnri 

Il Senato approva. 

119 
un ,, 
" 

Trattamento di pensione dcl personale di 
mncchinu dei battelli incrocintori addetto nlla 

(I senatori scgrctarl numerano i voti). vigilanza finanziaria: 
Senatori votanti 

Hanno preso parto alla votazione i senatori : Favorevoli 
Contrari Baccelli, Balenzauo, Barracco, Burzellotti, Be­ 

neventano, Densa, Bergamasco, Iìiscnretti, Blu­ 
sernn, Bodio, Boriasi. 

Cadolini, Calvi, Capotorti, Cassis, Castiglioui, 
Cavasola, Ccfaly, Cencelli, Chironi, Ciamìcìan, 
Colonna Fabrizio, Cruciani Alibrandi. 
Dalla Vedova, Dallolio, D'Andrea, D'Ayala 

Val\·a, Do Cesare, Di) Cupis, Della Torre, Del 
Lungo, Do Riseis, Di Brazz .. à, Di Brocchetti, 
Dl-Brogllo, Dienn, Dini, Di Prampero, Di Si­ 
rlgnano, Di Terranova, Di Vko, Doria Pan!­ 
phili, Dorigo. 
Fubrizt, Fadda, Fal<!ilBi, Ferraris Carlo, F'ì­ 

lomusi Guelfi, Florena, Foà, Forl111111to, Fra­ 
cassi, Francica-Nava, Frascara, Frassnti, 
Gnrnvetti, Gherardini, Gioppi, Giordani, Gior­ 

dano Apostoli, Gìorgi, Grandi, Grassi, Greppi 
Emanuele, Guala, Gualterio, Gui. 
Iug h ili cri. 
Lambertì, Levi Civita, Lucchlnì Luigi. 
Mnlvano, Malvezzi, lllanassei, ::lforchiafa.va, 

1\lariotti, l\Iartuscclli, ::lfassarucci, llfaurigi, ::'ITaz­ 
zclla, 1\Icle, ::'llclodin, lllontcverrle, l\Iorantli. 

Niccolini Eugenio. 
Parpaglia, Pat.crnò, Pedotti, Petrella, Piaggio, 

Pigorini, Pincherlo, l'irelli, Plndùo, Plurino, 
Podestà, l'ullè Frnncesco. 

Ridola, Ridolfi, Rolandi Ricci. 
Salmoiraghi, Salvarezza Cesare, Salvarezzn 

Elvidio, Schupfer, Scilla.mA, Sinibaldi, Spin­ 
gardi. 

Talamo, Tami, 'fittoni Romolo, Tivaroni, Tom­ 
mao;ini, Torrigfani Filippo, Torrigiani Luigi. 

Vacca, Valli, Vi:l.le, Villa Giovanni. 
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119 
118 

1 
II .Senato app1·ova. 

1-ìlstemnzione delle comunic~'lzioui telefoni­ 
che nei Castelli Romnni: 

Senatori vota11 ti 
F<worevoli 
Contrari 

II Senato appro\'U. 

119 
114 
5 

A11meuto <li r<)lribuzio11e ai rice\'itorl po­ 
stali e telegrafici di 3• classe, ai collettori ed 
ai portnlettero rurali: 

Senatori \'otanti 
Fn vorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

119 
114 
5 

Costruzione di un edificio per lo bibite 
gratuite ai poveri in Bagni di Montecatini: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

119 
115 
4 

l\Iaggiol'i . n:;segnazioni e diminuzioni ùi 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previl:!iono della spesa ùcl 1\linistcro della guerra 
per l'e:sorcizio finanziario 1913-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

119 
111 
8 
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Maggiore nsseguazlonc a favore dcl capi­ 
tolo G!l e Lavori cli mantenimento, restauro e 
piccoli migliornmcnti degli immobili militari o 
materiale mobile dcl _Genio militare • dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della. guerra per l'esercizio finanziario HH3-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

11!) 
114 

5 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti por l'assetto della stuzlone 
termale di Salsomuggtore (N. 116); 

Provvedimenti a favore dci dnnncgg iatl 
dal terremoto dell' 8 maggio 1914 nella pro­ 
vincia di Catania o modilìcazioni alla leggo 
12 lug1io 1!)12, n. 772 (~. 120); 

Modificazioni della legge 4 aprile Hll:?, 
n. ~)7, concernente la spesa strnordiuuria con­ 
solidata del Ministero dci lavori pubblici (Xu­ 
mero 121); 

Proroga dei vìncoll sulla zona monumen­ 
tale di Roma (~. 125) ; 

Proroga del termine stabilito dalla legge 
6 luglio 1912, n. 734, per la soppresslone doi 

Convitti annessi ai l{eg-i conservutort <li musica 
di Palermo e di Parma (X. 12G); 

Proroga di agevolazioni tributario per le 
case popolari cd economiche (X. 119). 

II. votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Provvedimenti por I'Jstruzlone media, clas­ 
sica, tecnica, nautica e normalo (N. 100). 

II[. Discussione dei seguenti disegni di leggo: 

Provvedimenti tributari (~. 101); 
Contributo dello Stato nella preparazione 

e pubblicazione dell'edizione critica delle Opere 
di Dante (N. 111); 

Disposizioni per il personale delle ferrovie 
dello Stato e per modificazioni di tariffe (Nu­ 
mero 122); 

Istituzlone presso la Regia Università di 
Napoll di una cattedra di clinica delle malattie 
tropicali (X. 12:3); 

Proroga dcl termino fissato ùall' nrt. 32 
della legge 1!) luglio HJO!l, n. 4!l:> ("N'. 1~-l). 

La seduta è sciolta (oro 18.4f>). 

Lioell.li&to per la. 1tawpa. il 23 luglio 1914 (ore lOJ. 
AYV. EDOARDO GALLIN..I. - 

Di,...ltor• d•Jl' L"mcio del R8l&OCoaU tfe-ll• M"Jule pul.blirtie 

-~. 


